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Del fare sul serio 
Il ministro del Bilancio 

e del Piano, ou. La Malfa, 
alla vigilia (Iella presentazio
ne della Relazione sulla si
tuazione economica del pae
se , ha aperto un discorso 
d'un certo interesse intorno 
ai compiti e alle responsa
bilità delle forze pol i t iche e 
s indacali favorevoli, in li
nea di principio , alla pro
grammazione economica , di 
fronte all'azione che il go
verno di centro-sinistra do
vrebbe accingersi a svi lup
pare. La formulazione inizia
le del discorso di Ugo La 
Malfa non era accettabile 
neppure come base di discus
s ione , in quanto metteva in 
causa il principio stesso del
l'autonomia dei s indacati . 
Success ivamente il Ministro 
del Bilancio, in un lungo arti
colo della Voce Repubblica
na, ha precisato che egli non 
voleva avanzare nessuna ri
chiesta di « subordinazione» 
dell'azione rivendicativa al 
programma economico go
vernativo, ina voleva sotto
l ineare l'esigenza che que
st'azione rivendicativa — 
laddove si r iconoscessero al 
programma economico go
vernat ivo fini e natura « de
mocratic i » — fosse organiz
zata « non settorialmente, 
ma nel quadro ampio dello 
sv i luppo economico "rifor
mato" dall' intera colletti
vità - , 

In questi termini, il di
scorso può, a nostro avviso, 
avere un senso e può costi
tuire il tessuto di un dialo
go che sarà tanto più pro
ficuo quanto più in nessun 
modo si voglia sottintendere 
il proposito di l imitare Pan 
tonomia ilei s indacali . Si po
trebbe però dire che, in linea 
di pr incipio , tale discorso è, 

la CGIL, perfino super-

fronte ad una economia pro
grammata, in uno stato ca
pitalistico e in una società 
divisa in classi , la classe 
operaia non può non richie
dere precise garanzie politi
che. La Malfa, che non igno
ra certo questo problema, 
cerca di sottrarvisi non af
frontandolo apertamente, ma 
richiamandoci invece alla 
necessità di avere, spec ie in 
questo momento , una vis ione 
« nazional-statale » dello svi
luppo del Paese e di non sa
crificare tale v is ione a « con
siderazioni pol i t iche e ideo
logiche soggettive ». 

Orbene, se non ci ingan
niamo, le visioni « nazional-
statali » che si possono indi
viduare nelle forze che at
tualmente compongono il go
verno di centro-sinistra e da 
cui dovrebbero venire alla 
classe operaia le garanzie 
polit iche che dicevamo, so
no almeno tre. C'è quella 
della destra democrist iana, 
la cui virulenza è tornata a 
manifestarsi proprio in que
sti giorni con l'episodio del 
contrasto I'anfani-Bonomi, e 
che si riduce sempl icemen
te al proposito di conserva
re saldamente il potere nel
le mani della Democrazia 
cristiana, anche in questa 
contingenza, facendo sì che 
In continuità dell'azione di 
governo sia intaccata il me
no possibile e attendendo. 
per il resto, tempi migliori . 
C'è quella della parte oggi 
prevalente della DC che cer
ca di conci l iare l'esigenza di 
superare determinati squili
bri nello svi luppo del Paese. 
pericolosi per lo stesso mo
nopolio polit ico della DC, 
con la salvaguardia degli in
teressi della grande borghe
sia capitalistica, e che pun-

noi vogliamo una politica 
antimonopolist ica scria, noi 
r ivendichiamo oggi l 'auto
nomia nostra e, quello 
che più conta, dell'intera 
classe operaia unita, nello 
svi luppo della lotta antimo
nopolist ica. Ogni volta che il 
governo di centro-sinistra si 
incontrerà con noi e con la 
classe operaia in questa lot
ta, esso non avrà niente da 
temere da noi . Ogni volta 
che c iò non sarà, la nostra 
opposiz ione sarà tanto più 
valida proprio perchè essa 
non si ispira a grette consi
derazioni di partito ma alla 
salvaguardia degli interessi 
generali e permanenti della 
classe operaia, che oggi coin
c idono con gli interessi ge
nerali della nazione, i quali 
r ichiedono a loro volta un 
mutamento di classe diri
gente. Insomma, caro La Mal
fa, la nostra opposiz ione sa
rà tanto più valida proprio 
perchè essa si ispira a una 
visiono « nazional - statale » 
dei nostri compit i e della 
nostra funzione. 

MARIO ALICATA 

LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Aumentata a 10 mila lire 
la pensione agli artigiani 

Approvato in linea di principio il divieto dei licenzia
menti per matrimonio - Gli spostamenti nell'esercito 

n u o . ' i n ^ i a n t o l ù V t T l o ' . s f o r - »" npertamentr-.su " n a j a c e 
zo di elaborazione e prat ico 
della CGIL è non da oggi pro
teso a superare ogni imposta
z ione grettamente settoriale e 
corporativa dell'azione s inda. 
cale e ad inquadrarlo in una 
vis ione complessiva dello 
sv i luppo economico e sociale 
del Paese. (Si pensi al Pia
no del lavoro del 1949-5(1; 
si pensi agli ultimi Congres
si confederal i ) . Si tratta ora 
di passare dalle parole ni 
fatti, e su questi fatti le mas
se operaie e le loro organiz
zazioni sindacali , e in parti-
colar modo la CGIL, giudi
cheranno con quella maturi
tà nei confronti della quale 
nessuno è davvero autorizza
to. in linea pregiudiziale, a 
nutrire preoccupazioni o so
spetti . Fair sul serio. insom
ma, verrebbe voglia di ri
spondere aH'intcrro<rativo di 
Ugo La Malfa (vogl iamo fa
re sul serio?), e non certo 
da nnella parte dovete teme
re di esserne impediti . 

Il discorso non è tuttavia 
cosi semplice e noi vorrem
m o spiegarne il perchè ad 
Ugo La Malfa almeno per la 
parte che riguarda più diret
tamente una delle « forze po
l it iche » alle quali egli si è 
rivolto, lasciandone invece il 
seguito, per la parte che li 
riguarda, ai s indacali e alla 
CGIL. Il ragionamento di 
Ugo La Malfa, che sembra 
cosi cristall ino (le forze po
l i t iche e sindacali che han
n o da sempre r ivendicato 
una polìtica dì p iano, oggi 
che questa politica si inizia. 
debbono accettare « la di
sc ipl ina » che una polìt ica 
di piano r ichiede anche da 
parte dei lavoratori e aiutar
ci cosi a farla accettare a tut
te le altre forze economiche 
e pol i t iche ad essa ost i l i ) 
e infatti avvolto da una se
rie di contraddizioni che lo 
possono fare rapidamente 
crollare in pezzi. - - -

In primo luogo La Mal
fa sembra dimenticare che 
il programma del governo di 
centro-sinistra noi comunist i 
l 'abbiamo giudicalo insoddi
sfacente anche nei - suoi 
aspetti economico-social i . In 
quale misura queste cr i t iche 
sono state o saranno prese in 
considerazione dal governo? 
In c h e modo verranno sc io! 
ti i nodi che noi abbiamo in
dicato esistere anche nelle 
parti più avanzate del pro-

governativo? Quali 
noi abbiamo, allo 

.stato dei fatti, che gli obict
tivi del programma govcrna-
IÌNO coincideranno nel loro 
svi luppo, come J.a Malfa mo
stra di voler credere, con idi 
obiettivi da noi comunist i 
indicati come caratterizzanti 
d'uno svi luppo democratico, 
ant imonopol ist ico dell 'eco
nomia e della società italia
na? I primi provvedimenti 
sociali del governo e per la 
loro natura e per il loro 
contenuto specifico, sono in-i 
Tatti ben lungi àncora > dal) 
muoversi in questa direzio- | 
ne : s'inquadrano c ioè assai' 
bene in una politica di cau
te concess ioni riformistiche. 

Ma c'è poi il problema di 
fondo, ed è quello c h e per 
la propria « discipl ina » di 

razione profonda e irrime
diabile nelle file della classe 
operaia italiana, con l'inten
to di svuotarne la forza d'ur
to nei confronti del sistema. 
C'è infine quella di un'al
tra parte di forze, cattol iche 
e non cattol iche, che com
pongono il governo di ccn-
tro-si.iistrà e fi'ifr le quali si 
col locano Ugo La Malfa e i 
suoi amici , che noi credia
mo sìa convinta che Io svi
luppo democratico del Pae
se richieda di colpire il po
tere dei gruppi monopol ist i 
ci , ma che proprio per « con
siderazioni pol i t iche e ideo
logiche soggettive », se non 
concepisce questa battaglia 
antimonopolist ica negli stes
si termini anticomunisti in 
cui - concep i sce la propria 
battaglia la parte della DC 
che fa capo agli on . Moro e 
Fanfani, non nasconde tut
tavia che suo intento è quel
lo di dimostrare (ed è di
mostrazione fallita in tutta 
l'Europa occidentale!) che 
una conscguente battaglia 
antimonopolist ica può esse
re condotta senza ed anzi 
contro i comunist i . 

In questa situazione, è dav
vero strano che La Malfa 
chieda a noi delle « garan
z i e » ! Chieda a noi di non 
sacrificare a « considerazio
ni pol i t iche e ideologiche 
soggettive », lutto c iò che 
oggi si può ottenere nella 
battaglia ant imonopol is t ica! 

Noi s iamo stati, s iamo e 
saremo nell 'avvenire gli al
tieri di questa battaglia. E 
proprio perchè da tempo ab
biamo imparato clic la clas
se operaia può dirigere la 
lotta della maggioranza del 
popolo verso il soc ia l i smo 
solo se il suo partilo d'avan-

11 Consiglio dei ministri, riu
nitosi ieri mattina, ha deciso 
la pensione per gli artigiani 
nella misura di 10 mila lire. 
Ila iniziato la discussione di 
un disegno di legge che do
vrebbe troncare la scandalosa 
pratica dei licenziamenti delle 
lavoratrici per causa di ma
trimonio, ha approvato una se
rie di provvedimenti minori e 
di nomine negli altissimi gra
di militari. I ministri hanno 
quindi ascoltato una relazione 
di Segni sulla situazione inter

nazionale e in particolare sui 
rapporti tra i paesi del MEC, 
e una informazione di La Mal
fa, ministro del bilancio, sulla 
relazione economica consegna
ta la sera stessa ai due rami 
del Parlamento. 

PENSIONI ARTIGIANE T r a i 
primi provvedimenti va ricor
dato, anzitutto quelle che 
aumenta a 10 mila lire I mi
nimi delle pensioni erogate 
dall'assicurazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e 

A sette giorni dalla folle sparatoria 

Tobia moribondo 
per un col lasso 

La relazione economica 

Ina recente foto del generale Tobia 

Le condizioni del genera
le Tobia sono disperate. Lo 
ha dichiarato il professor 
De Lollis, primario del • Fa 
tebenefratelli », uscendo dal. 
l'ospedale questa mattina al 
Cuna. - Fatti sèttici perltonl-
tici — ha detto il medico — 
hanno aggravato il paziente. 
Purtroppo non ci sono più 
speranze. I miglioramenti di 
questi ultimi gioir I erano sta
ti molto ..relativi' 'a prognosi 
che ct'erav»»v.n*M 'ktvtfad era 

' di 15 'giorni ». Il primario 
ha visitato il paziente alle 
24. Lo assistevano il dottor 
Criscl e gli altri medici del 
quarto reparto di medicina 
dove il ferito era stato rico
verato sabato sera alle 18 

* dopo la folle sparatoria negli 
uffici del comando dei vigili 
di via della Consolazione. Il 
paziente era praticamente in 
coma. La temperatura era sa-
Hta a 39 gradi e cinque. Il 
polso a 140-150 battiti, la pres 
sione era scesa a 110. Al ca
pezzale del ferito era rima
sta solo la moglie, la signora 
Mirka. 

Già Ieri notte il generala 
era stato colpito da una prima 
gravissima crisi per collasso 

- cardio-vascolare. PIO tardi é 
•> insorta una paresi intestinale 

e le sue condizioni erano 
apparse disperate. 

' I n cronaca i particolari) 

ì superstiti degli artigiani. Con 
lo stesso provvedimento vie
ne ridotto da 5 a 4 miliardi 
annui, per i prossimi cinque 
anni, il contributo dello Sta
to a favore della gestione spe
ciale per l'assicurazione obbli
gatoria di invalidità e vec
chiaia per gli artigiani, e per 
lo stesso periodo di tempo, 
viene aumentato di un miliar
do all'anno il contributo dello 
Stato a favore dell'assicura
zione obbligatoria contro le 
malattie per gli artigiani. 

NUBILATO Quanto al disegno 
di legge concernente il divie
to di licenziamento delle don
ne lavoratrici per causa di 
matrimonio — presentato, 
come il precedente, dal mini
stro Hertiuelli — il Consiglio 
ne ha iniziato la discussione 
approvandone il principio 
ispiratore, ma ha rinviato la 
conclusione dell'esame del 
progetto alla prossima riu
nione. 

FORZE ARMATE s. . proposta 
del ministro della Difesa, 
un. Andrcotti, il Consiglio ha 
anche approvato un largo mo
vimento negli alti gradi delle 
Forze armate e uno schema ili 
disegno di legge sul riordi
namento dei ruoli degli uffi
ciali. L'ammiraglio di squadra 
Ernesto Giuriati 6 stato no
minato capo di Stato maggio
re della Marina, in sostituzio
ne dell'ammiraglio di squadra 
Corso Pecorl Giraldi elite stc. 
per 1 Usci are il servizio-per li
mi U ttT età. Ed ècco gli altri 
movimenti e relativo promo
zione : 

— nomina del generale di 
Corpo d'armata Umberto Bor
ia a segretario generale del
l'Esercito, in sostituzione del 
generale di Corpo d'armata 
Giuseppe Aloia. recentemen
te nominato capo di stato mag
giore dell'Esercito; 

— nomina dell'ammiraglio 
di squadra Giorgio Glie a se 
gretario generale della Mari
na, in sostituzione dell'animi 
raglio di squadra Candido Bt-
gliardi, che e nominato pre
sidente del Consiglio superio
re delle FF.AA.; 

— nomina del generale di 
squadra aerea Umberto Fiori 
a segretario generale del
l'Aeronautica. in sostituzione 

r. la. 

(Continua In I I . paR 7. mi.) 

Confermati gli squilibri 
nell'espansione del 1961 
Il reddito nazionale aumentato del 7,9%, 
la produzione industriale del i),l% - Con
fermata la crisi agricola - Esodo dai cam
pi: 318.000 unità - Disoccupati: 1.400.000 

Il ministro del Bilancio ha 
illustrato ieri al Consiglio 
dei ministri la relazione su l 
la situazione economica ge
nerale del Paese che in sera-

Inchiesta 
giudiziaria 
sulla carne 
La Procura della 

Repubblica ha or
dinato una inchie
sta per la carne 
«ringiovanita». E' 
stato accertato che 
almeno 10 q.li di 
«polverina» sono 
stati smerciati a 
Roma. Carabinieri 
e ispettori sanitari 
visitano le macel
lerie per prelevare 
campioni di carne 
da sottoporre ad 
analisi nellabora-
torio dell'Ufficio 
d'Igiene. Su 20 
campioni preleva
ti 8 hanno presen
tato abbondanti 
tracce di solfito di 
sodio. (In cronaca 
il nostro servizio). 

Per discutere sulle difficoltà insorte fra i «Sei » 

i . . ni < * 

Incontro trt**«T gau l le e Fanfani 

guardia ha una visione non 
corporat iva , ma « nazional-
stalale » della sua funzione 
— noi abbiamo preso nei 
confront i del centro-sinistra 
la posizione che abbiamo 
preso. Noi insomma non ab
biamo bisogno che nessuno 
ci insegni che per fare sul 
serio una poli t ica ant imono
po l is t ic i . questa polit ica non 
può avere nemic i a sinistra. 
Ma questo ammonimento Ugo 
La Malfa farebbe meglio a 
r ivolgerlo non a no i , ma a 
se stesso e ai suoi a l leat i . 

Propr io , in fa t t i , perchè 

f issato p 
Primi 
cesi 

M r « " ! , r « , jcoledì a Torino 
imi commenti a Parigi — * t f ^ . - , „,.„ ..„„. ,-»« 
ii disarmati dalPOAS in Al/ / , . „ ; »". '•"•!• "V«"Y\ 

ran-
iati 

Fanfani e De Gaulle si in
contreranno mercoledì 4 
aprile a Torino., All'incontro 
parteciperanno anche i mini
stri degli Esteri Segni e Cou-
ve de Murville. Lo ha an
nunciato ieri sera la presi
denza del Consiglio. Analogo 
annuncio si è avuto a Parigi. 
Oggetto del colloquio — si 
precisa a Palazzo Chigi — è 
« lo svi luppo della costniz io . 
ne europea >. Come e noto. 
fortissimi contrasti sono e-
mersi nel corso del le recenti 
riunioni che hanno avuto luo . 
go al Lussemburgo e a Bru
xel les al l ivel lo dei ministri 
degli Esteri dei « Sei ». 

Ingrao conclude stamani 
la Conferenza femminile 

Sono proseguiti ieri , a l 
Teatro Eliseo di Roma, I la
vori della Conferenza nazio
nale delle donne comuniste. 
Nell'ampio dibattito sulla 
relazione della compagna 
Jotti. si sono avuti numero
si interventi delle delegate 
e dei dirigenti del partito, 
tra cuj quelli dei compagni 
Giorgio Amendola ed Emilio 
Sereni della Direzione del 
PCI. e Lina Fibbl, segreta
ria generale detta F IOT . 

Durante la seduta di Ieri 
mattina hanno portato il loro 

saluto alla conferenza la 
compagna Dementieva, in 
rappresentanza del PC US. e 
la compagna Tomsle» in rap
presentanza della Lega del 
comunisti jugoslavi. 

I lavori della conferenza 
si concluderanno questa mat
tina al Teatro Eliseo con un 
discorso del compagno Pie
tro Ingrao della segreteria 
del PC I . 

(In nona pagina i l reso
conto del dibattito). 
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PARIGI. 3l7"— NclUR?*;? 
pitale francese si 

,* /' dom' l*' ' , ,• ••' ••'••• Ai-." 
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\i/i.»n. il ••le sembrato al-
.11» ». aiiinn/j-c - soprattutto 
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In 'ufflr taztonc politica 
>i\i,ri7f<r'occidentale. 
nrllWe sappiamo, esistono. 
.mondi linee, due punti di 
«la ralla futura organizza

tone della piccoia Europa: afferei 
che argomento dei prossinv / — - - -- „ •- - - -- --
colloqui De G a u l l e - F a n / o n j W » » d*l}« f™™:™™ 
sarà probabilmente la poli 
tica europea. Adesso che il 
problema algerino è sicura
mente avviato a soluzione, 
gli alleati europei della 
Francia possono affrontare l 
nodi delle relazioni fra i 
paesi dell'Europa occidenta
le sema le inibizioni che sor
gevano dal fatto che il loro 
partner francese era oppres
so da difficoltà di ordine 
esterno. Adesso dunque è ar
rivato il momento di met" 
tcrc tutte le carte in tavola. 
Che cosa vuole De Gaulle ? 

Già sci settimane fa vi è 
stato un incontro improvvi
so, a Baden Baden. fra De 
Gaulle e Adenauer. dedicato 
in gran parte agli stessi pro
blemi: ma sembra che fra i 
due uomini dt Stato i pro
blemi europei siano stati già 
allora discussi in chiave 
* eurafricana ». «afe a dire 
tenendo presente la prospet
tiva di una piti profonda col
laborazione, necessaria sul 
piano dei collegamenti fra 
l'Europa dei sei e l'Afri 
dei dodici paesi ancora K 
qatl economicamente , " 
Francia. L'ostacolo (af 

• • i 

/ / 

do cui tutti i problemi, an
che quelli economici, do
vrebbero essere sottoposti al 
controllo di una sorta di 
consiglio di capi di Stato o 
di governo, che si r innireb-

SAVF.RIO TUTINO 

(Continua In II. pag. S. col.) 

Cinque giorni 
di sciopero Unitario 

ai LL Pf\ 

Nuove decisioni di scio
pero sono state prese da
gli statali per la rapida ap
provazione delle indennità 
integrative. Dopo la procla
mazione dell'astensione nazio
nale di 4 i ore da parte del sin. 
dacato unitario e di uno scio
pero di 5 giorni deciso dal 
personale dell'Agricoltura, è 
ora la volta del ministero La
vori pubblici. In questo dica
stero CGIL, CISL e organiz
zazioni autonome hanno deci
so uno sciopero di 4 t ore per 
il 6 e 7 aprile e un altro di 3 
-&"' &'nV »• 13» Anche il 

*t^4f>" ;.^''Avvocatura e del 
"»V* \ é f '«jo ha prean 

Ben Bella al Cairo 

V i.-w "OSTO psr la 

ta è stata nuche presentata 
al Parlamento. La Malfa, an
che a nome dei colleglli dei 
dicasteri linnn/iari, ha pre
gato il Consiglio dei ministri 
di affrontare le questioni 
economiche e finanziarie 
comprese nel programma di 
governo e le altre che erano 
pendenti o nono maturate in 
seguito, con criteri di asso
luta priorità di scelta, come 
discende dalla necessità di 
mantenere la stabilità mone
tai ia e l'equilibrio del bilan
cio i» come discende dal pria. 
ci pio stesso della programma. 
/ ione che è stato posto a ba
se della attività del nuovo 
governo dalle forze politiche 
e sindacali che lo sostengono. 

La relazione esamina in
nanzitutto i diversi capitoli 
della formazione del reddito 
nazionale del 1901. In agri
coltura, la produzione lorda 
vendibile è aumentata del 5,3 
per cento rispetto al I960. 
recuperando co«l e superan
do con un limitato margine 
la llesfiioiic verificatasi nel
l'annata precedente. Uà no
tare tuttavia che anche nel 
1901 si sono registrati cali in 
alcune colture specializzate, 
come la barbabietola, la vite 
e il tabacco, nonché nella 
produzione zootecnica. Un 
altro dato significativo per 
l'agricoltura è che sono stati 
leggermente inferiori all'an
no precedente i consumi di 
concimi, nnticrittogamici e 
solfato di rame. Nel campo 
della meccanizzazione, tutta
via, si è avuta una immatri
colazione di 27.774 nuovi 
trattori. 

La produzione industriale 
e aumentata del 9.1 per cen
to (nel 1900 crebbe del 14 
per cento) . Rispetto al 1953 
il volume del la produzione 
industriale italiana è quasi 
raddoppiato. L'anno scorso i 
risultati più favorevoli ei s o 
no avuti nel settore della 
meccanica, con un aumento 
del 13,8 per cento, determi
nato soprattutto dai rami 
del le macchine utensili, del
la meccanica di precisione, 
degli elettrodomestici e del le 
automobili. L'industria auto
mobilistica ha registrato un 
altro anno-record, producen
do 759.000 automezzi (694.300 
autovetture e 63.000 autocar
ri) . In siderurgia si sono pro
dotti oltre 9 milioni di ton-
nellato di acciaio, con un 

(fonimi* In II. pai;. S. col.) 

I I . CAIRO — I l vice p r i a » sslalttrs al ce r i * * Bea B e l l * e I 
suoi «satira collaboratati e eesiaafai 41 priglaala • * • • stati 
«ccaltl trtonfslaaente nella capitale egiziana. Nasser • ( I l 
««piti al lert i t i k a n W attraversala tu ava** scasarla la atrate 
del Caira r i v a m m i e aaaUaa'Ht sWfts «spassai—». Ne l la foto: 

l'abbraccio t ra Ben Bella • Nascer - , , , 

ULTIM'ORA 

Attentato 
fascista 

alla redazione 
fiorentina 
dell'Unità 

La Direzione 
del PCI 

sulle prossime 
elezioni 

di 
un 

F I R E N Z E . 1. (mattina) 
La redazione dell'Unità 
Firenze è stata colpita da 
attentato fascista: verso l'una 
di questa mattina. Dopo che 
i redattori erano usciti dagli 
uffici, ignoti vandali sono pe
netrati nell'edificio contrasse
gnato con il numero 13 di via 
del Giglio ed hanno incendia
to la porta d'ingresso dei lo
cali occupati dalla redazione, 
cospargendola di benzina. Una 
grossa scritta in vernice nera 
spicca sul muro a calce del
le scale: OAS. GII attentatori 
sono penetrati nello stabile 
abbattendo a spallate il por
tone di ingresso, hanno sali
to la prima rampa di scale 
e in pochi minuti hanno com
piuto la toro vandalica azione. 
Fortunatamente l 'allarme è 
stato dato prima che l'incen
dio avesse conseguenze disa
strose: un giovane di 20 anni, 
Corrado Conti abitante al se
condo piano, proprio sopra i 
locali della redazione, rinca
sando ha visto Li f iammata 
ed ha avvertito I vigili del 
fuoco che sono riusciti in po
chi minuti a domare l'incen
dio. 

Dopo pochi minuti sono ac
corsi anche i carabinieri a gli 
agenti della polizia palitlea a 
scientifica. Degli attentatori, 
nessuna traccia. 

L'o.d.g. del CC - Prepa

razione del X Congresso 

Nuovi incarichi ai compa

gni Macaluto e Flamigni 

1 \ L i Dtrc/n.ne del PCI 
' / lu fs.imiiiiiii» nella siu 

ultima riunione i prò-
Memi polititi e ili lavoro 
ilu> si pongono al Parlilo in 
ivlaziono nlle elezioni animi-
ni-tlraiivc elio avranno prò». 
.simamenle lungo nella Capi
tale o in molli nitri Comuni, 
soprattutto del Mezzogiorno, 
ira i i|iialì granili centri co
me Napoli. 

La Dirczióne del PCI ri-
rhiamn l'attenzione di lutto 
il Parlilo sull'importanza che 
tpieste elezioni hanno per la 
eosiiiuzione di amministra-
*inui democratiche e popo
lari. clic sottraspano prandi 
fina ai dominio e ut malgo
verno della DC e dello de
stre. e sul significato politico 
generalo die tali elezioni as
sumono nell'attuale momen
to. Il volo di giugno, che 
impegna un decimo dell'elet
torato nazionale, potrà infatti 
nvero granile |>eso nel deter
minare condizioni più favo
revoli per una effettiva svol
ta n sinistra, so esso ridurrà 
sul piano locale e nazionale 
la forza della D C rendendo 
nd r.*.<a impossibile mante
nere. anche con forme rin
novate, il monopolio politi
co del potere, e *o CASO re
stringerà fortemente I* in-
fluenxa dello destre, respin
gendone il ricallo, marcan
done, l'isolamento e lo con
danna. 

Condiziono decisiva a que
sti fini ò un volo che in 
modo netto esprìma la cri
tica del movimento operaio e 
popolare ai melodi di gover
no della D.C.. al limili di 
clasie, alle ambiguità e alta 
hìvnlrnie del MÌO recento ag
giornamento politico; un vo
to elio senza compromessi 
suoni condanna all'anlicomu-
ni<mo e ni tentativo di inde
bolire l'unità della clas«e 
operaia e dello forzo popo
lari; un volo che Taccia avan-
raro il Parlilo comunista, la 
forzi più conseguentemente 
democratica e socialista, la 
forza più comcguentcmenK* 
unitaria, la garanzia di una 
politica dì effettivo rinnova
mento. 

La Direziono del PCI sot
tolinea che, por la loro im
portanza, lo prossimo ele
zioni amministrative devono 
impegnare non solo le orga
nizzazioni di parlilo diretta
mente interessato ma tulio il 
Partilo o lutto il movimento 
operaio e democratico, sia 
attraverso concreto iniziativa 
di solidarietà, sia attraverso 
l'aiuto grande cho alla cam
pagna elettorale può venire 
da una lolla capace di far 
maturare e porre con cviden» 
za sul terreno i grandi pro
blemi che sono di fronte al 
movimento operaio e al Pae
se e di far avanzar» la causa 
dell'unilà attorno alle solu
zioni cho tali problemi r i 
chiedono. 

Tra questi problemi, che 
sono all'ordine del giorno 
della battaglia politica (di-
Mrmo. nazionalizzazione del
l'industria elettrica e sue mo
dalità. agricoltura, regioni e 
funzione nuova degli enti lo
cali, tipo di programmazione. 
ecc.). non possono non as
sumere grande rilievo, nel 
momento in cui la consul
tazione elettorale impegna 
soprattutto i l Mezzogiorno 
d'Italia, quegli specìfici pro
blemi che configurano in mo
do drammatico i termini at
tuali della questione meri
dionale. 

f>\ La Direzione del PCI 
• / ha deci*o di convocare 

per i giorni 18. 19 a 
20 aprilo il Comitato centra
lo del PCI per discutere II 
seguente ordine del giorno: 
Convocazione del X Congrea-

so oW PCI (relatore Laici 
Longn) 

Elezioni nmminltTrntir*! di 
giugno (relatore Pietro In
grao) 

9 \ In vista del lavoro pre-
• * / paratorio del X Con

gresso, e nel quadro di 
nna serie di mi*nre tese a 
rafforzare in questo perioda 
eli organismi centrali del 
Partito, la Direzione del PCI 
ha deciso di chiamare a la
vorare a Roma i compagni 
Emanarle Macalaso, segreta
rio recìonale dell* Sicilia, e 
il eomnatno Sergio Flamì-
(ni, «etTeiario regionale del-
rKirilia. 

4 \ La Direzione del PCI 
• / al fine dì coordinare il 

lavoro elettorale, ha de. 
riso di costituire nn 
«ito gruppo di lavoro 
il eentro del Partito, afnsWa> 
dona la responsabilità al 
compsfns Sfatalo**. 

http://npertamentr-.su
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Giudizi sui provvedimenti 
annunciat i dal governo 

La CGIL per 
un rapporto 
diretto 
tra salari 
e pensioni 

La segreteria delJa CGIL 
— rende noto un comuni
cato confederalo — ha esa
minato i provvedimenti 
deliberati dal Consiglio dei 
ministri, per l'adeguamen
to del trattamento ai pen
sionati e la distribuzione 
gratuita dei libri ai bambi
ni delle elementari. La se
greteria confederale espri
me al governo il suo vivo 
compiacimento per que
sto ultimo provvedimento, 
che certamente concorre 
a creare condizioni più fa
vorevoli per l'adempimen
to dell'obbligo scolastico, 
almeno per quanto attiene 
all'Istruzione elementare. 
ed esprime l'auspicio che 
la distribuzione dei libri 
gratuiti sia estesa anche 
agli scolari delle scuole 
secondarie. 

La segreteria ha anche 
apprezzato le decisioni 
prese dal Consiglio dei mi
nistri per l'elevazione dei 
minimi di pensione e la 
rivalutazione delle altre 
pensioni dell'assicurazione 
generale obbligatoria, de
cisioni che accolgono, sia 
pure parzialmente, talune 
più urgenti rivendicazioni 
dei pensionati. Ha però 
'dovuto rilevare che la de
cisione di mantenere an
cora due minimi di pen
sione contrasta con lo stes
so criterio di minimo, e 
che perciò ogni differen
ziazione di trattamenti in 
rapporto all'età non ha 
serie giustificazioni. 

La nota prosegue affer
mando che la segreteria 
ha poi dovuto costatare 
che ancora una volta s'in
tende coprire la spesa ag
giuntiva prevalentemente 
con un aumento dei con
tributi e. In particolare, 
con l'aumento dell'I.25% 
del contributi a carico dei 
lavoratori dal luglio 1962, 
che assommato a quelli 
deU'1.40% del 1000 e dello 
0,50% del 1962 porterebbe. 
nel giro di due anni, a una 
decurtazione dei salari del 
3,15%, con un ammontare 
complessivo dei contributi 
a carico dei lavoratori na
ri al 7,15% dei salari. Tale 
ammontare diverrebbe nel 
1B63 pari al 7.75% 

La Segreteria della CGIL 
ha anche rilevato che le 
lotte dei lavoratorLper gli 
integrativi previdenziali e 
alcune iniziative program
matiche del nuovo Gover
no, hanno apportato - dei 
mutamenti alla situazione 
previdenziale, per cui og
gi, - come ha rilevato il 
Consiglio direttivo confe
derale. nello sua ultima 
sessione, si pone il pro
blema di riconsiderare non 
già gli obiettivi posti dal
la CGIL, ma i modi di at
tuazione delle riforme del
la Previdenza sociale. 

Nella nuova situazione 
— dice la nota della CGIL 
— aasume un'importanza 
preminente il problema 
della riforma del pensio
namento. Mentre la CGIL 
ribadisce l'esigenza che gli 
attuali minimi siano uni
ficati per tutti a 15 mila 
lire mensili, afferma che 
non è più tollerabile un 
aumento dei contributi a 
carico del lavoratori attivi 
senza che sia risolto in, 
alcun modo il problema 
del loro pensionamento. 
Esistono le condizioni per
ché tale riforma sia at
tuata nel corso della pre
sente-legislatura. 

L'obiettivo resta quello 
già previsto nella legge 
per la riforma previden
ziale presentata, nel 1960. 
dai' ' parlamentari della 
CGIL alla Camera dei de
putati: si tratta cioè di 
realizzare per tutte le pen
sioni un rapporto diretto 
della pensione con la re
tribuzione, sulla base del 
2% della retribuzione del
l'ultimo anno e per cia
scun anno di attività la
vorativa (per quarantan
ni di attività lavorativa 
la pensione sarebbe, per 
esempio, pari all'80% del* 
la retribuzione), garanten
do per le pensioni d'inva
lidità, il computo, ai fini 
della pensione, anche degli 
anni posteriori all' insor
genza dell'invalidità e fino 
all'età di 55 anni. La CGIL, 
propone, infine, l'istituzio
ne di una scala mobile del
le pensioni, allo scopo di 
garantire, sia per i vecchi 
che per i nuovi pensionati. 

. un adeguamento automa
tico delle pensioni alle va
riazioni in aumento degli 
indici dei salari medi dei 
lavoratori dell'industrio. 

Infine la segreteria della 
CGIL afferma ancora una 
volta che è possibile por
tare subito i minimi di 
pensione a 15 mila lire 
mensili, rivalutare del 30 
per cento le pensioni su
periori a tale minimo-e at-

' tua re la' riforma ' del per*-1 
•iommento a partire dal' 

l X* «HMMio 1963. 

fu parte 
accolte 

le richieste 
degli 

artigiani 
Il compagno on. Guido 

Mazzoni ha cosi commenta
to il provvedimento per la 
pensione agli artigiani: 

« 71 disegno di leoge, pur 
rappresentando un risulta
to positivo della azione ri-
vendicativa delle categorìe 
artigiane, non risolve inte
ramente le questioni la
sciate aperte con l'appro
vazione della legge sul
la estensione obbligatoria 
della assicurazione di in
validità e vecchiaia al la
voratori autonomi dell'ar
tigianato. 

« La proposta di legge 
Pieracclni-Longo e altri 
fissava l minimi di pensio
ne e il limite della età pen
sionabile conforjnemente 
alle norme che regolano le 
pensioni dell'INPS, criteri 
respìnti dalla allora mag
gioranza parlamentare che 
si schierò a favore del dise
gno governativo, stabilen
do 5.000 e 3500 lire mensili, 
60 e 65 anni quale minimo 
di età valida a godere il 
diritto previdenziale. 

% Contro quelle decisioni 
si battono da tre anni gli 
artigiani italiani i quali 
anche il 28 febbraio in oc
casione del convegno al
l'Eliseo indetto dalla Con
federazione nazionale degli 
Artigiani, hanno rinnovato 
le loro rivendicazioni chie
dendo: 1) che i termini di 
pensione siano portati al 
livello stabilito dalla legge 
20-2 '58 (ossia i minimi 
INPS) e successive even
tuali modificazioni; 2) che 
l'età pensionabile sia por
tata a 60 anni per gli uo
mini e 55 per le donne co
me avviene per i pensiona
ti dell'INPS; 3) che sia ri
conosciuto anche agli arti
giani pensionati il diritto 
agli assegni familiari per 
le persone a carico ed alla 
assistenza sanitaria. 

e Già II precedente go
verno, accogliendo in oc
casione dell' approvazione 
del bilancio del lavoro 
1961-62 un o.d.g. Mazzo
ni-Arnxar oli, pur con la 
riserva di esaminare la 
gestione speciale pensioni 
artigiani, si era impegnato 
a risolvere questi proble
mi. Ora le decisioni del 
Consiglio del ministri che 
sciolgono quelle riserve 
non rispondono alla attesa 
del mondo artigiano. An
zi, poiché pur portando a 
10 mila lire mensili U mi
nimo di pensione a 65 an
ni, si riduce il contributo 
dello Stato di un miliardo 
all'anno per l'intero perio
do transitorio. Anche se ta
le cifra viene stornata per 
un maggiore contributo in 
favore delle casse mutue 
di malattia, comporterà 
per gli artigiani che do
vranno pagare l'intero im
porto di tale limitato mi
glioramento al propri pen
sionati, un nuovo pesante 
onere che si ripercuoterà 
sulla non florida situazio
ne economica della intera 
categoria. Per modificare 
quelle decisioni sono sicu
ro che il mondo artigiano 
si impegnerà in conformi
tà alle ricordate riwcndica-
zioni che più volte noi in 
Parlamento abbiamo fatto 
nostre ». 

Dal canto suo il com-
pagno Giorgio Coppa, di
rettore generale della Con
federazione nazionale del
l'Artigianato ha rilasciato 
una dichiarazione nella 
quale si afferma che la ca
tegoria si compiace che le 
istanze più volte poste ab
biano trovato, da parte dei 
pubblici poltri. un inizio 
di accoglimento. Il diretto
re della CNA ha partico
larmente insistito sul pro
blema della copertura del
l'onere derivante dagli au
menti. Il problema non so
lo rimane insoluto in quan
to verranno utilizzati gli 
acanzi patrimoniali attua
li, ma in certo senso è ap
pratito dal provvcdlmen-
to in quanto cinque mi
liardi tri cinque anni ven
gono stornati per destinar
li all'adeguamento del con
tributo dello Stato. E' vero 
che la gestione speciale 
per la pensione agli arti
giani presenta attualmente 
un saldo attiro di circa 33 
miliardi, però tale saldo e 
destinato rapidamente ad 
essere riassorbito dall'in
cremento natura'** dei pen
sionati e da altri fattori. 

Secondo ciclo dei corti 
di filosofia 

all'Istituto Gramsci 
Domani, lunedi 2 aprile, alle 

ore 18 30, riprender* all'Istituto 
Gramsci, a Roma, il corno del 
prof Francesco Valentin! su 
- Rousseau e le basi della de
mocrazia moderna1- con una 
esposizione e ' Commento della 
seconda parte del - Discorso sul
l'ineguaglianza ». ' • 

Giovedì 5 nprilt. alle ore 18, 
ti prof. Lucio Collotti riprende
rà le lezioni di 'seminarlo su 
- La dialettica in Hegel e 
Marx». 

Sereni 
sulle 

pensioni 
peri 

contadini 
11 piesidentu dell'Al

leanza contadini, senatore 
Emilio Sereni, ha com
mentato — in una dichia
razione alla stampa — la 
situazione i elativa all'au
mento delle pensioni per 
i coltivatoli diretti e mez
zadri. Sereni liu ricordato 
che già alla conferenza 
dell'agricoltura ,1'Allean/a 
sostenne la esigenza di 
estendere ni coltivatori di
letti lo stesso trattamento 
previdenziale in atto per 
gli altri lavoratori, com
preso l'aumento delle pen
sioni. La presidenza della 
conferenza fece proprie 
queste richieste e le inserì 
nelle sue conclusioni. 

Il compagno Sereni hn 
poi ricordato che quando 
nelle dichiarazioni pro
grammatiche del governo 
di centro-sinistra, che pu
re affermava di voler far 
proprie le conclusioni del
la conferenza, si riscontrò 
l'assenza di ogni impegno 
per l'aumento delle pen
sioni dei contadini, l'Al
leanza prese immediata
mente posizione contro ta
le inammissibile discrimi
nazione, indicendo al tem
po stesso una giornata di 
manifestazioni in tutti i 
comuni per 1*8 aprile. 

« Siamo profondamente 
soddisfatti — ha detto Se
reni — delle iniziative 
parlamentari dei partiti 
socialista e comunista e 
siamo compiaciuti che in 
seguito alle nostre inizia
tive anche l'on. Bonomi si 
sia deciso a passare do ge
neriche lamentazioni ad 
una più decisa azione an
che nel campo parlamen
tare. Ma dal comunicato 
della "Coltivatori" appare 
elle l'on. Bonomi è soprat
tutto preoccupato di di
fendersi dalle velate criti
che mosse da Fanfani e in
tenda mettere in difficoltà, 
per ragioni di corrente, il 
governo di centro-sinistra. 

« In realtà — hn con
cluso Sereni — esiste il 
problema della revisione 
dell'attuale sistema assi
stenziale dei coltivatori 
diretti, particolarmente in 
ordine alla sua strumenta
zione. Il riferimento e di
retto verso le Mutue e al 
modo come funzionano e 
al modo come si svolgono 
le elezioni. L'Alleanza in
tende promuovere tutte le 
opportune iniziative per il 
miglioramento e la demo
cratizzazione dell'assisten
za ni coltivatori diretti e 
la realizzazione di un si
stema di sicurezza sociale. 
Le duemila manifestazioni 
dell'8 aprile saranno un 
potente strumento di mo
bilitazione delle masse 
contadine ner appoggiare 
la nostra azione >. 

La battaglia 
per la 

di prendere 
marito 

Sta andando in porto una 
battaglia che dura da an
ni, per abolire la scandalo
sa < clausola di nubllato > 
che il padronato ha intro
dotto nei luoghi di lavoro 
per liberarsi del costo so-
cialc del matrimonio e del
la procreazione. 

Approvando il principio 
• di una legge che dovrebbe 
cancellare ogni residuo di 
questo spietato ricorso al
la legge del profitto, il Con
siglio dei ministri ha posto 
le premesse per rapporti di 

' lavoro civili per le lavora
trici. La tardiva e pervica
ce difesa fatta dalla Con-
findustria di un principio 
selvaggio (che tante donne 
ha privato del diritto al la
voro) è stata travolta dal
le sempre più vive ed una
nimi prese di posizione 
contrarie alla famigerata 
clausola. 

Ora però — in attesa 
della prossima seduta i 
ministri varino l'apposito 
provvedimento — occorre 
premere sul governo af
finchè la legge risponda ai 
fini che si prefigge. Non 
basta infatti proclamare 
l'illiceità dei licenziamenti 
per matrimonio, così come 
non è stata sufficiente la 
legge sulla maternità a tu
telare le lavoratrici diven
tate madri. 

I padroni — nell'indu
stria, nel commercio, nelle 
professioni — non sempre 
hanno licenziato con la 
specifica motivazione del
le nozze o (meno ancorai 
del puerperio e parto. Ci 
sono molti Imprenditori 
ette effettivamente si « cau
telano > facendo firmare 
specifici impenni alle as
sunte, ma ce ne sono molti 
di più che licenziano alla 
chetichella, COTI motivazio
ni più o meno speciose. 

Bisogna quindi che la 
legge sappia prevenire tut
ti i possibili rasi di illega
lità ed anticostituzionalità 
dei licenziamenti contro le 
donne; che preveda pene 
severissime, per scoraggia
re a priori i padroni sen
za dover costringere le la
voratrici a intentare cau
se lunghe e penose per il 
risarcimento dei danni: che 
statuisca il diritto e il do
vere di riassunzione. 

Entro due anni l'arteria sarà realizzata 

«Sopraelevata» a (Genova 
per facilitare il traffico 

* * t*. 

Il costo previsto in circa sette miliardi - L'opera, realizzata da 
una società della Finsider, avrà strutture in ferro e in cemento 

GENOVA — Foco come apparirà la sopraelevata In acolalo proiettata dalla C.M.F. (Costruzioni metalliche Finsider). La 
strada risolverà molti del problemi de) traffico Interno o di attraversamento della città 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 31 — Alle due 
di questa notte il Consiglio 
comunale ha approvato il 
progetto di una stradu so
praelevata in acciaio che, 
per una lunghezza di oltre 

quattro chilometri e mezzo, 
costeggerà la zona portuale 
ad una altezza media di 35 
merrt dal suolo, collegando 
la camionale per la valle del 
Po con la zona della Foce 
a levante del centro citta
dino. La strada dovrà assor-

La conferenza stampa del comitato anticoloniale 

Ben Yahia sollecita a Roma 
il riconoscimento del CPRA 
Il segretario generale del governo algerino sottolinea la comunanza di interessi dei po
poli coloniali e europei nella lotta contro il colonialismo - L'influenza della Rivoluzione 
algerina sulla situazione nel Maghreb e sulla lotta dei popoli africani per l'indipendenza 

Ben Yahla durante la confe
renza a Palazzo Marlgnoll 

Ogni riconoscimento del 
GPRA rappresenta un con
tributo alla lotta del popolo 
algerino e di tutti i popoli 
coloniali e pertanto non ha 
ragione d'essere la posizione 
di coloro che sostengono che 
per farlo occorre aspettare 
l'insediamento del governo 
algerino ,adf Algeri. 

Questa la'risposta data ad 
una nostra domanda da Mo-
hamed Ben Yahia, presidente 
del Comitato internazionale 
anticolonialista e segretario 
generale del GPRA, nel cor
so della conferenza stampa 
indetta ieri sera dal Comi
tato anticolonialista italiano 
a Palazzo Marignoli. Questa 
autorevole presa di posizione 
che rappresenta una critica 
dell'atteggiamento negativo 
tenuto sinora dal Governo 
italiano è stata seguita inve
ce da un apprezzamento po
sitivo per quanto concerne 
l'azione condotta in questi 
mesi dal popolo italiano a fa
vore dell'Algeria. 

Questa esigenza di solida
rietà tra i popoli coloniali e 

Al congresso regionale della CGIL 

Dibatt i to a Cagliari 
^azw )n.nri. 

sul Piano di rinas 
pan. 
ervnto at 

I 
e senz'altrc 

geria. 
biovani musul-

Le l o l l e salarial i s tre t tamente legate al la trusformazione de vano senza in-
vie del centro 

(loU'Isnla Comple ta art ico laz ione democrat ica dei program! e perfino nei 
ergo Aletti — 

-;1 FLN rivolti 
CAGLIARI. 31. — Al II 

congresso regionale della 
CGIL tre temi fondamentali 
sono scaturiti dal dibattito 
aperto sulla relazione del 
compagno Sotgiu. Il contenu
to degli interventi del 25 de
legati che si sono avvicen
dali sulla tribuna della Fiera 
per tutta la giornata di oggi, 
si può riassumere cosi: le pos
sibilità di sviluppo della so
cietà sarda dipendono dalla 
piena riforma agraria e da 
un processo d'industrializza
zione capace di incidere sul
le arretrate strutture della 

.Cambia 
direttore 

il « Giornale 
d'Italia » 

Sortii Savarino ha lasciato 
ieri, dopo 16 anni, la dire-
sion» del Giornale d'Italia. 
•Xel comunicato i detto che 
questo è avvenuto « a sua 
richieda ». Anche il vicedi
rettore del giornate, C A. 
Longo, ha lasciato finrarìco 
che ricopriva da cinque anni. 
A dirigere il Giornale d'Ita
lia è italo chiamato il dottor 
Angelo M agitano, che lu per 
molti anni direttore della 
agenzia Anta. La lenta deca
denza demontica testata, il 
clima di centro-Ministra e la 
imminenza della campagna 
elettorale a Roma, devono 
avara indotto la Confinati-
stria a varare un'operazione 
di aggiornamento editoriale 
(m politico) che in fondo ma* 
turava da tempo. 

isola. Punto di partenza per 
il raggiungimento di questi 
obicttivi 6 l'attuazione di un 
piano di rinascita democrati
co che, sganciato da mono
poli. vengn affidato al con
trollo della Regione e degli 
organismi dei lavoratori. In 
altre parole, la rinascita può 
nascere solo dal basso, col 
consenso pieno del popolo 
sardo, senza inutili sovra
strutture o carrozzoni crea
ti per alimentare i vari ca
nali del sottogoverno. 

Mn l'industrializzazione e 
la riforma ngraria si otten
gono sulla base di uno svi
luppo della lotta operaia e 
contadina nei bacini mine
rari e nelle campagne, senza 
tuttavia prescindere dalla 
realizzazione di nuove allean
ze (ceti medi della città). 
Operando in questa direzione. 
prospettive nuove e positive 
(che esistono, e lo dimostra
no le lotte unitarie di questi 
giorni) possono aprirsi per 
tutta la società isolana. 

Molti delegati hanno anche 
sottolineato l'importanza del. 
la lotta per la pace e la neces
sità di un'azione ben più 
profonda in tal senso, azione 
che deve essere portata 
avanti in primo luogo dagli 
operai e dai contadini. Senza 
pace non vi è rinascita. F.d 
è assurdo perseguire il rin
novamento economico e so
ciale della regione ignorando 
che missili, basi militari, ae
roporti della Germania di 
Bonn e altri apparati di 
guerra restano dislocati da 
un capo all'altro dell'isola. 
La lotta per la pace e per 
il disarmo è, dunque parte 
integrante della lotta per la 
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rinascita e >origine euro- i-
mento delle eòa l'afferma
ta dei lavoratf»pol° nlgeri-

Ecco. dunqijh e tollernn-
nanti del corflueste consi-
taglia del movydi fermezza 
e contadino san di convin-
soltanto da m(i spinge ad 
zioni salariali. m*% sbocco. 
blemi di fondo che Wzione 
i fondamentali aspeto noi 
riforma agraria, dcliric-
strializzazione e della JP-
Sono queste le tre diretti" 
di marcia in 
no i minatori 
pastori, i portuali, gli elettri
ci oggi in lotta in Sardegna 

Il dibattito è proseguito 
per tutto il giorno. I lavori 
del congresso si concluderan
no domani, domenica, con un 
discorso del segretario gene
rale della CGIL on. Novella. 

i popoli dei paesi colonizza
tori è stato l'elemento cen
trale della esposizione di Ben 
Yadia. Prendiamo ad esem
pio l'Algeria, egli ha rileva
to come l'opposizione alla 
decolinizzazione non colpi
sca soltanto i popoli oppres
si mn scuota le basi della 
democrazia in Francia. Le 
forze che si oppongonoj allo 
indipendenza dell'Algeria so
no le stesse che vogliono in
staurare il fascismo in Fran
cia. La lotta anticolonialista 
non è una lotta tra popoli o 
ima lotta tra continenti, ma 
una lotta che è nell'interesse 
di tutti i popoli. 

L'influenza che la conclu
sione vittoriosa della Rivo
luzione algerina ha già avu
to e avrà su tutto lo svilup
po della situazione in Africa 
e nel Medio Oriente 6 stato il 
secondo elemento sul quale 
si è concentrato l'interesse 
dei giornalisti presenti. Per 
quanto concerne prima di 
tutto il Maghreb, il rappre
sentante marocchino Ben 
Barka, segretario dell'Unio
ne nazionale delle forze po
polari e presidente dell'ex 
assemblea nazionale (sciol
ta dal sovrano) ha rilevato 
che In lotta del Maghreb en
tra ora in una nuova fase, 
politica, sociale ed economi
ca. Si tratta — egli ha det
to — di dare un contenuto 
democratico e sociale all'in-
dipendenzn («Non basterà 
più baciare due vole sulla 
guancia un ministro algeri
no i» gridare « Viva l'Alge
ria > « Viva il FLN > per dir
si progressista, egli ha detto 
con chiaro riferimento al so
vrano del Marocco). Oggi pe
rò il problema di fondo è 
ancora quello di schiacciare 
il nemico dell'indipendenza 
algerina e pertanto di tutto 
il Maghreb: l'OAS. 

L'Africa La lotta del po
polo algerino ha scosso le 
basi dclln dominazione colo
nialista in Africa. Essa ha 
fatto esplodere il sistema co
lonialista francese e costret
to De G.iiille ad affrettare la 
decolonizzazione. Essa ha ri
velato il potenziale di lotta 
che esiste nei popoli opprcs-

la liberazione di Antoine Gi-
zenga, il leader congolese in
giustamente detenuto in una 
isola dell'Atlantico. Oltre ai 
già citati erano presenti alla 
confereneza stampa il greco 
Nikos Pouhiopoulos, segreta
rio generale del partito so
cialista ELKA, il tunisino 
Mongi Kooli della direzione 
del Neo Destour, il deputato 
egiziano Elah Abdel Hafez, 
il deputato laburista maltese 
Nazareno Dalli e il rappre
sentante dell'Oman al Cairo 
Abdullah Mohamed Amin. 
Tra gli italiani l'on. Giuliano 
Pajetta, la signora Dina For
ti e l'on. Bartesaghi. 

d. ». 

Domani alle 17 
a Palazzo Brancaccio 

Manifestazione 
per l'Algerie 

organizzata dal Comitato 
anticoloniale. Sarà pre
sente un rappresentante 
del GPRA. 

Parleranno PARRI e 
SCHEDA 

birc tutto il traffico veloce, 
specie quello di attraversa
mento cittadino, convoglian
dolo verso l'Aurelio di Le
vante, Nervi e il Tigullio. 

Per quest'opera, dopo lun
ghissime discussioni, la mag
gioranza del Consiglio ha 
deciso di r i c o r r e r e ad 
Tina procedura straordinaria, 
trattando privatamente con 
la COMEFI, una impresa 
collegata all'* Italsider > ed 
accettando il suo progetto 
ed l suol prezzi che si ag
girano su sette miliardi di 
lire. Dal canto suo la CO
MEFI si è impegnata a co
struire la sopraelevata nel 
tempo massimo di due anni 
dal giorno di inizio dei la
vori. 

La nuova arteria avrà una 
larghezza di metri 15,40 e 
sarà sorretta da pilastri di 
acciaio con campate di 20 
metri. Quasi al centro del 
suo percorso, la sopraelcua-
ta affronterà una campata 
quasi doppia, di 35 metri 
perchè in quel punto dovrà 
valicare il più piccolo ed 
antico bacino di carenaggio 
del nostro porto, permeiteli 
do quindi il lìbero transito 
delle navi. 

Il sistema di illuminazio
ne sarà studiato in modo da 
non alterare eccessivamente 
l'ambiente naturale (la so
praelevata dovrà costeggia
re nella sua parte a ponen
te una delle più panorami
che strade genovesi, uia 
Buozzi, che si apre diretta
mente sopra i ponti e le 
banchine alle quali attracca
no i transatlantici e la navi 
più importanti e poco oltre 
si accosterà alla mcdioevale 
palazzata che fa da cornice 
all'antica sede del Banco di 
San Giorgio) e dovrà tra
dursi nell'installazione di 
lampade fluorescenti nei pa
rapetti della strada, ad un 
metro circa di altezza, in 
modo che la luce venga 
proiettata in modo diffuso 
soltanto sull'asfalto. 

La votazione per la so
praelevata si è conclusa con 
40 voti a favore e 21 asten
sioni. Il gruppo comunista 
che nel 1948 — quando di
videva con il PSI la respon~ 

subilità della civica ammi
nistrazione — aveva ideato 
e impostato la nuova strada 
e negli anni seguenti aveva 
continuamente sollecitato la 
sua attuazione, approvando
ne definitivamente sei mesi 
fa il tracciato, il progetto e 
l'appalto concorso, si è aste
nuto dal voto. 

L'on. Adamoli, capogrup
po comunista, ha riaffermato 
l'approvazione del gruppo 
all'opera, sollevando però 
gravi perplessità sull'insoli
to sistema adottato, di pun
to in bianco, dalla Giunta, 
che dopo aver fatto appro
vare l'appalto concorso per 
l'opera si è rimangiata la de
libera, chiedendo di pater 
fare una trattativa privata. 
Il significato dell'astensione 
comunista va quindi visto 
in una coerente riafferma-
zione del principio che ope
re di grande importanza e 
di rilevante peso economico 
non possono essere cedute 
ad una sola ditta a tratta
tiva privata, ed al prezzi vo
luti da questa, ma richiedo
no da parte di chi ammini
stra il denaro pubblico la 
più responsabile delle scel
te, che si può avere soltanto 
con un esame comparativo 
del più gran numero di idee, 
di progetti e di offerte; d ò 
che si traduce nella proce
dura dell'appalto concorso. 

P. 8. 
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Magico e sorprendente il potere 
Imbiancante del Clmex Liquido. 

Il prodotto che pulisce a fondo i 
denti artificiali conservandone il 
colore originate. Dentiere rea* 
opache dal tempo ritornano at
traenti in pochi istanti; senza me
todi complicati. Illuminate il vostre 
sorriso con Clinex Liquido ! In ven 
dita nelle farmacie. 

clinex 
• » U PULIZIA BEILA OfTWU 

NON ACCONTENTATEVI.... 
Non accontentatevi 

di vedere 
solo sullo schermo 

le meraviglie 
del mondo 

pokvcmm 

Ritirata 
la conceeaione 

per una zolfara 
PALERMO. 31. — La Com

pagnia generale zolfi che ge
stiva la zolfara «Saponaro- e 
stata estromessa: l'assessore re
gionale all'Industria ha dichia
rata decaduta la concesaione 
La decisione è stata presa in 
considerazione del fatto che 
l'industriale non pagava i sala
ri operai da circa 4 mesi Que
sto fatto ed una serie di viola
zioni del contratto di lavoro e 
delle norme per lo sfruttamen-
to della zolfara avevnno provo
cato prima acute lotte del mi
natori e poi l'occupazione 

v 

cu. si muove* ?* ™ f h e nu
f
a"J" lì

x .%£*£?» 
i ronMdini *»toniate si trova vicino alla 

.i contadini, ? < m c t r o p o l i e n a n e l s l I O s c n o 
un milione di europei. Que
sto vale sopratutto per l'Afri
ca centrale inglese dove esi
stono delle forti minoranze 
di coloni. Ben Yahia ha poi 
annunciato un aiuto concreto 
dell'Algeria indipendente al 
popolo dell'Angola per la sua 
liberazione 

A sua volta il deputalo la
burista Fcnner Brockway. 
presidente del < Mouremenl 
for colonia! Freedom > cui 
aderiscono tre milioni di so
ci e un centinaio di deputati. 
dopo aver tracciato un rapi
do quadro della lotta nelle 
colonie inglesi, ha richiama
to l'attenzione dei presenti 
sulla necessità di combattere 
anche il dominio economico 
delle potenze colonialiste. Il 
Comitato la cui riunione a 
Roma — come ha rilevato al
l'inizio l'on. Luzzatto — è 
particolarmente importante 
perchè avviene in un mo
mento di svolta della lotta 
anticoloniale e perchè si svol
ge per la prima volta al gran 
completo e al massimo livel
lo, conclude oggi i suol lavo
ri. Saranno approvate varie 
mozioni tra le quali una per 
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gli itinerari ITALTURIST VI PORTE
RANNO quest'anno attraverso {"EURO
PA CHE NON CONOSCETE 

C E C O S L O V A C C H I A 

« I U G O S L A V I A 

S P A G N A 

U N Q H K f t l A 

14 giorni L. 56.000 

12 giorni 1,. 47.000 

13 giorni L. 103.000 (aereo) 

12 giorni L. 66.000 

15 giorni L. 109.000 

\m^khp 
Un viaggio intemazionale con 1TTALTU* 
RIST vi costerà meno che «restare in casa 
vostra 
Servizi perfetti, comodità.-rapidità. 

Richiedete al più presto l'opuscolo gratuito «Vacanze Italturtat 
1962 ». Vi troverete la descrizione dettagliata dei viaggi e dei servizi. 

Ritagliate il rettangolino riprodotto a lato, incollatelo su una 
cartolina postale, e dopo avere precisato chiaramente il vostro 
nome, cognome e indirizzo speditela a : 

ROMA 
VIA IV MQVEMME, U t 

gratuitamente e senza alcun impegno da 
pane vostra l'opuscolo che vi metterà in condizione di scegliere 
e preparare per tempo le vostre vacanze. 

ITALTURIST 
Riceverete subito 

\ 
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Una mostra a Roma 
del grande realista americano 

Cento opere 
di Ben Shahn 

a N o i vogl iamo la pace », mani festo del l i l l e 

Gli uomini pongono doman
de. Hanno sempre posto do
mande sul mondo degli uo
mini, sulla natura, su <,e 
stessi. Da tempo nuove do
mande si accumulano verti
ginosamente, ansiosamente. E 
da qualche decennio si ro
vesciano impalcature di se
coli per trovare una rispo
sta. Spesso questa passione 
furibonda del domandare in
timorisce col suo crescere 
quegli stessi uomini che fu
rono tra i primi a chiedere. 
Ben Shahn è un artista che 
ha risposto a molte doman
de: alle domande che oggi 
pone l'uomo della strada as
setato di giustizia e di li
bertà, e alle domande che 
può avanzare l'intellettuale, 
il poeta che può sentire inu
tili e impotenti le forme del
la tradizione o quelle stesse 
che egli crea. Ben Shahn è 
un poeta profondamente 
americano. ' Americano per 
gli accenti, le sfumature, le 
particolarità con cui dà con
to dell' uomo sospeso su 

uno strano abisso a contem
plare un mondo che cresce, 
che è lui «i far crescere, ma 
che non gli appartiene. 

Pensate alla noia domenica
le dell'America di Ben IShahn. 
Pensate alla foresta di mani, 
bianche e nere, che fanno l'A-
mericadi Ben Shahn, e le ma
ni che chiedono, implorano, 
chiamano, gridano la protesta, 
si torcono in un'inquieta inet
titudine. Americano come lo 
è Dos Passos di New York, 
Faulkner di Santuario e Cha-
plin-Charlot di Luci della cit
tà e di Tempi moderni. Giun
ge assai tardi la pittura di 
Ben Shahn in Italia e soli
taria, senza i puntelli del 
mercato e della gang astrat
ta internazionale. Ma giun
ge con lo splendore della 
verità che è una luce dav
vero internazionale e con la 
perfezione delle opere che 
sanno stare meravigliosamen
te sul tempo degli uomini e 
sul tempo dell'arte moderna. 
E tutto è netto, onesto, di
chiarato. Certo l'America di 

Per « Il giorno della civetta » 

Il «Crotone» 
a Sci a sc ia 

( D a l nostro i n v i a t o spec ia le ) 

CROTONE. 31. — Lo scrit
tore siciliano Leonardo Sc.n-
*cia ha \ in ìo siu-er.» In n-s:.. 
ediz.one del premio Crotonr. 
di un milione d: Kre. con ii 
l.bro 11 giorno della civetta 
«Einaudi*. La suina del pre
mio è giunta unanime alla de-
eis.one L'.nitore che p.ù ha 
contrastato la vittor.a d. Scia-
sci » è Saverio Strati, con .1 
romanzo .Man: ruote < Monda
dori) 

Il coTàs.s,:o<o rnccor.to-phar'i-
plet del quarantenne scrittore 
e stato premiato, come dice ii 
resoconto della ehirit. per la 
- dolorosa sentita - dell": -sun
to. che fa dimenticare alcun: 
virtuosismi inaiti nell'opera 

Il giorno della civetta e uni 
testuale rud.oisra:... della ma
fia ed è. come noto. JT storia 
di un capitano dei carabin.er. 
che dal nord v a n e imlato in 
Sicilia dove «i sco-.tra ::i.un.. 
tott.i quotid.ana e sirda con t.i 
mafia 

Sci.tso.rt a d.st.inz • d. UT. 
;,nno dalla pubbI:c;.z;or:e J<. 
MIO libro, ha avuto quindi un 
.-ltro - certificato di saranz a -
di un premio. 0 Crotone, ca-
ratter.zzato dil pubbl.eo po
polare che assiste alla premia
zione. pubblico composto :n 
massima parte di lavoratori, di 
contadini e di operai 

A noi sembra che il premio 
«-.a «tato assegnato Riustamen
te. senza voler minimizzare i 
valori dei romanzo di Strati 
e quelli dell'opera saggistica 
di De Felice sugli ebrei du
rante il fascismo se !* vero 
eh«* il -Crotone • ha come •sco
po quello d. valorizzare, dalla 
C'.ìabria e dsl Mezzogiorno. 
uno scrittore italiano, di qual-
s..»«i parte d'ttalla. che entri 
vivamente nella cultura e nel
l'Art* di tutta la nazione. 

oggi è cambiata nel gusto e 
nella sterminata quantità di 
oggetti che fanno il < modo 
di vita » e, fondamental
mente, Ben tShahn resta pit
tore dell'America fra la cri
si economica e la guerra an
tinazista. II suo modo d'es
sere artista realista e di sen
tire democratico come pit
tore è tipicamente america
no degli anni '30-*45. Ma 
Ben Shahn non è pittore di 
apparenze: gli uomini han
no cambiato giacca e auto
mobile, gusti e abitudini ma 
essi restano ancora — direi 
sempre più angosciosamente 
— estranei a un mondo che 
pure nasce dalla loro mente 
e dalle loro mani. Potrà sem
brare curioso, ma i personag
gi americani di Ben Shahn, 
i quali nelle pitture porta
no date dell'America di tren
ta o venti anni fa, a noi evo
cano persone e cose di oggi 
e di casa nostra, e che po
tete anche rincontrare in gi
ro per l'Europa del « mira
colo economico ». Vogliamo 
dire che il tempo della poe
sia di Shahn è un tempo 
lungo e che si sostiene su 
alcune scoperte e definizio
ni capitali che si accentrano 
tutte nel tema dell'uomo pri
vato dal modo di vita bor
ghese della sua coscienza, 
del suo umanesimo, e fatto 
estraneo a se stesso e agli 
altri uomini. Gli stessi ri
ferimenti stilistici ai maestri 
italiani antichi (l'Angelico e 
i miniaturisti) e a maestri 
contemporanei come Rivera, 
Grosz. Beckman. Chagall. Ko-
koschka. De Chirico e Picas
so. e anche ai pittori di ma
nifesti della rivoluzione so
vietica, sono strettamente 
legati alla limpida e profon
da definizione plastica del 
tema della carenza e dell'an
nichilimento dell'umanesimo. 

11 « segno » di Ben Shahn 
spazia dal realismo più cru
dele al sogno più fantastico, 
serve bene così la critica al
la »ocietà e ai borghesi come 
la lirica più pura di quei ra-

jri momenti in cui l'uomo rie
sce a sentirsi libero e natu
rale. whrante nei sensi e 

Una storia del Circo italiano scritta .da Alessandro Cervellata 

Dei resto nelle e r.qt.c pr«--
mi iz.oni precedenti la giuri.i. 
presieduta da Giacomo D-b»-
nedett,. aveva sempre oper uo 
un.-, scr-lta precida, una -- r.•;.">-
ros i valut.i7inr.e - rumi' d.ce 
Citatamente Debenedett» Messo 
[ nomi d. Rèp.nci. Sr.Ivemini, 
Pasolini. Zoila. De Mart.no e 
Lajolo. gli autori prem.at' d.:i 
1057 al iPfO. : «> forn.scono l.t 
prova 

Nell'uit.ni.i - w-i - conr.m.-
Cttrf alla stampa in c.t? i di 
Debenedett.. a Rama, erano 
restati, su un completo di MO 
opeje. quattro volumi- due ojve-
re n i m t i v e appunto di Sc>-
sc.a o Straf. una raccolta 
poesie Lo rosa rei bicchiere d; 
Fr.-.nc» Constabile e il sage.o 
s a menzionato di Renzo De . . . . ... , 
Felice Stona deplt ebrei rotto inelle idee ali unisono con la 
il fascismo natura e con gli uomini di 

Il prem.o Cretine lf»61 ehiu-logni dove (si guardi Sogno 
de la «tac.one de. premi le*- «Con l'uomo e la donna ad-
t e rari i t i l . a n . 

N"« I {-rimerie»;.<>. "•'vl'" «ecie 
mun e.pale la Ciurla del pre
mio. comporta d.« G ..conio De-
ber.vdett. presidente. Gior.t o 
B-«s.ir.;. t'mberto Bosco. Cario 
Emilio G^dda. il s.ndaco di 
Crotone Pasquale Jozzi. Alber
to Moravia, l'or. Silvio Me<?;-
r.etti. Mario Sansone. Leon.da 
Repaci. Rosar.o Viiìari e lole-
na Baldini (segretaria» ha te
nuto una conferenza stampa 
per illustrare i criteri del pre
mio alla presenza del Consi
glio comunale riunito per la 
occasione 

Alle 21. al cinema Ariston 
affollatissimo, dopo un rec.tal 
d. M.nnda Martino, c'è «tata 
la cerimonia ufficiale con la 
consegna del premio nelle ma
ni di Leonardo Sciascia t'na 
simpitica, vivissima manifesta. 
ziore dei pubbl.eo ha sottoli
neato la premiazione. 

LUCIANO CACCIO" 

«Questa sera 
grande spettacolo» 

Un solido e documentato contenuto storico, una lucida esposizione di linguaggio e un'illustrazione copiosa in un 
libro in cui è illustrata un'arte che si ricollega alle origini di ogni forma spettacolare e prelude alla nascita del 
teatro - Dalle clownesse all'incontro di Gerard De Nerval con i circensi fino alle dinastie dei Togni e degli Orfei 

Questo libro non è neces
sario leggerlo in ordine, cioè 
dalla prima pagina in poi. 
Apritelo « caso ed in qwil-
stasi pagina, da qualsiasi ca
poverso, troverete "qualche 
cosci che n interesserei. Kcco: 
pagina 366: un domatore si 
ia radere in mezzo ai suoi 
leoni e Gino Boriali stura. 
fra i leoni, una bottiglia di 
spumante, rugtna 342: Cate
rina Va/ente è Ciglia di un 
« acrobata della fisarmonica • 
e di una clownessa nitisfccuY. 
Pag. 350: contese mortali fra 
belrc per gelosia amorosa. 
Vagina 203: memorie di dia-
cornino alla corte dello Czar: 
* Mi fanno festa, hanno co
glia di ridere, starano botti-
glie e mi s f a t i c a n o per pro
vocare le mie smorfie e i mici 
lazzi. E si accorgono, infine. 
che sto piangendo. Mi si è 
affacciato improvvisamente il 
ricordo di quel povero ra
gazzo ch'ero stato; della fame 
che orerò fatta ». Vagina 301: 
le cinque sorelle Medrauo. 
cavallerizze, percorrono di 
gran galoppo la Viuzza /fossa 
innanzi a Stalin, Voroseilov, 
Molotov, Kaganovic, Mikoyan. 
Vagina 180: Anna Magnani 
manda il suo bracciale d'oro 
— premio alla migliore at
trice dell'anno — alla bella 
e sventurata acrobata fran
cese JacqtieltHC Kainat. ca
duta dall'altezza di dieci me
tri (e morirà pochi giorni 
dopo) mentre, rifiutata la 
rete di sicurezza, eseguiva 
una rovesciata con i soli tal
loni appoggiati al trapezio. 
Vagina 360: a Napoli un uo
mo che muore, certo Alberto 
Fedele, esprime un deside
rio: veder, prima dj morire, 
un circo equestre; e i com
ponenti del Circo Orfei, truc
cati e coi loro attrezzi, si re
cano al capezzale del mo
rente. « / loro lazzi erano 
irresistibili. Alberto Fedele si 
sentiva allegro, dimentico 
che la vita stava in lui per 
Unire. Il cortile poi è stato 
tu caso dalla scoppiettante 
murcetta del circo, l elowns 
se ne sono andati. Avevano 
grotteschi mascheroni, la 
biacca del viso era rigata da 
strisce scure. Di lacrime ». 

Questa Storia del circo ita
liano di Alessandro Cerrel-
lati — un appassionato e colto 
in materia — pubblicata dalle 
• Edizioni Avanti! - Aftintio », 
è il quarto volume (una 
strenna ogui anno) della col
lezione »Mondo popolare* (*) 
ed ha tutte le caratteristiche 
che il suo direttore, Roberto 
Leydi, ha saputo imprimerle: 
solido e documentato conte
nuto storico, Incida esposi
zione e linguaggio vivace
mente comunicativo, illustra
zione copiosa e ricercata, 
presentazione editoriale ric
camente ed elegantemente 
moderna. 

Circo: arte che si ricollega 
alle origini di ogni forma 
spettacolare e prelude alla 
nascita del teatro; che fu via
tico dalla piazza alla scena e. 
di fronte al palco, sj riservò 
il dominio della pista: mondo 
in cui l'elemento romantico 
e l'elemento realistico non 
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sono ancora riusciti, e forse, 
non riusciranno mai. a discri
minarsi. 

Ho (Idranti a me IMI libro 
in te ressa a te in materia. Le 
cirque et le music-hall, di 
l'terre Bost, pubblicato a Pa
rigi nel 1031, il quale iden
tifica nel music-hall (e avreb
be potuto identificarla nel 
teatro in genere) la finzione 
e nel circo la sincerità. * Il 
circo — scrive il Bost — si 
oppone, per la sua stessa 
essenza, alla menzogna; la 
lealtà è la base di tutte le 
sue risorse, la purezza delle 
emozioni the il cirro procura 
nasce proprio da questa ve
rità integrale, dì cui esso 
chiama a testimone lo spet
tatore. che esercita sullo spet
tacolo un costante controllo • ; 
ed è un controllo che può 
arrivare — e quante volte, 
ahimè, non arriva! — fino 
alla constatazione della belva 
che addenta il domatole o 
dell'acrobata che cade dal 
trapezio. 

Finzione 
e realtà 

/f contrasto finzione-realtà 
si annida soltanto, in fun
zione romantica, sotto la 
« giubba » del pagliaccio; ali
menta l'estro di lconcavallo; 
ed a me fa, del mio Raffaele 
Viviani, ricordare un gioiello 
di commedia. Circo Kgueglia, 
IH CHI il cane del clown sa 

iche. se non salta, non mangia. 
Dedicata com'è, particolar

mente all'Italia, questa stessa 
parte da Antonio Franconi, 
nel tempo i" cui « i cir

censi /orimii>nrio, nel XVlll 
secolo, una corporazione in
temazionale nel senso più 
esteso della parola, essendo 
cittadini del mondo » e, per
ciò, non di rado, si iscni'e-
vaiio alla massoneria, ancora 
non discreditata dnU'usserri-
mento a A'apoleoite, e Franco
ni padre e figlio mostrarono 
ai popoli europei « i primi ta
lenti dell'arte dell'equitazione 
e del volteggio sui cavalli ». 
Dal circo del francese Tour-
nuire > emerse, fondandone. 
uno proprio, Alessandro 
Cuerra, detto « // Furioso », 
che eseniiiru sul cardilo 
« esercizi di equilibrio, di gio-
coieria con spade e pugnali, 
saltava • attraverso cerchi, 
botti aperte, suonando di
versi strumenti, abbigliato in 
costume di antico romano ». 
Seguì il circo Guillaume, del
la cui dinastia è superstite 
il povero Volidor, a cui la 
patria preuideiua — ce lo ha 
detto lui, poco fa, in TV — 
accorda 15.000 lire mensili; 
poi quello del milanese. Gae
tano Cinisclli che. dopo aver 
girato l'Europa, verso la metà 
dell'ottocento, si fissò defini
tivamente in Russia a perpe
tuare. la tradizione del circo 
italiano; e, dopo, tanti e tanti 
altri, finché, ai tios'ri giorni, 
non sorge la dinastia dei To
gni, forse la più numerosa 
del mondo, di cui fu capo
stipite Aristide Togni, di l'è-
sarò, funzionario statale che 
nel 1SH0 abbandonò l'impiego 
per sposare la cavallerizza 
Teresa De Bianchi, capitata 
a Vesaro col circo paterno, 
e ne ebbe otto figli, quattro 
nmsclii e quattro femmine, 
clic, a loro volta, moltiplica
rono la stirpe circense To-

CONTROFIGURE 

Omar Sivori 

dormentati dalle cui mani 
nasce un fiore). E fra le più 
di cento opere che fanno que
sta mostra alla Galleria na
zionale d'arte moderna, or
ganizzata dal * Department 
of Circulating Exibitions • 
del Museo d'arte moderna di 
Xew York. Ci sono moltissi
mi capolavori che testimo
niano la straordinaria ric
chezza della personalità ar
tistica di Ben Shahn: dal 
grappo di tempere per Sacco 
e V a s e t t i a Domenica, da 
Pretty girl alla serie dei pae
saggi italiani, dal Suonatore 
cieco a Morte rulla spiaaoia, 
da Eaxt 12th Street a Le don
ne dei minatori, da Saund in 
the Mnlberry trees a Sogno, 
da Elica e cristallo alla se
rie sulla bomba atomica-

Ì da. mi. 

I l pr.liiilr O m a r S |m«ri •• 
precipitalo nel icironr piti 
f o o d " «IHl ' iof . -ni» r . i l r i - l i i •> 
M l o i i t a n j l n il.ti c in ip i i l i f i o 

r i i | H T »'-i domt ' i i r l i ' - roi i - . - -
r n t i w . -r i .nta i l «un «->ili<i in 
mi piccolo b o r r o alpino «ol
io la «•Irrita «orn-s l ian /a il«-l-
rallt-nalorr- K isnsn». l-a *n.i 
->I<-'*<1 | iar l«-r ipj / iof ic ai r j n i -
pi<m.iti del mondo in ( . i le r 
tn«-».»a in for«<-. r non latito 
p*-r m o i i \ i di rvcoliTtii-n!". 
(pianto |wr raz ion i il i fin ir J -
i i t j «porti*.-!. I fatt i p. i r l j tm 
i m p a r a b i l i contro ili l u i : 
ut i l i l 'hanno \ i«t«> i n w i r r . 
for»rni».ilo. contro T a r l n l - o 
nel rnr>o del l ' incontro J ti-
\cn l i i—>ampi lor ia . r poi ro
tolar»! - n i prato in pml.» a 
una \ i o l r n t a cr i - i ;»t«>ric.i. 
T u l l i hanno axuto la « f i i - t -
l'utììr chi- Sixori j i r — - p.i»-
« j to «la Icmpo la misura, e 
citi- e l i wro iTr«»c xiTìx |Hini-
rionr dura r- «-««-mplarr. I n -
»nmma. unanime r «lato il 
poll ice \ e r»o . cotn** nnauim.-
r «-empre «tato l'in-jnna i»V-
sl i «portivi d i frullìi- al le 
»lrepi lo-e t m p r r v rln* > i \ o -
ri lia compiuto n«-i « inrni 
m ig l io r i t i r i la «uà forma r ili-I 
«un equ i l ib r io p«icn-fi«iro. 

17 \ern. però, che anrhr 
nei momenti di matt'fr 
«plerMlore della »na r|«**e. 
Sivori ha avuto «leali irri
ducibili oppositori, di*po*ti 
* ricono«<-ernli rcrrtionali 
doti raleiMÌcke. ma par *cm-
pre limitate da nn esihixio-
ni*mo fine a »e stc*»n. e da 
troppe guasconate (fuori e 
dentro il rampo di gioco). 

I . non «olio m.mr.ilt-, .i i p n -
»li» proposito. I<- cri t iche r i -
\ ni!'- .ii i l in.- .- i i l i I J I - I I J J I I -
\ . f i l l i - . r -••prnllt l l l i i : i : l i 
\ c n r l l i . r i> l |M\ol i i l i a w r i -
viziato il >• li imit ino prodi-
^io ». a i i lor i /zal i i lo lo .-» e*«c-
rr nialr-iliiralo . incontinenti-. 

I n <|iu-*ti t< r.nini i l c.i«o 
Ni» ori rii-rilra (H-rfellaiiii-nli-
nella \ a - l a ra«i-l iea del i l iv i -
«mo. <- non l u n i - n l e .-» rli«-
\ i - i | r rv con lo - p o r i : »i può 
j p p a r e n i a r r coti i tental i «in
cidi del la H.-inli.l. le malalt i i -
e el i amor i di l.i< Taylor, le 
pamrni i - di M.irlon Rramlo 
i l \ i \ e r l .niri . i lo del la Sap in 
> iamo nel restio «lei rotocal
co. il» 11.1 te | r \ i« ione . d e l l j 
piihlilicil. 'i- l i srarwle m le
citina che fabbrica \ .»lori fil
l i » p - r fare .l ino liticare az l i 
nomin i i \ . i l o n rea l i . I" sii 
nomin i non «i.lo areel lano 
l ' inzanno. ma p i e « n « per far-
«i inrann. i re : p.«*ano le ren io 
l i re de | •* ttim.'nale i l lustra
to. pagano i l biglietto del lo 
- tal l io •• del cinema, pagano 
i l canone | r l . - \ i«i*.n. For- , ' «i 
di»ertono. anche. M a una co-
• t è eer la : che non pnlreb-
l»ern i l i \ e r l i r» i nttrimrnti: Si-
\ o r i è nn bi -oeno r m n e il 
f r ig ida i re , la cinqnecenlo. o 
i l giradi«ehi: e nn lri«ogno 
• • «iibi*ce. non »i M-ealie. 
M e n i r r nel di\-«*rtìmcnlo è 
impl ici ta fo. a lmeno In era 
finn a i e r i ! I idea d i u n i 
l ibera «cella, di im ge«.tn gra
duilo. d i un molo fantastico 
•• ilì«inierr-««.iio, 

I n termini « p o n i t i , i l ca«o 
Sivor i è quello d i un atleta 
d i altissima cla«»e, f ragi le . 

Ilei «i«li-i|i,i uer»o«i>. I ^e«ti 
in ron- i i l l i che compie mi ntrv 
sioea min r i f le t tono | j «.uà 
|M-r«onaliià i l i uomo in abi l i 
c iv i l i . S ivor i non è l'atlet.i 
bri l lo. r ima«lo itile l l c t l i u l -
niente a l lo «tate» i l i n a t u r i . 
Miiauilo parla, «a ipiel i he 
dice e. a f reddo, i- «empre 
in sr j i lo i l i au to r r i t i r a r - i . I l 
• in» punto deboli- è l'orgo
gl io: un orgogl io non v i r i le . 
•la uomo adulto, ma da bam
bino. |.e «ne h i r / e . le «ne 
r ip i r r l le «onn quel le i l i un 
himbo che nl iKini lona i com
pagni d i gioco, e ri'-ntra in 
c»«a dal la mamma in lacrime. 
I-» m . i m m j rapi-^-e lut to, e 
lo ron«ol. i . .Malissimo! l )o -
vrrblfc r imandar lo giù a cal
c i : in rn i a giocare con gli 
ami r i , erte perda n d i e vinca 
poco i m p o r t * ! l-a mamma d i 
Sivori p r ima , e gl i Agne l l i 
poi . l 'hanno v i z ia to : Sivor i 
non «a perdere. Qiir-*ta h la 
rauva del le «ne di»grai ic . 
que l lo è i l \ i / i n che l im i la 
le «ne indt«cu*«e qual i tà d i 
.itlela. Imparerà mai la le
zione ? F." improbabi le per
ché la Juventus «la già pre
parando In «quadrone d i «co
llctto per l'anno prn*«imn. K 
Sivori tornerà a vincere. Se 
\gne|I? gli w»lc**e \mmrn-

I r bene, lo d n v r r b b r prr* tarc 
per nna Magione alla Spai 
o al f-anero««i: navigando in 
rnna rcin*cc.«»inne. Srror ì . 
for«e, impart - t rbbe a penlere. 
Ci p r o t i . A g n e l l i : in fin ilei 
comi q u e l l o è i l cou«iglin 
di uno juvent ino piiitlo-.to 
fanatico. 

ENZO MLZII 

(ini. Fra i fanti altri circhi 
italiani, due ebbero singola
rissima origine: il Circo Or
fei, fondato da Vaolo, sacer
dote di Massalambarda che 
abbandonò la tonaca per la 
variopinta tuta del saltim
banco. e il Circo l'almiri, 
fondato dal seminarista ber
gamasco Angelo l'almiri, che 
/asciò gli studi teoloaici per 
seguire una compagnia di 
guitti. Oggi, in Italia, il circo 
ha, soprattutto, nome Togni. 
Un grande circo è. si noti, 
un'azienda organizzativamen
te colossale, elle comporta, 
all'iiicirea, un milione e HIP:-
:o di spese al f/ionio. qiial-
r/ie cosa oltre il uii';zo mi
liardo all'anno. E gran paUe 
di queste spese è costituito 
dal pasto delle bestie. 

Gli « eroi 
del circo » 

Nessuna specialità del circo 
sfugge alla competenza di 
Cervellati: dalla equitazione 
(con cavallerizzi, ravatlcrizzc 
e addestratori di cavalli) ai 
funamboli, ai saltatori, ai gio
colieri ed equilibristi, agli 
icariani f « quegli acrobati che 
si servono dei piedi anziché 
delle mani per «'scalfire acro
bazie, palleggiando con i 
piedi esseri timoni ai quali 
fanno compiere voli, capriole, 
salti mortali, ecc. »>, ai tia-
pezisti ai volanti, ai piramidi-
sii. ai verticalisti (* esibizio-' 
ut compiute dall'artista stan
do ni verticale, cioè con la 
testa in basso e i piedi in 
alto»), ai domatori e doma
trici, ai ninni (artisti della 
pantomima), ai virtuosi dei 
giuochi più svariati e più biz
zarri. fino al clown. Afa il ca
pitolo più aurinceiite è quello 
dedicato agli «eroi del circo*, 
a cominciare da quell'arlec
chino Vietro Grimaldi, « flam
ba di ferro ». che, festeggian
dosi a Variai un ambasciatore 
turco, fece un salto così stra
ordinario da urtare contro 
una lampada appesa al sof
fitto; e stava per scoppiare 
un con/fitto tra Francia e Su
blime Vorta perché un pezzo 
di cristallo del lampadario 
ferì l'ambasciatore turco. Suo 
figlio Joe « ci ha regalato la 
maschera più significativa e 
metafìsica — ilice Cervel
lati — del mondo moderno: 
il clown ». 

E' ricordato Basilio Barto-
Iclti. che fu campione di (otta 
mondiale, sostenendo 12272 
sfide e che fini in povertà 
vendendo, a Genova, cartoline 
col proprio ritratto; Alberto 
Broglia, atleta e tre volte 
campione olimpionico, re di 
« eserciri del brii-ido » (tipo 
cerchio della morte, gran 
salto del tobogan. ecc.): come 
torpedine umana, scendendo 
a forte velocità, in un car
rello. dal Jooaione al pofeo-
scenico, si faceva sbalzare dal 
carrello per andare ad affer
rare un trapezio posto a pa
recchi metri di distanza. Sono 
ricordati lo spettacoloso equi
librio ciclistico degli Ancil-
lotti. i famosi esercizi (fra 
cui i gladiatori a cavallo) del 
Briatore, le virtuosità dei ba-
gonghi, nani elowns ed acro
bati, caratteristica dei circhi 
italiani; la straordinaria vita 
di Giacomino, l'inimitabile 
Tony Nero, che fu amico di 
Kuprin, che suggerì ad An-
dreiev la trama de L'uomo 
che prende gli schiaffi e do
minò nel circo russo (an-
ch'egli morto porero. come 
Bartotetti, Broglia e tanti al
tri); le mirabolanti acrobazie 
a cavallo di Diomira Magni, 
di Cipriano Folco e dei Fre-
doni; ma, soprattutto, • il mi

racolo » di Enrico liustelli, il 
jongleur morto a 35 anni, do
po avere sbalordito il mondo. 

Egli, disse Orio Vcrocini in 
un articolo scritto per la sua 
morte (« mio dei uiialiori 
— scrive Cervellati — tra 
quelli usciti dalla penna ili 
questo autentico principe 
del giornalismo letterario *), 
« mostrarci di poter vincere, 
sorridendo, tutte le. leggi 
della gravità e dell'equilibrio, 
o meglio di aver capito il se
greto dell'ultima resistenza di 
quelle leggi, per comporiic 
nei limiti decTassicrdo un 
gioco meraviglioso ». e Capo
lavoro umano > lo de lini 
Vierre llo.st. 

Nel capitolo, infine. Il ci?CO 
dal di dentro, Cervellati ci 
parla della vita dei circensi. 
di padre in figlio, del loto 
lavoro, della loro moralità fa
miliare (la colombina infe
dele dei Pagliacci, uccisa da 
Tonio, può considerarsi una 
' 'ra accezione), l.a poes'a 

del nomadismo, che attrasse, 
abbiamo n'.sto, pei/ino impie
gati statali e sacerdoti, fece 
rimpiangere a Gerard De .Wr 
vai di non aver potuto vivere 
quella vita (e voglio rivelale 
che anche il nostro canone 
diografo Knrico Ilcissauo ha 
sempre avuto lo stesso imi 
pianto; e se ne è talvolta ri 
panato facendo il clown in 
spettaeoh di beiie/ìeenra). 
* Passando — scrisse Gerard 
De Nerval nell' lllustration 
del 27 gennaio 1X55 (e fn 
l'ultima pagina dello squisito 
ed infelice poeta, trovato im
piccato, pochi uiomi fono. 
ad iiifiujeiTfutu di un vi 
colo di Varigi) — davanti 
alle porte di Keims. io ho in
contrato una di quelle cuor 
mi vetture di saltimht;nchi 
che trasportano di l'era in 
fiera tutta una famiglia arti 
stìca, il materiale della prò 
fessione e della casa ». 

/'l'orerà, e ?//i fu offerto ri 
paro. Nell'interno del ras'o 
carrozzone, riscaldato da una 
stufa, illuminalo da otto fine
stre, il poeta si commosse 
alla vita serena e temvVce 
di quel/a f/eute. « Verde 
— eoiielHdci'a — non restare 
in questa casa errante, PI 
mancanza di un domicilio pa
rigino? Ma il tempo di c.i'br-
dire a queste fantasie nomarti 
è passato; ed io presi con
gedo dai miei ospiti, poic'.é 
la pioggia era cessata ». 

Gente, questa, i cimenti 
— cosi conclude il suo sfe
rico il grosso e ricco Mi
litine — che dà fiducia neUa 
vita « poichc? ì loro spetta
coli sono lezioni di ottimt.trca 
e di coraggio »; e di of-'iw:-
sino e di coranoio gli uoniini 
hanno tanto bisogi.o. 
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// nuovo c/amoroso scandalo delle sofisticazioni alimentari dopo quelli dell'olio e del burro 
> ' 

ir! Per coprire 15 anni di rovinosa amministrazione capitolina 

La destra democristiana 
cerca slogan s di sinistra 
« Guarda i fatti ! » non va bene - Tutti in lista consiglia Andreotti - I 
cioccettiani a banchetto - In fila davanti alla curia - Ambivalenza clericale 

l,a Sl'KS, l'ufficio clic cura la 
propaganda «lei partito uYmocri. 
btiano (chi non ricorda lo «imi-
Mro dell'aldilà» portato in giro 
Millo piazze per far digerirò agli 
elettori il rospo della leggo truf
fa?)» sta studiando gli slogan* 
per la prossima campagna dot
toralo amministrativa. Compito 
t un'altro elio semplice, pò ielle 
(indio siigli aspetti clic potreb
bero bemlirarc più scontati del
la prossima competizione si ar
rendono i contrasti tra le cor
renti della DC. Una cosa sem
bra certa: elio MIÌ muri della 
città non faranno più la loro 

comparsa i tradizionali mani
festi con l'avvertimento, rivolto 
agli elettori: «Guarda ni fatti!». 
I fatti, purtroppo, sono quelli 
elio sono. La 1)C noti lia ripu
diato il passato; anzi iti certo 
occasioni lia jM-rfino tentato una 
difesa r lui'cMiltazinuo di certe 
oscure fasi della vita politica 
italiana di i|tieMÌ ultimi quin
dici anni. Ma di invitare gli 
elettori n rifletterò sugli avve
nimenti di «piesti ultimi tempi, 
specialmente a Homa, non b prò-
prio il caso. 

Per il Campidoglio e per Ho
ma, i « fatti » sono la pesante 

Domani per 24 ore 

Gli edili 
in sciopero 

A s s e m b l e a g e n e r a t a a l l e 9 a l c i n e m a C o l o s s e o 

Domani tutti i cantieri edi
li resteranno ferini. I «ot
tantamila edili di Roma e 
provincia parteciperanno allo 
sciopero di 24 ore proclama
to unitariamente dai sindaca
ti provinciali dell» CGIL e 
della U1L, dopo che l costrut
tori hanno mantenuto la più 
assoluta intransigenza 6iille 
rivendicazioni avanzate per 
di rinnovo del contratto Inte
grativo provinciale di lavoro 
e clic riguardano questioni 
di fondamentale importanza 

Domattina alle 0 si svol
gerà un'assemblea generalo 
della categoria al cinema Co-
loeseo, nel coreo della quale 
sarà discussa ampiamente la 
situazione con riferimento ai 
« t e m p ^ di sviluppo della 
aziono sindacale, J due 6'm-
d acati 'proporranno' di. lavo
ratori un programma-di lot
ta che prevede mio sciopero 
dalle ore 10 allo ''13 per ve
nerdì pro.^imo. uno sciope
ro dalle 12 in poi per marte
dì 10 aprile e uno sciopero 
di 48 ore per di 10 e I 7 oprile. 

eredità dell'amministraziono cle
rico.fjucista e (lolla gestione 
commissariale. Trasporti pubbli
ci, finanze capitolino (più di 
trecento miliardi di debito!), 
caos edilizio, problema della ca
sa, scuole, servizi pubblici sono 
altrettanti punti neri della ca
pitale, sui quali l'elettorato ò 
cbiumuto a dare un giudizio. Tra 
l'altro, la DC — ancora in gran 
parie immersa nella crisi poli
tica clic lui portato al cambia
mento di l'alniitessa con Pctmc-
ci alla testa del Comitato ro
mano — non lia ancora reso 
pubblici t suoi orientamenti sui 
più importanti problemi della 
città. Il rifiuto di un accordo 
con i fascisti, strappato dopo la 
grande lotta popolare del luglio 
'60, anello se considerato solo 
formale e provvisorio da alcuni 
gruppi della DC romana, ò certo 
ini Tallo positivo. Tuttavia quel 
clic più conta h su quale strada 
nuthiiPitto i democristiani roma
ni riusciranno a muoversi. 

ÌA% preoccupazioni — a parie 
la M'clta degli slogan* elettorali 
— non sono poche per i diri
genti di piazza Nicosia, e ormai 
non se no fa neppure mistero. 
Lo scontro che si ò acceso al 
momento della costituzione del
la nuova maggioranza di centro-
sinistra alla Provincia e clic, co-

Comitato 

federale 

per le 
elezioni 

La segreteria della Fede-
1 razione ha convocato la riu
nione comune del Comitato 
federale e della Commis
sione federale di controllo 
per II 7 aprile alle ore 17,30 
nel salone del Comitato cen
trale, (via Botteghe Oscu
re) . All'ordine del giorno 
« L'impostazione della cam
pagna elettorale ». 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Paolo Bufallni. La discus
sione proseguirà domenica 
mattina 8 aprile. 

Il proprietario di un bar di viale R. Margherita 

A colpi di doppietta 
mette in f u g a i ladri 

Era la sesta volta che tentavano di svaligiargli il negozio 

Sino all'altra sera il bar di 
viale Regina Margherita 202 era 
una delle mele preferite dei 
ladri, che, nel breve spazio di 
due anni, erano riusciti a sva
ligiarlo la bellezza di cinque 
volte. Sino all'altra seni, sino 
a quando, cioè, i soliti ignoti 
non si sono presentati, puntua
li, per la sesta razzia ed han
no trovato sulla loro strada 
una doppietta, quella del pa
drone del localo stanco di la
vorare esclusivamente per im
pinguare i ladri, che sparava 
maledettamente. Cosi hanno do
vuto darsela precipitosamente 
a gambe: (orse ora ci pense
ranno bene prima di ritentare 
l'assalto. 

Proprietario del bar super-
svaligiato è il signor Paolo An-
tonelli, che ha c.uando ha suoi-
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to il quinto furto si è trasferito 
in un appartamento sopra il ne
gozio. L'altra notto, dunque, è 
stato svegliato da strani rumo
ri. che provenivano proprio dal 
suo negozio. Si è alzato di scat
to e. già con la doppietta al 
braccio, ha aperto In finestra 
piano, senza fare 11 minimo ru
more. 

Sotto, nella etrada. un gio
vane faceva da «pa lo - : altri 
tre. invece, stavano inneggian
do intorno alla- saracinesca 
che era già stata sollevata a 
metà. -<Vi ho bccca'.i final
mente ». ha gridato a questo 
punto il signor Antonelh. spa
lancando violentemente la per
siana e puntando la doppietta. 
Poi, ha cominciato a sparare: in 
aria, naturalmente. Uno. due. 
tre. quattro, cinque colpi sono 
partiti dal fucile... 

I quattro ladri non hanno 
esitato un attimo: nien're già 
le finestre degli stabili circo
stanti si aprivano mmoriv.i-
inente e gente svegliata bru
scamente si affacciava per ren
dersi conto di ciò che stava ac
cadendo. sono fuggiti a gambe 
levate cercando di far perde
re le loro tracce ielle vie cir
costanti. Uno di essi è stato. 
però raggiunto ed arrestato da 
alcuni agenti richiamati sid po
sto dal la sparatoria: si era na
scosto dentro una - 6 0 0 - . Si 
chiama Maurizio Del Frate, ha 
21 anni ed ;«bit."i in via Latina 
2: ha subito confessato di aver 
tentato il furto. E' stato rin
chiuso a Regina Coell. «• 

Tu rio in un appartanrento di 
via San Calepodio 46. a Mon-
teverde. uno dei quartieri dove 
più intensa è l'attività del la
dri. Sconosciuti «i *.ono intro
dotti in casa del signor Anto
nio Bruno, in un momento che 
questi ora fuori insieme al suoi 
familiari, e, sì sono .rnpadro-
nitì di denari in contanti e 
Kio-.elli per un valore comples
sivo di circa 530 000 '.ire 

Gli stessi ladri, hanno poi 
tentato di rubare >n altri due 
appartamenti di una t tnda vi
cina. via Francesco .lell'Onga-
ro 81. Ma in entrambi 1 casi so
no stati sfortunati: non sono in
fatti r.usclti a forzare le por
te rielle abitazioni di Fernan
do RieovcTi e Mario Gorani. » 

Scheletro 
tra le macerie 

a Casalbertone 
Tra le macerie di un palaz

zo distrutto a Casal Bertone 
dai bombardamenti del 194:*. è 
stato trovato, ieri pomeriggio. 
uno scheletro umano. La ma
cabra scoperta è stata fatta dal 
proprietario del terreno sul 
quale sorgeva lo stabile, il si
gnor Achille Muzi. 

L'esame dei miseri resti per
metterà di stabilire se si tratta 
di un uomo o di una donna. 
Dello indagini si incarica 11 
Nucleo di polizia giudiziaria 
dei Carabinieri. 

ino abbiamo detto, si è concluso 
con la sconfitta di Pai mi tessa o 
del suo gruppo e con la trasfor
mazione di una gran parto degli 
andrenttiani in nco-dorotei, sta 
avendo una « coda D, ora, nella 
battaglia interna per la forma» 
aiono della lista per il Campido
glio. Gli esponenti delle varie 
correnti sanno che un leggero 
spostamento dell'equilibrio poli
tico provocato «lai risultato del
lo elezioni, potrebbe aprire nel
l'aula capitolina soluzioni oggi 
non prevedibili. K tutti cercano 
di «piazzuro» nella lista i loro 
uomini e di assicurarsi gli « ap
poggi » necessari per farli eleg
gere. 

Per il capolista, vi è solo un 
orientamento di massima. Si 
vuole un « grosso nome » da 
mettere in mostra, per supplire 
alla mancanza di popolarità di 
Petruccì e degli altri « uomini 
nuovi n della DC romana, « no
mini nuovi » che poi proven
gono tutti dalle passate espe
rienze del clerirn.fasciMiio e 
clic, anello agli orientamenti do-
rotei, si sono convertiti in ri
tardo, dopo il congresso di Na
poli. Il fallo b che I Mcnicliclla 
e i Campili!. 1 Folcili e gli Eitla 
non sembrano disposti ad im
barcarsi in unii impresa di que
sto genere, affidando ad una 
carta malcerta il loro prestìgio. 

Incontri, conciliaboli, pressio
ni nei confronti «Iella Curia si 
intrecciano 11 ritmo serrato. 
I.'allro ieri alcuni uomini della 
destra di varie sfumature hanno 
approfittalo di una riunione 
conviviale in mi noto ristorante 
|»cr discuterò i problemi del 
momento. Cenino Cioccctli, il 
trailer andreottiano Evangelisti, 
tuttora segretario regionale del
la DC (e comò lulr avversario 
fino all'ultimo delle elezioni 
amministrative in primavera), e 
numerosi altri dirigenti del Co
mitato romano. Il ministro An
dreotti ha suggerito ai suoi fe
deli un atteggiamento conforme 
a quello che egli hu mantenuto 
nei confronti del governo di 
centro-sinistra: imbarcarsi nella 
lista in un numero più grande 
possibile, cercare «li farsi eleg
gere, e aspettare conio vanno le 
cose, avanti di prendere un'ini
ziativa avventata. Una paziente 
«•ostruzione; di una « quinta co
lonna i>, quindi, piuttosto che 
una serie di colpi di testa del 
tipo di quelli tentati dal pitto
resco gruppo di Agostino Greg
gi, ex « dittatore del traffico » 
ed oggi attivo membro della 
corrente di Concila o conferen
ziere infaticabile in contìnuo 
contrasto con gli orientamenti 
di Moro e di Rintani. 

Durante un recente convegno 
di giovani democristiani roma
ni, si è insìstito molto, da parte 
dei nuovi dirigenti, sugli aspet
ti di «novità» degli orienta
menti attuali del partito. In 
quella sede, certo, tornava più 
comodo. Tuttavìa la situazione 
romana dipinge abbastanza be
ne il carattere ambivalente del
la DH e della stessa operazione 
clic adesso sta condiirendn. E. 
se sì possono rifiutare facil
mente gli slofums del passato, 
ben più difficile appare far di
menticare la realtà. 

carne ringiovanita „ 
la Procura 

Alcune macellerie verrebbero chiuse — Carabinieri in borghese e ufficiali sanitari sguinzagliati in tutti i quar-
fieri — Su 20 campioni analizzati 8 rivelano tracce di solfito — Dieci quintali di « polverina » smerciati 
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Sulla via del Mare 

Si uccide in auto 
contro un camion 

Altri tre passeggeri gravi — Due fra
tellini travolti in via di Torrevecchia 

Nozze d'argento 
Oggi i compagni Dino Giuliani 

e Nella Testoni festeggiano te tu
ro nozze U'nrgento. Giungano lo
ro gli auguri «Iella sezione Latino 
Mctrnnio «• nostri. 

Un uomo è morto e tre per
sone sono rimaste ferite in una 
grave sciagura stradale verifi
catasi a tarda notte sulla via 
del Marc, proprio all'altezza 
dell'ippodromo di Tor di Valle. 
Una - 1 4 0 0 - si è, infatti fra
cassata. per cause che la Stra
dale sta ora cercando di ac
certare, contro un grosso ca
mion dell'Aeronautica. 

Era mezzanotte passata: dal
le lamiere contorte dell'auto
mobile sono state immediata
mente trasportate ai più vicini 
ospedali. In gravissime condi
zioni è subito apparso l'uomo 
che sedeva :.l volante, Kttorc 
Sensoll di 47 anni abitante in 
via Francesco Hernabei ó: è 
morto ancor prima di arrivare 
al nosoconi.o 

Gli altri tre passeggeri, Raf
faele Addobbo, Paolo Gori e 
Ugo Sanguinacci sono stati 
tutti ricoverati: piti grave è il 
primo che ha riportato una se
rie di fratture e ohe è stato giu
dicato guaribile in due mesi. 

Due fratellini, un maschiet
to ed una femminuccia, sono 
stati travolti ieri sera da una 
automobile, mentre stavano 
attraversando la strada a po
chi passi dalla loro abitazio
ne. Si chiamano Luciano e 
Graziella Tassi ed hanno ri
spettivamente 5 e 9 anni: più 
grave è il maschietto che è 
stato ricoverato in osserva
zione al Santo Spinto. La so
rellina se la caverà invece 
in 4 giorni. 

Prosegue lo sciopero nella Casa del lo Studente 

Sempre deserta la mensa universitaria 
Anche :eri i duemJa uni

versitari - estern: - che fre
quentano abitualmente ]a Ca^a 
dello Studente e vi consumano 
i pasti, hanno disertato la 
mensa. Lo scoperò, seguito 
alle assemblee d. protesta del
la «settimana ecorsa. »• etato 
ancora una volta completo. 

I giovani hanno formato pic
chetti • alla porta, in modo da 
avvertire tutti i colleghi della 
manifestazione e di garantirne 
la r.useita. Gli studenti reca
vano cartelli con scritte con
tro l'ON'ARMO. ch 0 gestisce la 
Casa e con la richieda di ge
stione diretta da parte del
l'Opera universitaria In "tale 
organismo, infatti, gli univer
sitari hanno rappresentanti con 
diritto di voto deliberante. 

Vn volantino diffuJo davan
ti alla Casa-ed un comunicato 
diramato in «orata hanno ri
badito che la prima rivendica
zione degli studenti e quella 
della gestione diretta, dopo d; 
che gli altri problemi s. risol
veranno P-ù fac.lmento e de
mocraticamente. 

Sullo < scandalo del le car
ni r ingiovanite» è entrata in 
scena la magistratura. Ieri il 
Procuratore generale della 
Repubblica dott. Manca ha 
incaricato il sostituto dottor 
Bruno De Maio de l le inda 
gini ' sulla M polverina > che 
trasforma i tagli di toro in 
vitella rosata. Carabinieri In 
borghese dei Nucleo di via 
Palestro, accompagnati da 
un ufficiale sanitario, stanno 
visitando le macel lerie delle 
città per prelevare campioni 
di carne di tutte le specie 
e qualità da inviare ai labo
ratori provinciale e comuna
le. Gli analisti dovranno ac
certare se contengono o no 
il famigerato solfito di sodio. 

Dalle segnalazioni - giunto 
alla Procura, risulta che l'ad
ditivo chimico usato per ri
dare colore e freschezza al
le carni, e per trasformare 
< pezzi » di qualità inferiore 
In carne pregiata, è stato 
spedito a Roma dalle ditte 
produttrici in quantità ri
levante. Oltre la società 
< Adriatica » di Pesaro, di 
cui ieri abbiamo dato notizia 
un'altra fabbrica di solfito. 
la M Puma » ò stata scoperta 
n Riccione. Si parla di dieci 
quintali in due anni. 

« Polverina » 
a 2000 al kg. 

I carabinieri avrebbero 
rintracciato il rappresentan
te dell'* Adriatica > a Roma 
proprietario di tre negozi di 
macelleria, che nel 1960 ac
quistò a Pesaro tre quintali 
della « polverina > miracolo
sa. Costui riceveva la merce 
al prezzo di 1.600 lire al chi
li) per rivenderla a 2.000. Da 
una del le sue macel lerie è 
stata prelevata carne risul
tata * ringiovanita > agli esa
mi di laboratorio. Secondo 
altre notizie in dodici ma
cellerie. gli ispettori dell'uf
ficio d'igiene avrebbero tn> 
vato carne sospetta. S u vent i 
campioni prelevati , almeno 
otto hanno presentato tracce 
di solfito. 

Finora non è possibile 
trarre un bilancio del le inda
gini in corso, sia per com
prensibile riserbo che le 
circonda, sia perchè si pre
sentano alquanto difficili. 
* Dopo il clamore e l'allarme 
suscitato dalle denunce del
la stampa — ci ha detto uno 
degl i investigatori — diventa 
sempre più improbabile sco
prire la ormai famosa "pol
verina" nel le mace l l er ie» . 
Si sa. peraltro, che alcune 
macellerie verranno chiuse 
per un periodo dai dieci ai 
trenta giorni e i rispettivi 
proprietari denunciati per 
infrazione all'art. 55 del de
creto legge del 1929 sulla v i 
gilanza delle carni. La pena 
prevista è una notevole am
menda. Oltre alla minaccia 
della salute pubblica, v i è 
un altro aspetto nella que
stione delle carni < ringiova
nite». L'uso degli additivi 
impedisce praticamente al 
consumatore di distinguere 
la carne di vacca da quella 
di vitella. Cosicché alcuni 
macellai senza scrupoli, 
avranno usato il solfito non 
solo per ridare freschezza al
le carni macinate, ma anche 
per spacciare carni di terza 
qualità come pregiate. Una 
frode in commercio, perciò, 
che la legge colpisce anche 
con due anni di carcere. 

La guerra 
al solfito 

L.i guerra al le < polveri-
in* > è dunque in corso. Una 
guerra cominciata troppo tar
di e che v iene condotta con 
provvedimenti abbastanza 
odiosi, come l'irruzione dei 
carabinieri in tutte le macel
lerie. rischiando di coinvol
gere ingiustamente tutta la 
categoria dei rivenditori nel 
lo scandalo. Indubbiamente 
ad una simile resa dei conti. 
se resa dei conti sarà, non si 
sarebbe giunti se gli organi
smi comunali , provinciali e 
del ministero della Sanità 
avessero assolto ai loro com
piti di vigilanza. Abbiamo ri
levato ieri lo stranissimo at
teggiamento dell'ufficio di 
igiene comunale, il quale 
smentiva l'uso degl i additivi 
nel le macellerie romane pro
prio mentre ì carabinieri di 
Pesaro informavano la Pro
cura della Repubblica che in
genti quantitativi di solfito 
erano stati spediti nella ca
pitale e che i nomi dei de

stinatari (pare .s iano sessan
ta) erano stati rintracciati 
negli archivi della società 
produttrice. Per quale moti
vo l'ufficio d'igiene ha agito 
con tanta leggerezza? Non 
sarebbe stato megl io < con
fessare » l'assoluta inadegua
tezza di esso per far fronte 
ai compiti di vigilanza che 
la legge gli impone? 

Basta dare un'occhiata agli 
organici dell'ufficio per ren
dersene conto. 26 delegati di 
igiene, 34 vigili urbani, sei 
ispettori, un capo ispettore e 
un capo reparto ( lo stesso 
organico del 1938) dovrebbe
ro controllare 18.721 negozi 
alimentari, 4298 negozi misti 
e 20.324 esercizi vari, più i 
laboratori e gli stabilimenti 
di prodotti alimentari. Un 
compito imponente per una 
pattuglia cosi esigua. Se poi 
prendiamo l'Annona, vediamo 
che 58 ispettori e 80 vigil i 
urbani, dovrebbero control
lare i mercati generali, i 121 
mercati e mercatini rionali, 
e tutti i passaggi delle merci 
alimentari dal grossista al 
dettagliante. E' semplice
mente ridicolo. Roma ò cre
sciuta come un fungo, e gli 
organici dell'Annona e del
l'Ufficio d'igiene sono rima
sti quelli d'anteguerra: ò il 
caso di chiedersi che cosa 
hanno fatto le varie Giunte 
democristiane in Campido
glio. oltre ad aver dato mano 
libera a tutti gli speculatori. 

Ieri l'Ufficio d'igiene capi
tolino non ha fiatato, proba
bi lmente dopo lo scorno delle 
martellanti smentite venute 
al suo ottimistico comunica
to dell'altro giorno. Il Com
missario Diana pare casca
re dalle nuvole: sta sullo 
Olimpo ed è inavvicinabile. 
I vari « sub-commissari » che 
lo affiancano sono muti co
me pesci. 

Una nota di fermezza è v e 
nuta solo dal ministero della 
Sanità, il quale ha racco
mandato alle autorità sani

tarie il massimo rigore, ed 
ha annunciato che è in via 
di emanazione una circolare 
a tutti gli uffici dipendenti 
dal dicastero per l'applica
zione delle norme vigenti in 
materia • di vigilanza sulla 
vendita delle carni. Una bel
la circolare, con tanto di t im
bri e di firme autorevoli. 
mancava proprio. Sta di fatto 
che finora nessuno si era ac
corto del redditizio commer
cio della « polverina ». Co
me per lo scandalo dell'olio 
di oliva, delle acque minera
li, del burro e via dicendo. 
si corre al riparo con le cir
colari, mentre gli uffici di 
igiene vengono lasciati sguar
niti, inadatti a svolgere la 
loro azione di controllo. 

La «.scoperta» 
della PUMA 

In tutta Italia, e non solo 
a Roma, l'allarme ò vivissi
mo. Tutti i giornali dedicano 
largo spazio allo scandalo. 
Su mandato del Pretore di 
Genova i vigil i sanitari 
stanno svolgendo indagini a 
Rimini, Riccione, Bologna. A 
Riccione, come abbiamo ac
cennato, è stata scoperta una 
seconda fabbrica di solfito 
di sodio, la * Puma ». Il 
termine < scoperta » è ine
satto. poiché lascia pensare 
clie la Puma sia sorta clan
destinamente, come una di
stilleria di gin al tempo del 
proibizionismo. Niente di 
tutto questo. La e P u m a » e 
una società regolarmente re
gistrata presso il Tribunale 
commerciale della sua pro
vincia, ha svolto finora la 
sua attività alla luce del so
le. ha inviato ai macellai di 
mezza Italia una circolare 
per decantare il suo prodot
to il cui nome è tutto un 
programma: il « r a v i v e u r » , 
adesso, e solo adesso l'hanno 
« scoperta ». 
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e bambini 
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L. 7.900 a I.. 
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per Domo e donna, da L. 19.000 a L. 
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% LA famosa camicia « London « I n o co-

i 
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< * bella confezione » da L. 19.500 a I.. 

g Camiceria, raaclieria. calzetteria ecc. 
sconto Ano al 

I 
TUTTI I 

«CAM»1 O S I L E MIGLIOR» MAffCHf J A C 
NAZIONALI t o • • « r e i * o a * 

PRONTI 
1 1 0 . 0 0 0 in poi • RATE OA 

CANALE \ C U C I N E MOBILI CUCINA FRIGORIFERI ! LAVABIAHCHERIA 
MENSILI 

COHPlETid l *waw«»«óiw«*»'JWiiMg.y*ra FWO AI 
. ^ - - « . _ ^ A A J W / i i TELEVISORE 23"ULTIMO MODELLO 1 A 

Cofr6mos6AS*tfhttrict*: 

$1Erl8e-?0PI>A$ 
CUCINA 2 FUOCHI f «770 COn OMO 

0A L . f l t f . 0 0 0 IN POI 
RATA MIMMI L. 4 . 5 0 0 HB60I 

ifflttlifìlMi. 

METALLO E FORMICA 
TIPO AMERICANO 

• VASp ASSORTIMENTO 
ULTIME NOVITÀ* 

RATA RINUIA L.fOOOMENSILI 

eoscH • sienems - fi* r 

•I»I*J 

CASTOR-CANDy'CG.E 
READY • HOOVER 

FIAT ecc. 
- OA u 57.0OO in POI 

RATA. MINIMA L 2 . 5 0 0 M&HI 

nWOSCffl-TONOVftl^^ ^ • 

«rx<t t i . -Aru«rm 
AOMI/U.L •KALV/JVATOR 

U L T I M C NOVITÀ* • 

- OA L 39.0OO m POI 
RATAH2MMA L 2 .500 MBHU 

COMB SEMf»t9à? fìl 

f»aerzi PIÙ ~ BUSSI 

VIA DEL GAMBERO. 16 
LE MARCHE SONO 
LA VEH3 GARANZIA 

'J* 
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L'accentramento amministrativo denunciato al Congresso degli Enti locali Le disperate condizioni del generale Tobia 

Rimasti a trent'anni fa*°'i^to«oHeiamogik> 
—, , .., --^77-7—1 • • • non siè mossadalxapoxMale 

1 colossi del commercio al i offensiva < " • *~** ^"^ - « ^ w •**** w-am-m ! m 

Si chiude i l Capito! 
per un supermercato 

m 

I 
l i 
* * 

£ 

ì 
& 

..CINEMA CAPITOL 

COMUNICATO 

S O S P E S E LE « . O K t t M „ „ „ , , „ „ 

C I N E M A . 

C I Ò E OOVUTO AD IMPORTAMI U V « , 

0 1 SISTEMAZIONE ED AJ-M0CCTNAjW*rO 

CHE DOVRANNO ESSERE COMMUTI 

LA DIREZIONE 

» o m » 2 8 i**rjfO 

« 

ì servizi 
comunali 
L'ufficio d'igiene non può con
trollare nulla - Cinquemila nel-
turbini per 21 milioni di mq. 

L.i i n . u v l u i i a d e i p i ù I I I I | H > I • 

t a n t i <• d e l i c a t i s e r v i z i p n l i -
I> 1 UM ( i e l l a l ' i t ta ha s i i n i ^ r a -
n.iUlti i i u - i ' p p a t i . N'(»li e u n a 
n o v i t à : t u t t i ( • ( • t iosi ' ianm I ' O -
n ie l u n / . i o i i a i i o i | ) i i l i l ) l u ' i t i a -
s jxu ' t i . i p i a l i i n t e r a s s i s p e e u -
l u t i v i a b b i a n o p r e s i e d u t o a l l a 
e s p a n s i o n e n r l i . m i s t u -a. l a l a -
t ioa i-Ili- u n n i u u i r i m la f i t t a 
i'i c h i e d o p e r V I V I M I - M a 

( p i a n t i d i n o i coi losco no , a l d i 
là d i q u e s t a t a c c i a l a e v i d e n 
t i s s i m a . la s c a b r o s a l i ' a l t a d e -
*_! 11 a l t r i s e r v i z i p i l t i l ihc i ' . ' M u l 
t i d i n o i la i n t u i s c o n o o i t n ; 
q u a l v o l t a si a v v i i ' i n . i l i o ; i | th 
ul l i i ' i c o m u n a l i pi-r r i c l i i o d o r o 
u n s e r v i / m . o a t f l i o s p e d a l i 
p o r c i n e d i - r e a s s i s t e n z a 

11 cont t l esso d e l l a F e d e r a 
z i o n e p r o v i l U ' i a l e e n t i Inv i l i i 
e o s p e d a l i e r i K ' C I I . » e l l e ha 
a v u t o i n i z i o i e r i , ha a v u t o i l 
i n e r i t o d i r i v e l a r c i a s p e t t i 
p a r t i c o l a r i e g e n e r a l i v e r a -
n i e n t e s c o n c e r t a n t i , m a c o m 
p r e n s i b i l i se c o l l e g a t i a l l a p o 
l i t i c a d i c o l o r o c h e h a n n o a m 
m i n i s t r a t o la c i t t a e. p i ù i n 

g e n e r a l e , a l l a | s i l i t t c . i l a t t a 
in d i r e / i o n e dei:':i e n t i l o c a l i 

1." acccnt r a i n e n ' . " ,111111:111 -
st rat i v o , l a s c a r - 1 a u t o n o m i a 
d e i t l i e n t i loca i . h a n n o a v u 
to u n esiti ' , esi/ . ia' .e p e r l i o i n a . 
f a v o r e n d o o g n i x c n i ' l c d i spe
c i l l a . ' .O l le . s t a c c a n d o i l C o m u 
ne d a l l a d i n a m i c i d e l l o ^ 1-
l u p p o d e l l a c i t t à e p r o v o c a n 
do u n a p e r i c o l o -

d i t u " . in 
l 'eco. I 
p i C l l l e . v 

( " o l i g l ' i ' : 

t a l l l e l l ' i r 
•1 

1 s e r v . 
g i a l l i 

da c u . 
p e r cui 
a z i o n e 
a v o r a t o 
1 C i t t a 

I ! ! I V O 1 I I / 111 

•1 e s s e n z i a l i 
: ! 11.-.-. 1. 
e p a i ' . ' . 
l i-: ' , 1 r e - ' I 

- l i d i e ale 
r i a g l i 11 
.- de i 

i l 

a 

11111 • s 

.1 Mal : 

l . S M d e l l 
a b i t a n t i 

K" p a r t e n d n d 
nu'sse c h e L u c i a 
s e g r e t a r i o d e l l a I . 
c o n u n v i v a c i s s i ' i u 
tr> ha p o r t a t o a l l a 
• s c a b r o s a r e a l t à •• e l io 
snt'11 accusa i l C o i i i u n e 1 
ce In fa a p p a i 1 •• cun i 
• c e r v e l l o •• c h e t u r i / i u n . 

Si lui 

e pi a-
ll l iell 1 

l e i ' a Z l O H e . 

i n t e r v e t i -
r i l i . i l ' . i la 
e l le poti e 

c h e 
un 
: n -

l 11 colhihM» cari l iovasrolarv e 

rt*?.| inlcsli i i i i l* ' • r V l i b r i l i 
una hucieshiva 

ruiihiilli dei 

pa-
IIHMIÌOÌ 

P e r t u t t a la g i o r n a t a d : i e r i 
i m e d i c i d e ! - F a t e b e i i e f r a t e i l i -
M i n o r i m a s t i a l c a p e z z a l e d e l 
v e n e r a l o T o b i a le c u i c o n d i 
z i o n i sono p r e c i p i t a t e n e l l a 
n o t t e p e r co l l asso c a r d i o - v a 
s c o l a r e I e r i s e r a n e s - i i n b u i -
l e t t i n o d e : s a n i t a r i , p e r ò , è s l a 
tti d i l a n i a t o a l l a .s tampa e il 
p a r t i c o l a r e ha f a t t o p e n s a t e 
c h e lo c o n d ì / i o n i d r l i n i z i e n t e 
t o r s e r o d i s p e r a t e 11 p i i n i . i n o 
p r o l e s s o r D e l .o l l i s n o n h a l .-
- e . i to la c l i n i c a n e m m e n o p e r 
I u t i l e o l e A l l e IT a n c h e i l p r o 
li sMir C 'a ta ld t i C a s s a n o , d i r e t -
t i re d e l l ' I s t i t u t o d ; p a t o l o g i a 
m e d i c a , e s ta to c h i a m a t o .d 

F a t e b o n e f r a t e i l i •• p e r in» ( M u 
n i t o 11 s u o a r r i v o n e l l ' I s o l a 

l i b e r i n a e a v v e n u t o i n m o d o 
d r a m m a t i c o a b o r d o d i l i tu i c a 
m i o n e t t a d e i v i g i l i u r b a n i l n i -
, . . . U a t u t t a v e l o c i t a e .1 s i r e 
na s p i e d a t a F r a n o le 17.1.V I n 
( p i a l l o t l ' o ra p r i m a , l ' i l l u s t r e 
c i u i a ' i ) e i a .stato a v v e r t i t o t e -
l e i o n i c . u n e n t e ne l siiti s t u d i t i e 
-1 e r a ineristi s u b i t o a d i s p o s i 

li! un negozio di via Bellinzona 

D o m a n i i l c e n t r a l i s s i m o c i n e 
m a " C a p i t o l - , u n o d e i p i ù m o 
d e r n i d e l l a c i t t à , c h i u d e r à i b a t 
t e n t i . A l s u o posto , s e c o n d o i t i -
c u n e f o n d a t e i n d i s c r e z i o n i . .su
b e n t r e r à i l - C I M - . i l g r a n d e 
m a g a z z i n o c h e o c c u p a g l i a l t r i 
p i a n i d e l P a l a z z o d i V e t r o d i 
v i a Fas t re l i t to S i t r a t t a d i u n 
a l t r o e p i s o d i o d e l l e m a n o v r e i n 
c o r s o da p a r t e d e l l a •• R i n a s c e n -
t e - U F I M •• e d e i g r u p p i f i n a n 
z i a r i c h e c o n t r o - I n n o i g r a n d i 
m a g a z z i n i p e r a m p l i a r e l a l o r o 
o r g a n i z z a z i o n i ' C o r r o n o v o c i 
c h e a n c h e i r i n o m a - F a l e s t r i n n • • 
e - P r i n c i p e •• d i v i a C o l a d i 
H i e n z o s u b i r a n n o la stessa s.'-rte 
d e l - « C a p i t o l - I n p a r t i c o l a r e i l 
•• P a l e s t r i n a •• v e r r e b b e : c c u i M a -
to da M a r z o t t o p e r i n s t a l l a r v i 
u n g r a n d e n e g o z i o p e r la v e n 
d i t a d i tessut i su l t i p o d e l '• F u s o 
d ' O r o •• d i p i a z z a V i t t o r i o l .o 
• A l h a m b r a • d i v i a A p p i a A n 
t ica v e r r e b b e t r a s f o r m a t o i n u n 
s u p e r m e r c a t o I , ' • A t t u a l i t à - d i 
v i a B o r g o g n o n a . c o m i ' è n o t o . 
d a a l c u n i a n n i o s p i t a anch 'espn 
u n s u p e r m e r c a t o C o m e si \ e d e 
si t r a t t a d i u n a o p e r a z i o n e r v a 
s t o r a g g i o 

L$ clausura d,el"-«Capito!- •> 
s t a t a resa n o t a m e d i a n t e u n co
m u n i c a t o a f f i s s o a l l ' i n g r a s s o d e l 
c i n e m a S : a v v e r t e c h e l e p r o i e 
z i o n i s a r a n n o ;ospese da d o 
m a n i -- p e r i m p o r t a n t i ' . avor i d i 
a m m o d e r n a m e n t o c h e d o v r a n n o 
essere c o m p i u t i • I l d i r e t t o r e 
d e l c i n e m a , d o t t o r A n t o n i o D e 
.Toanna. i n t e r r o g a t o d a i c r o n i s t i . 
ha a f f e r m a t o c h e l i c h i u s u r a è 
t e m p o r a n e a e i l a v o r i c o m p o r 
t e r a n n o u n a r i d u z i o n e d e l l ' a r e a 
o r a o c c u p a t a d a l ' - 'motivi p e r f a r 
p o s t o a l - C I M •• Jl c' . :ret»ore d e l 
« r a n d e m a g a z z i n o •'• s t a ' o i n v e c e 
p i ù e s p l i c i t o o l i a n d o ha r i f o r 
m a t o c h e i d i p e n d e n t i d e l c i n e 
m a s a r a n n o .assunti d a l C I M . 

N e l l a f o t o : l ' i ng resso d e l C a 
p i t i l i e i l s i b i l l i n o cu n i t in i r a t o 

Era fuggita da Palermo sette giorni fa 

avvelena una ragazza 
per non tornare a ce 

La polizia l'aveva rintracciata in una pensione 

l ' n a s t u d e n t e s s a p a l e r m i t a n a . 
f u g g i t a da casa a l c u n i g i o r n i 
f a . hit t e n t a t o i e r i d i u c c i d e r 
si i n u n a p e n s i o n e d i v i a T o 
r i n o . S c o p e r t a i n f l i t t i d a l l a p o 
l i z i a . si è c h i u s a ne l b a g n o e d 
ha i n g e r i t o n u m e r o s e c o m 
presse d i b a r b i t u r i c i : è s t a t o 
( p i i n d i n e c e s s a r i o l ' i n t e r v e n t o 
d e i v i g i l i d e l f u o c o p e r .-sfon
d a r e la p o r l a e s o c c o r r e r l a . O r a 
g i a c e i n g r a v i c o n d i z i o n i i n 
u n a c o r s i a d e ! P o l i c l i n i c o : i 
i s a n i t a r i n o n d i s p e r a n o c o m u n 
q u e d i s a l v a r l a . 

P r o t a g o n i s t a ' d e l •" d r a m m a t i 
c o e p i s o d i o è stati» G i o v a n n a 
S a l v a g u a m e r a . U n a b e l l a r a 

g a z z a d: 'Jl a n n i c h e v i v o eoa 
i g e n i t o r i a P a l e r m o . S . e i a 
a l l o n t a n a t a d a l i a su. , i l l u t a z i o 
ne u n a s e t t i m a n a l a . s e n z a la 
s c i a r e u n b i g l i e t t o c h e sp ie 
gasse i m o t i v i d e l l a .-uà lug;t 

i e r i p o m e r i g g i o . cosi . u n 
a g e n t e e u n f u n z i o n a : io - : so
no p r e s e n t a t i a l l a p e n s i o n e 
E t a n o ));..->:. te (.ÌA p o c o l e 15: 
G i o v a n n a S a l v a g u a r n o r a . q u a n 
d o ha c o m p r e s o d i o s e r ò s t a 
t i ; s c o p e r t a , si è s b i a n c a t a i n 
v o l t o . L i ha s e g u i t i u g u a l m e n 
t e a l c o m m i s s a r i a t o , s e n z a d i 
s c u t e r e ; e s e n z a d i s c u t e t e ha 
a c c e t t a t o d i r i p a r t i r e .subito 
con i! p r i m o t r e n o p e r P a l e r 

m o • V o g l i o p r i m a p a s s a l e a 
p r e n d e r e le m i e v a l i g i e i n a l 
b e r g o •• ha s o l t a n t o a g g i u n t o . 

P o c h i m i n u t i d o p o . C i o v a n -
na S a l v a g u a m e r a o r a d i n u o 
vo a l la - Q u i s l s a n a . a c c o m 
p a g n a t a d a u n a g e n t e . H a co
m i n c i a t o a p r e p a r a r e la v a l i 
g ia . q u i n d i si e c h i u s a n e l b a 
gno . I l p o l i z i o t t o ha at te . -o a 
tun- :o: p o i . e r a passa ta o r m i l i 
u n a m e z z ' o r e t t a , si è i n s o s p e t 
t i to . H a c o m i n c i a t o a bussar ' ' . 
a c h i a m a r e l a s t u d e n t e s s a , m a 
d a l l ' i n t e r n o ' n o n h a a v u t o 1 . -
spo.-ta A l l o r a n o n g l i è i n n a 
sp i a l t r o da f a r e c h e a v v e r t i l e 
i v i g i l i d e ! f u o c o 

Piccola cronaca 

Sospesa 
l'agitazione 
al l 'ATAC 

I -a d i r e z i o n e c ì e l l ' A T A C hit 
i n f o r m a t o l a C o m m i s s i o n e ~.n-
t e r n a a z i e n d a l e c h e l a d e l i b e r a 
r i g u a r d a n t e g i i a p p a i t i d e l 
l ' a u t o r i m e s s a •- B r i g h e n t i - . s a 
rà d iscuss i , n e l l a p r o s s i m a r i u 
n i o n e d e l l a C o m m i s s i o n e a m -
m i n i s t r a t r i c e e c h e p e r t a n t o 
n o n è e s e c u t i v a 

I n a t t e s a d e l l a d e c i s i o n e a 
c u i p e r v e r r à la 
a n i m i n i s t r a i r i c e Messa . l a m a 
n i : > s t a z i o i : e d e l g i o r n o 2 a p r i 
le c o n ia . -ospens ione d e l l a 
v o r o s t r a o r d i n a r i o , e t e m p o -
r . i n e a m e n t e sospesa 

I L G I O R N O 
— Ogfit t t n m c i i i r a I . u p r i l r (-.tì-
274) . O n o m a s t i c o : F i l o s t r a t o . I l 
soli- f o r s e a l l e ti.Oli e t r a m o n t a 
a l l e ÌK.I'.I. L u n a n u o v a i l A. 
B O L L E T T I N I 
— lJi-iiu>Krnlli-i>. N a t i i o l i : l i m a 
schi e 61 f o n i m i no. M o r i i : 'SS m a 
schi e :!6 f e m m i n e , d e i q u a l i S 
m i n o r i i l i set to a n n i . M a t r i m o 
n i : 32. 
— M r t r o r o l i i s U ' i i . T e m p e r a t u r a d i 
i e r i : M i n i m a 12: m a s s i m a ^'0. 
M O S T R E 
— A l l a ga l l r r i ; t • l 'cn i ' lope ». in 
v i a F r u t t i m i !»'.». d o m a n i a l l e 'U 
si i n a u g u r a la m o s t r a d e l | ' i t -

[ toro F r a n c e s c o Ta l iusso. 
F A R M A C I E A P E R T E 

I — P R I M O T l ' K N ' O - H i i c c r i i : v i a 
I A u r o l i a 1 U . I l o r p o - A i i r r l i n : v i a 

dolh i C o n c i l i a z i o n e 3 -a . c e l l o : 
' v i a Cel imont . - ina 11. 1» C m t o c c l -

Ic- . Q u a r t l c r l o l n : p iazza elei M i r . 
l i J I . 1 ; m a z z a Q t i a r t i c c i o l o 11-12. 
v i a T o r d e i S c h i a v i , n . 2.S1. 
Es t iu l l i i io : v i a C a v o u r K i : v i a 
G i o b e r t i 13: p i a z z a V i t t o r i o E m a 
n u e l e 116; v i a E m a n u e l e F i l i b e r 
to 143; v i a d e l l o S t a t u t o ;i.">-:i 
l"..LT.K.: v i a L a u r e n t i n a HOT F i u 
m i c i n o : v i a Peti r io Miss i i le . F l a 
m i n i o : vi.» d e l Vigno).1 '•.•-!>. 

C o m m i s s i o n e j G a r l i a t c l l a : o. d e i N a v i g a t o r i HO. 
! . . «-- r i : « f . w _ ~ i i _ . . . . . . . . I . . I 

v i a T a r a n t o 50: v i a B r i t a n n i ; ! 4. 
v ia A p p i a N u o v a 40fi. v ia A m b a 
A rad .un 2:i; v i a N i n n i t e l e l i : 
p iazza Ragusa H : v ia T o m m a s o 
d a Colat i l i 27-c. 

O F F I C I N E D I T U R N O 
— S K t ' O N I J O T L ' K N O l o r o : ' . t - . I I ) : 
Fu l i r i z i M i c h e l i ' , v i a Cesare R a 
spol l i ;t, t e i . 4L'.; i't.;i O H A - P I C : 
I l i I . i U i r r n / i i i A r n a l d o , v i a T u v i 
so Iit. le i K4'.I.5(P!I l : : S ib i l ì i •:«•-
11,-ltii. v i a l e T i n e l l o l a i . l e i . H'.U.'.MO 
O H - A . - E . - P . H - C - : T a n i i i a S a n t e . 
v i a T u m u l a s i ) i la C e l a n o IUti. t e i . 
itUì.O.'iJ O H . A : M a r i n i l i I H n a l o . 
v i a A p p i o C l a u d i o aT.i (Tm-co la -
110). t e i . m i rto.t O I I . A . - E - P . H . : 
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n u a n o a r u n i i i i ' i e ai n t i a : : 
e i d i p e n d e n t i e u m u n a l i .-olio 
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offre : -̂  -

TELEVISORI delle migliori marche 
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VENDITA RATEALE - SCONTI PARTICOLARI 
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I 1i P r isc i l l a Tvi Sal ln«t laréO-Ca«tro 
P r e t o r t o - I . u d o v l * ! : v ia X X Se t -
t f m b t f 47, v l ^ S M a r t i n o d H l a 
B a t t a g l i a H. vi>, C-»*t» l l ldarrt t i . '" 

I Dia7z.» B a r t > r i n i 4 i * E o « l a r h i o -
' p i . U / a C s p r a m r a «•*» S B a c i l l o : j 

v Ca>a!«-S Ba« i l io Vf T i n t a c e l o - \ 
O^t l rn^r - p i a r z a T«-«tarr io 41 . v i j 
( K i i r n w ->,S T i t x i r t l n o v T i h u r J 
tu ia ì<i. T o r p i g n a t t a r a : v i a l i . r - | 
p i g n - i t t a r a 47 T o r r r S p a r r a i a »-. 
T o r t e CJaia: v i . . r . ' i Vt-rgat.» t 
n 3 . : v ia de i C o l o m b i n. 1 , 
T r a s t e v e r e : v S. Fr . inci - * i -n a R i - I 
pa I 3 i : v d e l l a Sca la 23: p . z i n i | 
p i « c i r r u U . n. 13-a T r e v i - C a m p " | 
M a r z i o - C o l o n n a : v i a R i c e t t a 24: i 
v ia d e l l a C r n c e 10. v l j T o m a o l -
l i 1 : p iazza T r e v i SN; v i a T r i -
tori»» \f- T n i e o l a n o . A p p l i » f e l i n o -

la più grande organizzazione al servizio della casa | s.r.l. - Roma 
NON VI MERAVIGLIATE! E' VERO 
tutto per L.650. • I t l t 

VIA PONZIO COMINIO 16-18-20 - Tel 233054 

VIA PRINCIPE EUGENIO 17-19-21 - Tel 732290 

VIA PONZIO COMINIO. 29a-29b - Tel 233054 

VIA FLAVIO STILICONE. 102 - Tel 233054 

vi offre 
1 C A M E R A D A L E T T O 

1 

A N T E P A L I S S A N D R O 

L A M P A D A R I O B O E M I A 
P E R C A M E R A D A L E T T O 

S A L A D A P R A N Z O I.N P A L I S S A N D R O 

L A M P A D A R I O B O E M I A 12 F I A M M E 
P E R S A L A D A P R A N Z O 

I N G R E S S O 0 1 O T T I M A F A T T U R A 

L A M P A D A R I O P E R I N G R E S S O 

1 C U C I N A A L L ' A M E R I C A N A I N F O R M I C A 

1 T A V O L O E ', S E D I E P E R C U C I N A 

1 C U C I N A A G A S C O N F O R N O E S C A L D A V I V A N D E C . G . E . 

1 F R I G O R I F E R O M A R C A C . G . E . 

1 T E L E V I S O R E 19 P O L L I C I P R O N T O I I C A N . M A R C A C . G . E . 

1 C A R R E L L O P E R D E T T O 

1 A N T E N N A P O S T A I N O P E R A 

1 S T A B I L I Z Z A T O R E D I M A R C A 

CGE 
C O M ^ ' S i ' I M ' - -

MILANO 

v e n d i t a a n c h e r a t e a l e 

SCONTI 
F I N O AL 

A D M i O A i O H U N D i G - M E T Z M A R E I I • e «O* r> - A 
P M I L C O - G E L O S O - C C E V O X 6 0 W • D ... H O - . " 
T E l . r F U I W K EH • S H l K v - B i f C M ' N T H I i PS 

f r f t " r A w • ^ - H 

TJ - » 3i ì 3 5 O O O - : 

Pi * i " M w : £ 1 5 0 O "P.i 

L U C I D A T R I C I 
'i "A s lOOO " N 

- • .*. " '. " i i 3 0 O O ' 

ASPIRAPOLVERE 

CORSO0 ITALIA 86-87-88 ' ?*!#) Tel. 847153 

A N T C M ' M O D E R N I B O E M I A M U R A N O 
S V E D E S I 

C U C I N E A CAS 

REGISTRATORI 
IVA:: *.%•••. i 2S0O ":~'.:. 

SCALDABAGNI 

MOBILI CUCINA 

fSCÒHTÌl 
K A . 

A D M I R A L - Z O P P A 5 - P H ' . I P S - F i A T 
S i B I R « R E * A ' L A N ' I C W t S T I N « > H O H 
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Quindici chiamate per Eduardo e « Napoli milionaria » 

& 

Al «Mali» di Mosca si è gridato 

I 

Lo show 
di Kramer: 

sempre 
più ovvio 

Del Rotocalco Televisivo ili 
Binai vi occupiamo lar-
ìitt niente in un'altra mir
ti' del marnale. 

Dure un piudizio sullo sfion
d i li ramer divellili di set-
l imimi ! in settimana piti 
dif filile. .Vini perchè lo 
.titoli1 Jllif//i»ri. uni perche 
diventa troppo «umil i Tnl-
inente ovvio, e scontato. 
clic p e n i n o mia I.iiiirrMn 
Masiero raljreddatistima 
e ru.s.s'ic(>{(i.tii .si fu perdo
nare. perchè se la cava 
I 'OI I ùtile e dlanitù in r / i ic -
sto calderone di numeri 
di varietà ai riiiiill lira-
iner, i i onos fn i i i r Julti 1 
.suoi lodevoli sforzi, non 
riesce a trovare un moti
vo vondnltiire 

Aiivliv ieri, mi • Alta fedel
tà -, c'era un mucchio d i 
oi'iite Pezzullo. che con 
iiiocìti di luce e nioclii di 
trombone, manda in por
to un • Mod Indico - non 
del tutto potabile. Pazien
za. Poi arriva In Percuo 
cun i .suoi pupazzi: ed uno 
spera di r i / a r s i /« bocca. 
Ma. se la volta scorsa 
erano piante e cantavano 

sul recisi ro messicano. 
ipipsta volta sono stru
menti in u,si cu li e .si dedi
cano al charleston, / . c o 
Ci ibf t rc t deyraddto al rim
ilo di siala, di - leone pre
sentatore *. è tinello che 
desta p'n'i tenerezza e dm-
paMit C'era Testa ( / I r / u 
r o ) che ha cantato 'Tutti 
matti - : nitri cosetti! pelle 
pelle che ha un solo tor
to: tinello cioè di invoca
re il i l i ' fmi lo Hii .sit ipliom* 
come suo legittimo auto
re ad oiml frase. 

C'era Marcello Marchesi 
Che per una volta, come 
c l o u , può anche andare. 
Per due va un po' meno. 
e così via. S e .ti cerca ( 011 
lui di rimediare al vuoto 
lasciato ila Aliahiero A'o-
schese, si è scelto una 
strada sbapliata. Le va
riazioni sull'età di mezzo 
fanno sorridere, o ridere. 
solo, p e r p o c o , _,/U(u / m e 
stuccano. 

AnneUnl si è limitato a rac
contare qualche barzel
letta (ma era scritta sul 
co pione i ed anche (piatto 
si avvertiva: sin troppo), 
il n u m e r o d e l pe l t i ros . se 
( i n d i e < andava "bene... K 

1 p o i sono « r r i r n l i L o s Hi-
vero. E' un quartetto, due 
donne e due uomini. Qui 
parliamo delle prime. 
Perncate come sono di 
una sensualità auprcsiiva 
e tintisi feroce fauno di
menticare persino che 

? Cdrifiino. L ' i iuporh i i i f e «• 
• clip si muovano 

la fine del 

<& 
^ fa 

S E H ATA 
in èusOr 

Il sommario di « Arti e scienze » 
in onda lunedì prossimo 

E c c o il s o m m a n o di - A r t i e s c i e n z e » di l u n e d i 
2 a p r i l e . A p r i r à la t r a s m i s s i o n e u n s e r v i z i o s u u n a 
v e n d i t a a l l ' a s t a m i l a n e s e , d u r a n t e la q u a l e s o n o s t a t i 
v e n d u t i a c i f r e e s o r b i t a n t i q u a d r i di B r a q u e , D e Chi 
r i c o e c c . ; s e g u i r à un i n c o n t r o c o n p a d r e D a n l é l o u c h e 
p a r l e r à d e i r a p p o r t i t r a l ' o c c i d e n t e e il m o n d o a f r o 
a s i a t i c o e un s e r v i z i o d u r a n t e il q u a l e il p i a n i s t a S p a d a . 
r e d u c e d a u n a t o u r n é e in G i a p p o n e , p u n t u a l i z z e r à i 
g u s t i , le p r e f e r e n z e e gli o r i e n t a m e n t i n i p p o n i c i ne i 
c o n f r o n t i d e l l a m u s i c a o c c i d e n t a l e . 

Helen Merrill in « Tempo di jazz » 
H e l e n M e r r i l l , a c c o m p a g n a t a d a Bill S m i t h , s a r à 

l ' o s p i t e di t u r n o d e l l a p r o s s i m a t r a s m i s s i o n e dì - T e m p o 
di j a z z » . N e l l a s t e s s a p u n t a t a s a r à i n s e r i t o un f i l m a t o 
di C o u n t B a s i c , m e n t r e la c o n s u e t a « l e z i o n c i n a - di 
R o b e r t o N i c o l o s i s a r à d e d i c a t a al v i b r a f o n o e al f l a u t o 
c o n l ' i n t e r v e n t o de l v i b r a f o n l s t a C h i a r i e d e l f l a u t i s t a 
M a r i n a c c i . 

« Lo zio Vania >> di Anton Cechov 
venerdì 13 aprile sul nazionale 

R a p p r e s e n t a t o p e r la p r i m a v o l t a al « T e a t r o d ' A r t e » 
di M o s c a ne l 1899, » L o z i o V a n i a » di A n t o n P a v l o v l c 
C e c h o v è un d r a m m a In c u i il c o n c e t t o d e l l a r a s s e 
g n a z i o n e a l l a v i t a , c o n c e t t o b a s i l a r e ne l t e a t r o di C e 
c h o v , t r o v a la s u a p i ù p i e n a e s p r e s s i o n e . L a t r a m a 
è di u n a s e m p l i c i t à l i n e a r e ; p i ù c o m p l e s s a i n v e c e la 
a t m o s f e r a n e l l a q u a l e s i m u o v o n o i p e r s o n a g g i , c r e a t a 
n o n d a g l i a v v e n i m e n t i m a d a l l a l o r o t e n s i o n e p s i c o 
l o g i c a . » Lo z i o V a n i a » a n d r à in o n d a su l p r o g r a m m a 
n a z i o n a l e v e n e r d ì 13 a p r i l e a l l e 21 .05 n e l l ' i n t e r p r e t n 
z i o n e di 
M a r i o P 
G u e r z o n i 
la r e g i a 

I 

Tino Carraro, Lydia Alfonsi, Fulvia M a m m i , 
su, Tina Lattanzi, Gian Maria Volonté, Fausto 
, Vittorinn Benvenuti, Armando Benetti. e per 
di Claudio Fino. 

libri che saranno presentati 
lunedì in « Avventure in libreria » 
E c c o I t i tol i d e i l ibr i c h e E l d a L a n z a p r e s e n t e r à 

in - A v v e n t u r e in l i b r e r i a » di l u n e d i 2 a p r i l e p e r - La 
T V de i r a g a z z i »: - Le t r i b o l a z i o n i di un c i n e s e in C i n a » 
di G i u l i o V e r n e ; « C i t t à n e l p r a t o » di B o r g o g n a , M a n z i , 
L u g l i e C a p o r a l i ; « F r o n t i e r a s e l v a g g i a » di R. T a y l o r ; 
•• Lo s c r i g n o di b r i l l a n t i » di A. G a b r i e l l i e G. L a t r o n i c o . 
O g n i l i b r o s a r à i l l u s t r a t o c o n i n s e r t i f i l m a t i , v i g n e t t e 
e c a r t e l l i . 

Allora mondo 

l a l l i 

Sylva Koscina e Serge Reggiani, due protagonisti 
dei « Giacobini » di lardi, la cui quarta puntata 
va in onda questa sera alle 21,05 nel primo canale. 

I PROGRAMMI DI OGGI 

10,15 La TV -
degli agricoltori 

A C U L I di R e n a t o Voi timi1! 

11,00 Messa 

16,00 Ripresa diretta 
di un avvenimento 
agonistico 

17,30 La TV dei ragazzi 
a l II nos tro . m u c o c l o w n 
l - lot i i - «lei c i r r i ) ; h» Av
v e n t i n e ni . \ M , I . « I g n o t o 
i il Cii . i |>P"iif » 

18,30 Telegiornale 

18,45 Itinerario quiz 

J «lei pomt-ri-;gio 

l ' i rs i Illa K Vergar.». 

19,30 Cronaca registrata 
di un avvenimento 

- agonistico •• 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Jelegiornale 

21.01A Giacobini ' 

della sera. 

Sol episodi di F. Zardi 

22.25 Rotocalco televisivo Dire t tore 
(repl ica 

Enr-o 
(1.71 II 

Blag i 
progr ) 

23,55 UdMtaicasport iva 
il 

Risul tat i , c r o n a c h e 
m a t e e c o m m e n t i 
rifila n o t t e 

d i -

21 ,10 Caccia al numero P r e s e n t a t o 
B o n g i o r n o . 

<ia M i k e 

lf-m-«WI--l|MWIfl*lM«'|-FA.*l|>feNXXX'̂  

21,40 Telegiornale _J 

22,00 Cronaca registrata 
*•* di m 

agonistico 

N A Z I O N A L I : — G i o r n a l e t a 
rilo o r e : H. rt. H. 20.:»o. 23.15, 
l'I; li.:i.">: Musica s e r e n a : 7.17»: 
A l m a n a c c o - Mus ica por o r -
cln-s t ia d'-iirli i . M a t t u t i n o : 
;<.:«>: Vita ne i c a m p i ; ii.53: 
L" i n t o r n i a t o l o dot cornuti ì -
ci.-ititi: I M O : A r m o n i o c o l e s t i : 
'•.30: ,MP«S:I; KI.'SO* TrasiliI?.«|II. 
no por Io Forze A r m a l o : I I . f i ' 
A n t o l o g i a di . - .m/uni : l l . l .V 
Casa no-.ir.i- r i m i l o i lei noni-
tori . 12.2»* Al lumi u m s l c a l c : 
I"»..».»: l'In vuol I-VM'I i to lo : 
l'',.'!ll- C'.iM/oill t i f i U r i n i l i . 
U.l"* V i - l o t l i I r a n - i t o . I I . : . ' * 
I.«' llllf r|llf t . l / |nl l | i l i Cl l l l l l ' t -
t.i >iinioii.it>> I."» Conci-i ;<> ili 
i m c - i c i Icggci . t . |i...:i> |{ . . i i io-
• liill.U'.l tifi t i t o l i t i ) ' t « l l l | ' ili 
un i n c o l l i l o ili f . i l c io th . M I I I . 
A; 17.:*0: C o n c e r t o «mlo i iu-o , 
tiiri Ho ti.. Cari Sf inirte l i ! . e--:i 
i.i p a r t e c i p a i ione i b i v i o l i n i -
»ta \V Sc lmc i t t c r h a n . I*.»' l 'n 
g i o r n o co l pi* iso i iaggm. Kl .o i -
ci'Sii' C. i i l io l l l t t i . l'i..50- L i 
giorn.it .t v|Mirtiva: 21» Al luni . 
nuo-ioali*. "i'..>.'* Apl'laio-i .1 . : 
'21 A i i l o l i t r . i t l o d i A m i i i ' i : 
l'I il' I. ,<\ \ o m u r a ili Klt-tniii-.'. 
J'J.ni Vi I-I dal ninni lo 2 - '.'••< 
Ctniri i t i . «lt-| \ i" ] im»t . t i., , s 1-
tlo Kt'C.iii «• tl« | l ' i . . in-l . i V.'al-
!< I N a n n i . 2t..»0 A r r u o l a -
ni, ut' 1 Ì>II l.i - i to i ta 

>K( O N l t l I — tii . irilali- r.'.lli. 
oro : V. i:«..'H». 20. 21.30. 2-t. ì.rHi: 
Voci i l ' l l a l i a m a l l ' o s t o i o . .*."*<': 
P r e l u d i o c o n l vos tr i profe 
r i t i . *'.u.t La «et t im. ina <lel,»i 
d o n n a ; M.;IO- Gran Oa la ; tu.15: 
I <ucci'*'si de l me«o: 10.43: 1 
( lue c a m p i o n i : 11.45: S a l a 
S t a m p a S | x i i t : 13 II <lgnnro 
d e l l e IX Hrnato R.i-eel . pr«»-
s c n l a . . 14,0.1: Mu<ic.i in •(.»•»• 
c h i ; l.i; I tli«elu d e l l a «e t t l -
ni .m.i . I5;J.I Alhiint d i c a n » o -
n i . I»*: A l i i t te le a u t o ; 17: 
Mugica .- *»|ttirt. 1.1.30: B a t i a l e 
c o n no i . p».20 M o t i \ l in ta 
s c a . 2t»..to Vi liti .• t r e n t a e \ -
pre««. 2t,45 Munirà n e l l a «e-
ra. ?2..''0' D o m e n i c a «port 

TKKZl» - lfi.15: / . o l U n Ko-
ilalv e M a u r i c e Rave l (IIMI-
s :cà t ; 17. Il t e r r e m o t o d i Li
s b o n a d e l 175j; 17.53: A n t o n 
Dvorak (mn»ica>: 13^50: Il f i 
l loma e la r a d i o t e l e v i s i o n e 
n e l l ' o p i n i o n e d e g l i s c r i t t o r i ; 
!»»* Luig i Bocch-o-rint (mii<f-
t . . ) : I^.l.i: B i b l i o t e c a : l«i.4ó: 
I a f inanza l o c a l e in I ta l ia : 
20: C o n c e r t o d i o g n i f e r a : 21: 
II g i o r n a l e dot T e r / o : CI.M 
1 WoiJ i ' fk 1 opera in tre att i 
d i A l b a n B e r g : Zl.W: N u o v i 
appetti d e i r a l p I n i « m o : 2n."^* 
Concet to 

i 

i 
! 

1 
1 

«Viva 
l'Italia!» 
(Dalla nostra redazione) 

M O S C A , a i . — I>;i so l -onda 
f.'itica di E d u a r d o , » N' ipol l m i 
l io i i i ir ia ». ha o t t e i i ' i t o q in ' s ta 
s e r a , al - M a l i T c . i ' r - di M o 
s c i , u n succi*;*io i n c o r a mafj-
f i ioro di (pii ' l lo t o c c a t o g i o v e d ì 
s c o i s o a •• (Jii-'sii fant.i . ì ini •*. K 
u n a cos i c;ilda accovj l i enza è 
u n o s p l e n d i d o f o l l a i i d o pur la 
b e l l a c o m m e d i a di Kdi iardo . 
e l io s i ipor. i cos i "li a n n i od al i -
e l io la d i f f i c o l t à di farsi c a i - i n 
da u n p u b b l i c o -d i -anieni I,e 
a p p a s s i o n a l o i ' ' .r/ io:i: rlol p u b 
b l i c o m o s c o v i t a h a n n o m o s t r a 
to e l io l 'u in . in i tà pciu".' - ulti* de i 
i x - r s o n a s u i di • N a p o l i n i l i o -
n a r i a •• è .seinhi . i ' . i v i c ina c o n -
t c m j i o r . i i u a K .1 r i c h i a m o e l io 
ò ni ' l lo p a r o l e di D e l - i l . p p o a d 
u n impcKHO iK'lla --'ita, a u n a 
corréspn i i s i ih i l i t i i d i '4 ì i t io i i imi 
nel l o r o d e s t i n o , n e l l a l i e e r -
c.i di u n a fe l i c i ta c l i c m i o at-
tuars i s o l o ne l r i f i l i l o di u n a 
prival.'i si r-*ul.i ci, *-al \ -* / /a . è 
s t a t ò c e r t o compi"-'i> i l . - l l i a e n . 
te - o v i o t i c i <-li" .:i'"'iii*. 1 il d''-
l . / i o - o t e a t i o miu i ' i i v i ' i K d i 
loro .-*uno s t a i o in'o^i- C 11.-
t i 11,*» p a i o l o <li Kd.i 1: l o . l o n 
( ì i ' i ì i i . iru l'ho. in- i -" i io •ila 1110-
ul io . a t t o n d o i ' d b . i :KM a ' - i o 
la c o r t o / z i i l o l l i i!ii ir inioin-
d c ì l a liUli 1 ami l i il i* r •• H 1 da 
p;i--*iò l i u t i . i ' 1 • 

In tut t i i filili o i d i u i il. p o - t i . 
U ** Mal i - 01.1 s o v r . i f f o ' l a t o 
l."m«rC'-so di K d u i r d o in ' c o 
li,1, al p r i m o -tt'o. Ii.*( i i .-'ei' .to 
i n i m e d i a t i a p p l a u s i i**p.li s p e t 
ta tor i chi» S" lo i ir l ic . - iv i ' in ti.i 
l o r o : a p n l a i i s i i.»he --i - o n o ri
potut i a l la f ine . » ori '"> ehi 1-
m.'ite. ( ì l i a t t ' i i i . o ' i a i n n i 
Kc iua ido . al (piali un 1 1.1^.1/ 
/ a ha l iet i . i to d e l l e 10-0 I*O-M* 
e i a n o v K i h i ! m ' " i t i ' commo*-- i 
K l ' a p p l a u s o •> . l iv ' m i t o 11 11 in-
ti' i iso 0 r i t m a t o m e n t r e (Loia 
- p i c c i o n a i a •• 11:1 l i l l iput- .li iiin 
v a n i m o s c o v i t i u n d a v a on'i v o l 
te . i n c i t a n d o itli a l i l i ; • C r r a h 
I ta l ia! •• e d a l l a - i l i . .ii t i n t o 
in t a n t o , s- l e v a v a n o i i ' d a di 
• B r a v o E d u a r d o . a; c h e De 
F i l i p p o 1 i s p o n d o v a . "011 l i v o c e 
resa r a u c a d a l l e or<- >'i l a v o r o 
c o m p i u t o : •• V i v a la p a c e ' 

GUIDO V K A K I O 

Incontro 
alla RAI 

con i Radio-
teleabbonati 
Il c o m i t a t o di p r e s i d e n z a 

d e l l a A s s o c i a z i o n e H a d i o t e l e -
n h h o n a t i c o m - t o s t o Uni s e n a t o r e 
F e r r u c c i o P n r n . p r e s i d e n t o : 
011. D a v i d e I . a j o l o . 011. A l b e r t o 
J a c o n i r t t i . a v v . L r o p o l d o P i e -
c a r d i . v i c e p r e s i d e n t i , si •"• i n 
c o n t r a t o p l e s s o la s e d o di v i a 
d e l [ f i l m i n o c o n i d i r i g e n t i 
d e l l a It . ' idintt-Ievis ioi io I t a l i a n a . 
prof . N o v e l l o P a p a f a v a . p r e s i 
d e n t e . m g M a r c e l l o R o d i n o . 
a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o e d o t -
l o r E t t o r e U e r n a b e i . I r o t t u r e 
g e n e r a l e 

I d i r i g e n t i d e l l a A s s o c i a / o -
n e . n e l r i c o n f e r m a r e il l o r o 
p u n t o di v i s t a tu m e n t o a l l a 
n e c e s s i t à di min r i f o r m a s t r u t 
t u r a l e d e l l ' e n t e r - id io to lcv i . s ivo . 
r i f o r m a e l io r A s > o c : a z 0110 •;. 
p r o p o n e di p r o m u o v e r e su l 
p i a n o l e g i s l a t i v o p e r m e g l i o 
a s s i c u r a r e la e l i e t t i v a i n d i p e n -
t l o i u n di «p ie s to f o n d a m e n t a l e 
s e r v i z i o p u b b l i c o d a l |Kitero 
e s e c u t i v o , h a n n o p r o s p e t t a t o la 
o p p o r t u n i t à di p r e d i s p o r r e un 
p i a n o g e n e r a l e >• s s t o m a t i c o ili 
t r a s m i s s i o n i di c a r a t t e r e c u l t u 
r a l e o d o d u e . - i f v o p o r c l i ò la for 
m a z i o n e d e l e . t t n d ' t i o . la e l e 
v a z i o n e de l In o , l i tu i .1 e d e ! 
g u s t o r i m a n g a i m o doo.!i «-copi 
e s s e n z i a l i d e l l a ! ' i i l . o t e l e v : « : o -
tie A q u e s t o l ine l ' A s s o r i r -
z i o n e !{ad o'olonhWin.'tt i ha of
f e r t o a l l a I! A I - T V In Min p enn 
c o l l a b o r a / . nii.> do i l . . t*u utili 1 *. 
t i v t à o d o ì l n .*u oflìc 011/-1 li: 
d a t o buo i" ! i r ; ' nioti a n / : n e ' 
r e c e n t e C o n v o g l i o d -Uid- '•--
m i t o a I*;il:i7/(i Hr : . - cb 

I d i r i g e t i t d e l l a II:.d oie!••• 
v i s : o n e Itnli.'.n.i h a n n o -iciv-l'ii 
00:1 f a v o r e l ' o t i t i * . . c h e s ':.-,-
durr.'i .n prò;-: ut- .'tir.*..** e o -
?1 Com't . - . to d- non i r. d- c i ' 
t u r a ili'S'itn-ito d 1! C o n v o g l i - ' 
p e r l ' e s i m e d e l l o r*sul* 11170 d ' I 
C o n v e i i p o <tti---ti e ti 11:1.1 -SiT i"1 

di p i o b l o m f n 7 r.t \ e \\r.<-
pnc'i- d i i r \ s - t i e .17 i i r r 
d a t i c o l t r e 
•-.ir." r pro*=:. 
« m > « o n : d 
nella «-tri*,-* 
n ien t i tn eoi; 
anno •• d-"l rt^-'t> at tu 
p l - c a z i o n e d e l l a t o t 
d e l l a C o r : ~ 

nss i-ur-,7 ot 'o chi-
In =i-r o d •r*1-
T r i l i n n n P o : * c i 
f o r m a g ." -p» r--
s u c e e s s i i !o s.vr-ci 

ta *n ;.ji-
s o t i t e i i / l 

Co; t i t» i7 o n . i l e ••• 
c h e . n e i P n i . t i d e l l e p o s i b l '.'i 
t o c n ! c h e la R A I - T V ^ ser\* r.v. 
d e c l : mp,r<nt : r o c o n - » ! ' p e r 
o c c u p . i r s - T m e n e r à o r s i n e . i 
d o ! p r n b l ^ n v p o - t t d.i'.le p r o - -
« m e •'•>7'on* r.mni'O « trn t -ve 

Jean Arthur 
torna 

al cinema 
H O L L Y W O O D . :M. - - Jerr> 

W a l d i n t e n d e a f f i d a r e 3 J e a n 
A r t h u r il r u o l o d i p r o ' a s o r . i - t a 
in - C e l e b r a t i o n •• z'.w : j - ron ì .n -
cerA a g i r a r e ver.so la n.et . i d: 
a p r i l e pt r la i t i \ I ' r . t r c e 1011 
è p . ù c o m p . ì r - a «-ullo *-t*"hermo 
da l 19.V? q u a n d o i n t e r p r e t ò - Il 
c a v i l l e r ò de i ln v a l l e ^e l i tar ia -
a s s i e m e i d M a n Ia l i t i 0 \ .111 
H e f l i n , 1 

Le prime 
MUSICA 

Paul Hindcmith 
al Teatro dell'Opera 

A coi t i , fat t i , c e mi e l i o i e 
ed e de l T e a t r o d e l l ' O p e r a : 
n o n q u e l l o di a \ e i d e d i c a t o 
t u t t o un inc.-i' « m a r z o , aj i i ie-
na t i . i - . co i so» ;.; m e l o d i , i i n -
lli.i t e d o - c o . m a q u e l l o <i'.'i\oi 
ì i i l ì latu tre o p e i e . tm.i d o p o 
r . i l t i . i . e l io i c g i M i i . i i o '.^jjetti 
M'condai i n e l l a \ . c e n d a de i 
. i i i so l i ini is c;<ti. C'-t-l --l W;.g-
iioi g ov Ui i le d e . Vascello 
/ i inl inii it l 0 it i lo Sti.iu-.-i ani 
b.i i i io del l"/ . ; /r i i i ioi a Sasso 
h . I..tti> -oL'in'o 1 1 . un Hi 11-
i lo in . th '1 c 'ora I". 111 per -
-011.1 1 d n . g o i , . 11 s u e uni 
- ie l le» M i r n i c . un p o c o in 
v e c c h i a t o e in l a - e d ' invo l l l -
/ . o n e . «pi,ilo e a p i i ' i -11 da lu i" 
-pet i , Ic i l io c t c r o g i l ieo, p u n t e g -

g. . i to dall . i pr:in.1 osec i i zmiu* 
in It, ila dcH' i tpc i .1 .11 un :it • 
t o II tintilo praii'n ili Sala
le 1 l'.liil 1. a1 c e . U n t i a cittì 
b i l l e t t i r.Vodidi/e timi) 0 ,Yo-
l i ' l l v i i i i u 1 n i n n e 1 llWii 1 c h e 
n o n a g g i u n g o n o n a ' . t o ,td una 
,-tou. i de i b a l l e t t o m o d e l no 
<- lo 11 puro .di. , gì m i e a i t i 
h i i id i -uuthi i i i ia A t . e ' 111.il.-1-
e o n . c o 1 .Mutato « . p e l d i p p ' Ù 
(l,i ;i\ \ . c .n i : e • "l'i'1 i 1 j i .ecol . i 
o p e i a to l ta foi .n- t'>!i t i u p p o 
r.t U d o d. iU'u' i i .u ino d i . u n 
ni.1 MÌI . 'UI d , l l i o i t o n W.i-
d e i la de f i l i l t . \ 1 l 'upei „ / . l i 
n e m u s i c a l e ciiti i | i iut.i - l i l l a 
co inn i i d.ii il; \V 1 lei ( q u e l m 
d'11 • P i t i al,, rifa e dei / 'o l i 
le di MIII l.oiu: l'> il ) 11.111 o 

11 

I i l i . c i ' 1 . N o n •• i ' c . t , , p i o 
| i ! o p e i . \ o r \ L ' I ' i l l l a l i t e -
l i e i e . , 1 1 1 / 1 1 l in.'v 1 1 l.i m u s i -
c d m e i l t e . 1;, • • ' i o . I ' . I • ; o , i -
t i . l . e 

Nl-1 e l! sii di III! ' Iti) l i l l i-
c o .-, ,-\ n inn i lo !'H iimi di v i 
ta* le \ . i n e g e n e r a z i o n i A: 
s u c c e d o n o i n t i i i u o 1 un t a v o l o 
i m b a n d i t o p e r ,i p i . m / o di 
N a t a l e K" (a s tor i 1 d 'una f:i-
llii gì l.i 1., un picrul i i c e n i l o . 
c o n li. bili- diHfiei.- mi . , c o n i 
,-uoi . n c o n t r i . c o n l i sua v . ta 
min i l i ., - e m i n e u g n a l o f ili -
1.iute u n s e c o l o , e s c a n d i t a da l 
1 'Ilio d e l l e n a s c i t e e d e i d e 
ce--'.: T u t e m a c o n v a r i a z i o 
ni . -i d i r e b b e , i n e s o r a b i l e e 
111c.1l/:u1te c o m e un Palerò di 
Itavi 1 Si n o n c h é , m e n t i e s u l 
p i c c o l o p a l c o s c o n . c o d 'un t e a 
t r o di p r o s a la v i c e n d a a c 
q u i s t a u n s u o i n t e n s o r i t m o 

0 una Mia t r a g i c i t à , q u i . su l 
g r a n d e p a l c o s c e n i c o d'un t e a -
t n i l i r i c o , la •• t r o v a t a •• si 
s v i g o r i s c e La m u s i c a o t t i e n e 
e f f e t t i c o n t i m i , 1 a l l e n t a n d o il 
p a r t . c o i a i o r i t m o n a r r a t i v o . 
i m p o n e n d o i n d u g i c a n o n . 
l i a n t u m a i i d o la c o n t i n u i t à d e l 
i . i c c o n t o a p p e s a n t i t o , i n o l t r e . 
da u n o s p r o p o s i t a t o a l l i v t i -
m e n t o s c e n i c o : n r o . - p c t l . v e a r 
c h i t e t t o n i c h e d ' u n ' a n t . c a G r e 
c a c h e g o n f i a n o . so l 'anto d a l l o 
e s t e r n o di u n a . e l l e n i c a fa
ta l i tà il d e s t i n o u m a n o Ha v i 
ta 0 la m o r t e ) d e l l a f a m i g l i a 
H l y . i r d . al «pia le , de* r e s t o . 
luti si a v v i c i n a la m u s i c a ili 
H i n d c m i t h . U n a m u - i c a m e l o 
d i c a m e n t e affettilo.--1. s c a r 
n a . t a l v o l t a p o p o l a r e s c a m e n t e 
a g i t a t a < s e m b r a - p r e n d e r e l o 
a v v i o d a l l a .S'I'ifoniii d e d i c a t a 
;.II:i c i t t a di P i t t s b u r g ) pia
n e l l a .sua r i g o r o / a g e o m e t r i 
c i t à e d a l l a «pialo e m e r g o n o 
c o n «micco ;i t e r z e t t o c h e t-e-
g u e ni p r i m o d e c e s s o , il q u i n 
t e t t o d.-' brinci s . . .1 t-e.-tetto 
e l l e n n i n d e :il'» m o r t o n t t ra 
v e ri-'o le i l l - . d . e d e l l a g l i e i r a . 
.1 d u e t t o f in.t 'e 

n e b o ! , . In i c g i a . v o c a l m e n 
t e e c c e l l e n t e la p r e s t a / i o n e 
d e i can i .mt i* L y d i a M a r i i n -
p i e t n . M y r i a m P i r a z / i n i . P l i 
n i o C l . ibas s i . G i o v a n n i C i 
m i n o l i : . G i n o S i n i i n b e r g h i . 
C i . i i u i e l l n H o i e l l i . C o n c h i t a 
F i g u e i a . W.i l to i A l b e r t i . S e r 
m o T e d e s c o . L u c i l l a C i p i - a -
1111 Al i 1 c o m p r e n s i o n e d e l l e 
c o - o ha f o i t u i i i t t a m e u t e l i e 
v i t o la t r a d i i / tuie it . i l .al l ' i d: 
F e d e l e d 'Anr .co . a c c o l t a n e l 
s a l v a g l i ird in- - inc i le il l u -
n i ' i i o - o uioi-tt et i i i ìr i p p u u t i - * . -
cti c h e - p e - - o i n v e s t o la r e -
- P t i n - a b . l i t a ii< 1 c a n t a n t i 

Al c o n t i . 1.0. u n i m p r e v et l i -
b t lo t o n o d * \ e r » * o n e i ta-
1 'ii.i . a l l ior «•<;,» a n c h e d i l 
la i ' - . i l ; / / a / ! o n o c o r e o g i a t i c a 
de i d u • b il e " . ha nu.it' u t o 
.1 un i i i in p.ù c o m p . u t t i a n -
p i e / / a u i e i i t o Ma è c o i t o o l io 
r m i i o c e n / . i di Ha m u s i c a m a l 
si a c c o r d a a l la l u s s u r i o s a s m a 
n ia di cas t i tà c h e s c o n v o l g e 
K i o d i a d e v o l o n t e r o - i n i e n t c 
• n t e i p i e t a ' • d i M a r i s a M a t 
ton i , e h • da u*ri i n i / i n ! c u m -
i i i s - . c a d ' e m ' e r a a r r i v a » u n 
',^u\ t-n - p > : l * rellti K.I •"• *i:i-
e h e - . i - i n e chi» l 'erto - . ' cno 
.1. - i|t'>ie C'i'lte>CO l)i> 1 sol i 
li 1-: *.- .1 1 1 \ o c a r e :n ;*.n-
4'i.e:i*..i c o i t i tu'O. la . l'rii-
i i .1 S . n Ki . inee isco . q u . l e 

I . lle'.l 'e • 1 II.*I II ' l le t t . l \ ' o -
I />'/i -•')••. ' S (l'I.*, sfoc-.ii'.tt- ' 0 

' i . t i . ' - c i m o '. g r o t t e s c o e p ì -
<o.l o di-; iupii di G u b b o 
'in , i ! j \ , .-ile n o n f . u e l i b e 
;• io:.- nei no .1 e |ipii.*-
c'-tt.* i t i s so . i n : «p ianto nvr-*--
/ i c o n ; 1 i r i M i l e n / a de i g:-
^ '•' u- i c n e n . ni » in u n a ro

t o : e.. . i .o'i o.-; ''.II.I'.I II 
i - i r p o d b...ii» -*. e f.itto o n o 
ro «v'orali.1 ( ì t l i d o T-miri. Kv.i 
Hors: F i l . p p o Sfori i c e . L a 

na G. i t te i . M a r i o U i g o n z e t t i e 
t a n t i a l t r i , m a s e m p r e ne i 
l i m i t i d i u n a •• v e r - a m e i tn-
l i a n a ••' gl i s t e s s i p.i"**j. l e 
s t e s s e g n a v o l t e . g. i - t i ' - - ' s o l - j 
l e v a m e n t i , l ' .mm.'ii ic ib i l e i n o - j 
v i n i c i - t o . - ce iuco pe i eli; e h . • 
e n t r a da d e s t r a o s c o da .-.ni- ! 
strsi e v i c e v e i s a . eh i - ta iv.it i
ti si s p o s t a ne l f o n d o , ch i s ta 
ne l f o n d o v i e n e a v a n t i . Un 
m o v i m e n t o , d . r e m i n o , da m a 
rina bo i b o i i i c a . c i o è q u e l l o 
e f i e t t u a l o d a g l i e«pup: igg i 
«p iando i] re s a l i v a a b o r d o e 
n o n v o l e v a v e d e r e i m a i inai 
i m p a l i l i ! ag l i a n g o l i d e l l a 
i n v i ' 

La c l o n a c i r e g , - t i a un c r e -
- c e n t e s i i cce - . -o «li s t i m a tr i 
butate» a l l ' -u i tore . a p p a r s o p i ù 
v o l t e .din r io-dia i n s i e m e .nuli 
' l i t e i p i e t l t u t u 

Il Festival 
di Vienna 

all'Aula Maglia 
T i , , d u e Ci'ii>>ite di .l<»h;.iiii 

S e b a s t i . i n Mach 1 l»wl5-IT.illf Dio 
. ' / / m u l i dolori e la piedi, la voce 
l e 1/HU//111 li - o i i ' - e n o de l l'esli-
J /*.(.' di Vienna in .ser iva t i c In e v i 

l ' u r i a cappella (Pater nOster. 
Are Manu, Credo) c h e I401 
S t i a w i n . - k j compo.-t- r s p e t t i v a -
u i e i i i e ne l p.l'Jtj. 1!H2. VXU I 
l i i . i i i . p a l a n o c o n una p t o f o ! i -
l.'i v o c e l o t i ca pu . c l i o l ' a i u o l e 

a f . n g e pe i i m o d l ' i . e i l - l .1.1*1 
t i a d i z i o . ' l i l o UHI -ICa !>i/ l l l t i l l 1 
Ma non .-i tratt.-i .-eito Mi u n i ' 
pili.'i e -e inp l ' -e 1 e-t n i . .i/.otle : 
M o t . V i e r,t . i i t-OIIO V.Vl f C i* i l i ] 
una m e n t e e i e . r i . c i . poi cui d , - i 
vi -nttuio !<uitiMg4Ì«i >iiio\'u - e ! i -
/.1 s f u m a l o l ' a c c e n ' o e lo s p l e n - j 
d o r o barbar i . -o 1 

J L'o--po-.izii>ne d e . -oniple.- .-o! 
.- r t a t o in g r a d o d; o f f r . r e i tri
l l i . m i in sugi;o.s i ivi n s p e t t . . P u r 
iiott>v«>li p e i t u t o i e e s e n s i b i l i t à 
i n u s . c a l o le '- . - - 'CII/ÌOIII _ d e l l e 
c o m p o s i z i o n i di l l a c h . p i ù p r e -
zio.-e . s e n z a d u b b i o , n e l l a ie.-a 
s t i u i n e i i t a l e o h e n «piell.'i v o 
c a l e c h e «luvrebìj-* . -s . -e io m a g -
g i o r m e n t e l o v i g i t . i . 

Il s a l t o di Hii.'h .1 S t r a w i n 
s k i -: t1 s v o l t o . co:nui i ( |U*\ m:i-
g i s t r a l i n e n t e . II c o m p l e s s o , s e m 
i n a r e s t i i 11'-ioi e i - i l o c a m p o 
n e l l ' a m b i t o «Iella I IUISÌJ . I b a r o c 
ca e d in q u e l l o d e l l a m u s i c a 
m o d e r i l a Ne l i e p ? r t o r i n «lei 
e o u i p l e - s o . c o s t i t u i t o da d o d i c i 
c a n t a n t i e da a l t r e t t a n t i s t r u 
m e n t i s t i t u t t i s o l i s t i , e o m p a i o -
110 i n o m i d i K r e n e k . M a r t i n . 
S c h o e n b e r g . N o n o 

Il d i r e t t o r e t o p i ù c h e d i r e t 
t o r e s t u d i o s o di m u s i c a ) è il 
t r e n t a d u e n n e G u n t h e r T h e u -
n n g . il ( p i a l e n e l - o M c e r t o «li 
i o : ; ha b e n i i e ' s - o in l u c e p r o -
ft inde c o n o s c e n z e in m a t e r i a 
m u s i c a l e , n o n c h é n e u t o s e n s o d i 
i n t e r p i e t e . 

M o l t i a p p l a u s i h a n n o e s p r e s s o 
i c a l d i con.-'-iisi «lei o i i b b l i c o . 

V i t e 

La Fox 
nei guai : 
rinviata 

«La visita» 
N E W Y O R K . 3 1 . — Il l l l m * L a 

v i s i t a - . c h e la 2Dth C e n t u r y 
F o x a v e v a in p r o g e t t o p e r la 
i n t e r p r e t a z i o n e d i I n g n d B e r g -
mat i . è s t a t o r i n v i a t o a d e p o c a 
i n d e t e r m i n a t a . La F o x . c h e a v e 
v a a c q u i s t a t o 1 d i r i t t i p e r la r i -
« l u z i o n e c i n e m a t o g r a f i c a d u e a n 
ni f a . a v e v a s c r i t t u r a t o o l t r e a 
I n g r i d G e r g m a n a n c h e A n t h o n y 
Q u i n t i e L e o T h o m p s o n p e r la 
r e g i a 

F.' ciuc.-to it q u a r t o f i l m d e l l a 
F o x c h e v i e n e d i s d e t t o in s e 
g u i t o i l l e p e r d i t e s u b i t e d"l la 
s o c i e t à n e l l o --corfio a n n o . 

La s o c i e t à ha p u n t . . t o t u t t o 
-ul s u c c e s s o d e i s u o i d u e g r a n 
di f i l m a t t u a l m e n t e in l a v o r a 
z i o n e . - C l e o p a t r a - e - Il g i o r 
n o p i ù l u n g o - : f i n c h é e s s i n o n 
s a r a n n o p o r t a t i a t e r m i n e n o n 
i n t e n d e a s s u m e r e a l t r i r i ì c h i . 

I n g r i d B e r g r m n p r o b a b i l m e n 
te s o s t e r r à il r u o l o d e l l a m a d r e 
n e l f i l m « P r o m e - s a a l l ' a l b a •» 
t r a t t o da l r o n f i a m o a u t o b i o g r a 
f i co d i R o m a l n G a r y 

rTTTTV*«***««< • m m w M f i m i M w 
#•:•% 

:•:•>:•:• 
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i n i f "<irT* " 'ir - - 1 1 - - ì* * ' * * •*•*• 

« Arianna a Nasso » 
oggi all'Opera 

Oggi, alti- 17. in .•iblionamcnto 
i l l l irno. u l t i in a repl ica de l la 
. A i l a m i a a N a s s o » d i Kit-hard 
.Strali*» (ruppi 11. a l ) , d i re t ta «lai 
m a c s t i o I .uvro von M a l a c i c e i n -
le i | i r i - ta la ila T o l o s a St i t i i Hall-
«tuli. Rut Margret Put* l'ani 
Sc l ioe l l ler . Kl ich Klaus , ( . \ -otgc 
Koch . A l f o n s Molte e Georg N o 
vak 

U o m a n i repl ica, a l le 21 fuori 
ali l ion.uiieutii de l lo s p e t t a c o l o l i m 
ili m i l l i i a n o eiiinpri-iidt lite a H e -
teiliatk' ». a II l u n g o p r a n z o Ut 
N'alale» e « Nohil insinia vis iono*) . 

Monteux all'Auditorio 
Oggi, d o m e n i c a 1 apri le , a l l e 

m e IH (a t t enz ione allo s p o s t a m e l i -
lo « P o i a n o ) a l l 'Alu l i to i to di v ia 
del la Conc i l i az ione il c o n c e r t o 
dell 'Aec.ulerni. i di S Ceci l ia (ahi) 
tagli :i:i) sarà d i l e t t o daH' i l l i i s t ie 
in,test 10 P i e r r e M o n t e p x . Il p r o -
Kianima c o m p r e n d e : C h e i u l n n i : 
< A n a e r e o n t e ». o u v e r t u r e ; S t r a 
w i n s k i : « L'ucce l lo di f u o c o ». s u i 
te; B e e t h o v e n * « .Sinfonia n. 3 » in 
mi b e m o l l e m a g g i o r o o p . 55 ( E r o i . 
e a ) . B i g l i e t t i al b o t t e g h i n o d i v i a 
del la Conc i l i az ione da l l e IO In po i . 

TEATRI 

Liz si diverte 
mentre Fisher dorme 

N E W Y O R K , a l - S . a p 
p r e n d e d a N e w Y o r k c h e '. 
g . o r n a i «': h a n n o s v e g l i a t o «pi« -
s'.i tn.i 't na l ' a g e n t e d Etili.--
F s h e r . V . c t o r Z e l n i a n p<"r 
•li 1 derg": d. c o m m o n ' a r e . . 

not / ;, .̂ 1 ronfi l i la «pi . i le l'.-.t-
T C I * Kl *=.*ili"th T . y l o r m o g i o 
• I- '. iMiit.-.n'e a v r e b b e t r . . s c o r s o 
'..; sor. .t .t d -t'i . in i-ompagn:"; 
i. R e h .rd R u r ' o n -TI u n l o c a l e 

i iu t 'u i no lomai- .o 
Zelni . iU ha r --ptisto <i. n o n 

- . . p e r o nu'.;.i e ha ; : g g HII 'O c h o 
p r o h dt.' i i i ioi .te .incili» F s i i c i 
n o n e r a :•. i*oi ioscenz. i «ì; « p e s t o 
v o c ; p e r c h è , a « n e l l ' o r a s t a v a 
;n.*.tri dor^t .endo 

A l t l . K C r i l l N O : Hlposu 
AUTISTICA OPKHAIA: R i p o s o 
HOHC.O s . SIMItlTO: o r e Pi.tlO 

la C'onipagiiia D ' O i i g l i a - P . d m i 
in: '< C'.iiilietia e R o m e o » «11 W. 
S l i a k e s p e . n o . P i e / z i fami l iur i . 

OKI.I.A COMETA : Mai tedi nl le 
J1.15 Conipaxnia d i l e t t a da D i e -
140 F a b i o i u r « P r o c e s s o i- m o l 
te ili S ta l in 11 Nov i tà a ^ o l i i l a 
di K. Crolli 

niM.l.l': MUSI . : I m m i n e n t e Franca 
Demlii ici- .M.irio S i le t t i c o n Io le 
Kierro. M. CJuarflabassi. F. M a r 
ch iò . C. Be i tacchi , N . DI C l a u 
dio . in : 1 L'onorevo le Zizi ». N o 
vi tà br i l lante di C. Di S t e f a n o 
e A. Trif l lctt i . 

IHV SEHVI: Riposo . 
i: i ,ISKO: Mercoledì a l le ^1 la n o 

vi tà per P Italia : « B o e i n g -
B o e i n g » tre att i di Marc C'a-
uio le t l i . Regia di Si lvi-r io Bl.-.si. 

C O I . D O N I : Riposo 
M A I t l t l N K T l K DI MAKIA A C -

CKTTKLI.A: Al le 16.:io Icaro e 
l lr i ino Accette-Ila p i e s e n t a i i o : 
<% C a p p u c c e t t o Itosso it di Ma-
l o n g u i Musicl ie 'li S to 

MII.I.I.MDTItO: Mercoledì la C.nu-
pagnia » La eoinil ledi. i i ta l iana >• 
d ire t ta da N. Mar inco 1, p i in ia 1. 
di « Par t i ta a «iiiattro » di N i c o 
la M a n z a n . Regia di F a u s t o 
S a n t o n i 

l 'Ai . \ Z 7 . ( ) SISTINA : Al l e 17 e 
21.15 C.ia Rasce! In : « E n r i c o 
'(Il ». c o m m e d i a m u s i c a l e di C a -
1 inci o Oiovaiu i in i . M u s i c h e di 
Riiscel. S c e n e e c o s t u m i di C o l 
te l lacci Coreografie di It.ilph 
B e a i i m o n l 

IMCCOI.O TKXTUO DI VIA PI \ -
CKNZA : Al le 17. la C.ia «lei 
B u o n U m o i o c o n : « Res i s te >> di 
Montane l l i ; « L'hobby «Iella t e 
le fon i s ta » d i Ut bau; <r Ila p e r 
d u t o il m e s s a g g i o » d i B u r i d . m ; 
« L ' a u m e n t o » ili Buzzat i . R e 
gia di L. Pasc iut i - V i v o s u c c e s s o 

IMKANDKI.I.O: A l l e 17..10: « L'uo
m o . la bes t ia e la v i r t ù » di P i -
l a n d e l l n . P r e c e d e : -e II g i o r n a l e 
t ea tra le 11. 2 » d i Gaetan i . Reg ia 
di A. R e n d i n e . 

<) i ; l l t INO: Al l e 17.:i0 il T e a t r o P o 
po lare I ta l iano d i r e t t o da V i t 
tor io G a s s m a n p r e s e n t a : « Q u e 
sta Fera s ì rec i ta a s o g g e t t o » tli 
Lu ig i P i r a n d e l l o a prezz i p o p o 
lari . 

RIDOTTO ELISEO: Al l e tfi e l*).n0 
C o m p a g n i a di gial l i c o n : ci D e 
l i t to in l e t r o s p e t t i v a ». N o v i t à 
di A g a t a C h r i i t i e . 

R O S S I N I : A l l e 17.15 C.ia C h e c c o 
D u r a n t e . A n i t a D u r a n t e e L e i l a 
D u c e i i n : 0 Perdono , m a n o n 
diment ico*» di E. Cagl ier i . N o 
vi tà 

SATIRI: A l l e 13 C in del T e a 
tro d'Oggi In: « Sen i p e r il c i 
n e m a » d i C.indoni: •< Il t r i a n 
g o l o id io scc l e » di More t t i ; « Di 
f u n g h i s i m u o r e » «li Ber to l i . 
Regia «li P . P. iolonì . Quarta s e t 
t i m a n a «li s u c c e s s o . 

T E A T R O D E I . P A N T H E O N : A l l e 
17..10 T e a t r o Classici) d i R o m a 
« Il C e n a c o l o » presenta : « II 
p r o c e s s o e la m o r t e di S o c r a t e » 
di F u l v i o Rendhel l «la P la tone . 
V i v o s u c c e s s o . 

V A L L E : A l l e 17.15 e 2I.:;0 M a i i s a 
Del F r a t e - Ranfaclc P i s u n e l l o 
s p e t t a c o l o - a S e m b r a fac i l e ». 
Tes t i v regia di T e r z o l i - Z a p p o n i 
e V i to Molili.tri U l t i m e repl i 
c h e 

CONCÈRTI 
A L L A M A G N A : Ripo=o 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E CERE: t i n t i l o di 

M a d a m e T o u s s a n d s d i L o n d r a e 
Grenvir» d i Par ig i . Ingresso c o n 
t i n u a t o d a l l e oro 10 a l l e 22. 

I N T E R N A T I O N A L LUNA P A R K 
fPiazza V i t t o r i n i : At traz ion i -
Ristoranti- - Bar - P a r c h e g g i o 

CINEMA-VARIETÀ' 
Xmtir.i . | u \ l u c i l i : L'occhio c.iUlo 

del c i e lo , c o n 1) M.ilone >• r i \ i-
sl.i Jacquolui i - G e i . m i 

("entrali*: V e n t o ca ldo , c o n C Col 
l ier! e r 1 \ I-it.1 Pi<tc i ' i -Ri7/o 

Espcro: I e. maiiccrc?:. con J o h n 
\V.i\ Ile e rivi-.t,i O ' B r u i i 

L.i Ecn lcr : L'occhio c a l d o del c i e 
lo. c o n D M.-1I0110 e r iv is ta M i -
n igg io -Cer t in i 

' O r i n i l e : Il ci u r i . n'olii. « ..n J o r r y 
Li w i s e ri\ i«t.« 

IVirti irnsr: La rag.tz/-i «li p iazza 
S P i e t r o »• rivinta \ \ . Chiari 

P r l n c i p r : Il di . tvolo 111 t-.irznnc>nl 
rosa, c o n S L o r c n e r iv is ta 

V o l t u r n o : L'u.i \ ita «Iifllrile. c o n 
\ . Sortii e rivivi.1 Pad. Ha 

Corso: P o r g y a n d B e s s , c«m D o r o -
thy D a n d r l d g e (a l l e 1 3 - 1 7 . 2 0 -
pi.55-2';.'10) 

Europa: Il d i s o i d l n e . c o n ià. Trcy 
(a l le ló-lli.óO-18.45-20.40-22,50) 

Flamini!: Bnccat-eio '70. c o n s Lo-
ren (al le 14-18-22) 

F i a m m e t t a : I . ighl in the Piazza 
(a l l e lG-ia-20-22) 

Gal l er ia : S a l v a t o l e G i u l i a n o , d i F. 
Rosi ( a p . 14.00. ul t . 22.50) 

M a e s t o s o : U n o Egli ardo dal p o n t e , 
c o n H Val lone 

Majes t i c : La l ines tra fluì c o r t i l e 
c o n G K e l l y (a l le 14.33-18.35-
18 IU-20/15.22.50) 

.Meirii D r i v e - i n : Cli im-uia i n v e r 
nale 

M c i r o p u l i i a n : La vog l ia m a t t i . 
c o n U. T o g n a z z l ( a l l e 1 4 . 1 5 -
lC.10-ia.30-20.40-22.50) 

M i g n o n : V i c t l m . c o n D . B o g a r d e 
(a l l e 15.30-17.50-20.10-22.a0ì 

Moilerui i : S tor ia cmei-e. c o n W. 
l in ldei i 

Moderno Snle t ta : L 'anno s c o r s o .1 
M a r l e n b a d . c o n G. A l b e r t a z z i 

Monti la!; Il s e s t o eroe , c o n T o n y 
Curt i s 

Ne i l Ytirk: l 4 c a v a l i e r i d e l l ' a p o 
ca l i s se , c o n G. Ford (u l t . 22.50) 

N u o v o G o l d e n : L u c e ne l la p iazza 
c o n R. Brazz i (ap 11.30. u l t i m o 
22.50) 

P a r i s : El Cid. c o n S. L o r e n (ap . 
14. u l t . 22.40) 

Più za: F a n n y , c o n L C a r o n (a l l e 
15.15-17.35-19.50-22.40) 

Q u a d r o F o n t i n e : Una v i t a v i o 
l enta . c o n S. V e r g a n o (a l l e 15-
l<;.50-18.45-20.45-22.50) 

« m i r i n o l e : I n u o v i a n g e l i 
Qi i l r inct ta: Mai di d o m e n i c a , c o n 

M. Mercour i (a l le 15,30-17.10-19-
20.50-22,40) 

Radio Ci ty; Sen i l i t à , c o n C. C a r 
d i n a l e (ap . 14.30, u l t . 22,50) 

Rea le : I 4 e a v a l i e t i d e l l ' a p o c a l i s s e 
c o n G. Ford (u l t . 22.501 

Rivo l i : L 'u l t imo t e s t i m o n e . i-."i M. 
Held (a l le Ili-1B.10-20.20-22.50> 

R o w : L u c e ne l la p iazza . F u o r i 
progr . : Toni t; J o r r y (a l le 1 0 -
18.25-20.35-22.50) 

Royii l - Una v i t a v i o l e n t a , c o n S. 
V e r g a n o (a l l e 15 - 16.50 - 18.45 -
20.45-20.45-22.50) 

S a l o n e M a r g h e r i t a : Il g i o c o d e l l a 
v e r i t à , c o n J. V a l e r i o 

S m e r a l d o : L' ido lo d e l l e d o n n e . 
c o n J. L e w i s 

S p l e n d o r e : D i v o r z i o a l l ' i ta l iana , 
c o n M. M a s t r o i a n n i 

Superc i i i e ina : T r e c o n t r o t u t t i . 
c o n F Sinatr . i (ap . 15.15. u l t . 
22.50) 

( > 
GUIDA DEGU SPETTACOll 
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Vi segnaliamo 
CINEMA 

• Divorzio all' italiana > 
l u n a sa t i ra s t e r z a n t e del» 
la l eg i s l az ione m a t r i m o 
n i a l e in Ital ia) al Cola di 
Hienzo, Splendore 
-Una vita violenta» ( la 
d r a m m a t i c a v i c e n d a d i 
m\ g i o v a n e «litìcredato 
d e l l e b o r g a t e r o m a n e ) a l 
Quattro Fontane, Iioyal 

' Una vita difficile » i s t o 
ria u m a n a e s a t i r i c a d i u n 
B a l l a n o da l '43 a d o g g i ) 
u( Volturno, Belsito, K-
i!e*i. A'iioro, finitimo 

1 "Salvatore Giuliano* (Il 
d r a m m a aspro e s c o n v o l 
g e n t e d e l b a n d i t i s m o s i c i 
l iano) a l Galleria 

1 * L'oro di Roma* ( l a t r a -
getl ia d e g l i ebre i r o m a n i 
ne l l 'o t tobre de l '43) all'A 
riddo 

\ ~ Spartacui * ( l ' ep ica r i 
vol ta d e g l i Fchiavt n e l l a 
a n t i c a R o m a ) al D o n a 
Ul i sse 

1 'Sabato sera, domenica 
mattina» ( u n o p e r a i o i n 
gioile in r ivo l ta c o n t r o i l 
c o n f o r m i s m o d e l l a s o c i e 
tà) all'Olimpia 

1 ' La ciociara * ( s t o r i a «li 
un.i d o n n a nel la bufera 
Clelia gl i f i r.i) uli'AreHtl/u 

1 - / turino>u di .Venturone -
( u n a v v e n t u r o s o e p i s o d i o 
«Iella guerra ant inaz i s ta ) 
.1/ .Yorocii ie 

1 - / nKijjnif/ci s e n e - ( u n 
uoi-liTii - .pettacolare) alla 
."tildi P ieo io i l f e 

J 

OGGI al Cinema GALLERIA 
Il capolavoro eli FRANCESCO ROSI 

SALVATORE GIULIANO 

O G G ì i l 

COLA 01 RIENZO - SPLENDORE 
lo . t .mo s t o r n o «ti p r i i t t n u n i i M i l o n e d e l l l l m c o n 

MARCELLO MASTROIANNI 

Divorzio all'italiana 
dì r i l . T R O ( ' . I R M I 

CINEMA 
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PKI.MI: VISIONI 
A d r i a n o : I 4 cava l i er i d e l l ' . p ò . . 1 . 

l is»e. c o n V; Ford (ult . 22.r*u 
A l h a m b r a : L.» car ica «lei ••••'-.'.o e 

uno. di W. Disney (ap H..~>o. ult. 
22-50) 

A m e r i c a : T e n e r a * la n o t i e . c o n 
J . J o n e s (ap . 14.30. u l t . 22.30) 

A p p i o : Il so s to c r e o , c o n T . Cort i* 
Arct i lmcf lc : T h e Y o u n g Dt tc to i s 

(a l le IS-I3-CO-22) 
Ari-Uon: El Citi, c o n S Lor. n i: .p. 

II. u l t . 22.40) 
A r l e c c h i n o : I m i m i ange l i 
A v e n t i n o : I n u o v i ange l i Cip 1À 

ult . 22.40) 
B a l d u i n a : I / t d o l o «Ielle d- -r.r.e. 

c o n J . L t w i « 
B a r b e r i n i : C o n g o \ i v o . c o n G. 

Ferret t i ( a l l e 15.l5-17.40-20.:X>-2.'>» 
B e r n i n i : Il <e«to e r o e , c o n T o n y 

Curti? 
B r a n c a c c i o : Il sos to e r o e . <--n C 

Witde 
Capi to l : U n o d u e e tre. c o n J .n*t» 
- M.ison ( .Ile 13.43 - 13.13 - 20.23 

••2,43) 
r = p r a n l r « : Luce nella p iarza . c o n 

K Hra/71 
C a p r a n t c h r t i a : H e i n i c i d j l , c o n G 

Corbet t 
Cola «ti R l c n / o : D ivorz io o'.rit.i-

lian.i c o n M MjStroi . tnni l i l l e 
14..TO-lK.40-13,45-2O,43-2Z.-3) 

T r i n i : Il d i s o r d i n e , c o n S . F r e y 
(.tilt- 13.10-Ki.3O-ia.l5-20.3j-22.50) 

Vi:;ii.i Clara: Il d i s o r d i n e , c o n S. 
Frey (a l l e K.-13.30-20.2322.M) 

S E C O N D E V I S I O N I 
A f r i c a : Pugn i , p u p e e m a r i n a i . 

c o n V Togna/ / . i 
A lro i i r : I d u e vol t i «Iella v e n d e t t a . 

c o n M B r a n d o 
A l a s k a : Il s e g n o del v e n d i c a t o r e 
\ l r r : Il pozzo e il p e m l o l o . c o n V. 

l'rict-
\ l r> uni*: l 'n g e n e r a l e e m e z / o , 

con I). K a y e 
Mtlrri; A n g e l i et>u la p i s to la , c o n 

G. Forti 
Amli. ist-iali irl: A n g e l i c o n la p i -

i t o l a . c o n G. Forti 
A r a l d o : Il g i o r n o de l la v i o l e n z a 
A r i e l : l ' n p r o f e s s o r e fra l e n u 

vo le . c o n F. M e M u r r a y 
\ s t o r : 11 re «lei re. c o n J . H u n t r r 
A-itoria: P a r i s Blue» , c o n P. N e w -

m a n 
A s t r a : M o n d o tli n o t t e n . 2 
A l i a n t e : P e r f a v o r e n o n t o c c a t e 

le p . i l l ine . coti T. T h o m a s 
A t l a n t i c : Il TO «lei re. c o n J . l i m i -

t e r 
A u g u s t u s : M a d a m e san» G è n e . 

coti S . Loren 
A u r e o : L 'occh io c a l d o de l i-ielo. 

c o n D . Malono 
\11snnia: Il pozzo e il p e n d o l o . 

ci>n V Pr ire 
\ \ a n a : II s e n t i e r o deg l i a m a n t i . 

c o n S. Hayw. i rd 
Itrlsiti i: L'n.ì u t . i «lifllcile. c o n A.} 

Sordi I 
Uni to: C a v a l c a r o n o i n s i e m e , c o n i 

J. St«-\v.»rt 1 
B o l o g n a : L ' a m m u t i n a m e n t o , c o n 

P. A n g e l i 
ltrai.il: L e i ta l iane e l ' amore 
B r i s t o l : Il s e n t i e r o d e g l i a m a n t i . 

c o n S . H a y w a r d 
Cal i forn ia : Lo i t a l i a n e e l ' a m o r e 
n r o a t l \ v a \ : L ' o c c h i o c a l d o de l c i c 

lo . c o n D . M a l o n e 
C inrs tar : ti m a n t e n u t o , c o n l^gci 

Togr-.azzi 
Colorarlo: M a c i s t e c e n t r o il v a m 

piro 
Cr i s ta l lo : P e r f a v o r e n o n t o c c a t e 

l e p a l l i n e , c o n T. Th«>mas 
D e l l e Trr-raMre: l d u e v o l l i d e l l a 

v e n d e t t a , c o n M. B r a n d o 
Del V a s c e l l o : U n g e n e r a l e e m e z 

zo. c o n D . K a y e 
D i a m a n t e : Orazi e Curiaz i . c o n A 

L a d d 
D i a n a : Una \ ita diff ici le , c o n A 

Sortii 
D u e Al lor i : Il p i a c e r e d e l l a sua 

c o m p a g n i a , c o n F A?ta ire 
Erlen: l ' n a v i ta diff ìci le , c o n A 

Sorti i 
F o g l i a n o : Le i ta l iane e l ' amore 
G a r d e n : L ' a m m u t i n a m e n t o , c o n 

P Ange l i 
G i u l i o C e s a r e : R o b i n s o n n e l l ' i s o . 

la d e i corsar i , c o n D . M e G a l re 
t l a r l e m : TI s e g n o de l \ T D d i e a t o r e 
ItollMTOott: Il p o r z o r il p e n d o l o . 

c o n V. Prie.» 

[ I m p e r o : Il g l a d i a t o r e i n v i n c i b i l e . 
c o n H. H a r r l s c n 

Indul to ; Lu c a r i c a d e i c e n t o e u n o 
di W. D i s n e y 

I ta l ia : K o h i n s o n ne l l ' i so la d e i c o r -
pari. c o n D Me G u i r e 

J011I0: il g i a r d i n o d e l l a v i o l e n z a . 
c o n l i . L a n c a s l c r 

M a s s i m o : Una vita t l i l l le i le . con 
A. Sordi 

Mazzini*. La e a n c a de i c e n t o t 
u n o , d i \V. D i s n e y 

M o d e r n i s s i m o : Sa la A : T e n e r a e 
la n o t t e , c o n J. J o n e s ; S a l a B . 
S e n i l i t à , c o n C. C a r d i n a l e 

N u o v o : U n a v i t a ditt lc i le . c o n A. 
Sortii 

O l i m p i c o : P e r l a v o r o n o n t o c c a t e 
le p a l l i n e , c o n T. T h o m a s 

P a l e s t r l u u : S a n s o n e , c o n V*. M a 
t u r e 

l 'ar lo l i : I n f e r n o di g h i a c c i o 
f r e n e s i e : Le i ta l iane e l ' amore 
l l t-x: A n g e l i c o n la p i s to la , c o n G. 

Ford 
P i a l l o : L'n p r o f e s s o r e I l a le n u 

v o l e . c o n F. M e M u r r a y 
l l i t z : P a r i s Blue*?, c o n P. N e u m a n 
S a v o i a : L ' a m m u t i n a m e n t o , c o n P. 

A n g e l i 
S p l e n d i l i : Da l la terrazza , c o n J. 

Woodu'.trd 
Stai l lni i i : Il re de i i e . c o n J. H u n -

ter 
T i r r e n o : L ' o c c h i o c a l d o de l c i e lo , 

c o n D . M a l o n e 
T r i e s t e : I c o m a n e e r o s . c o n J o h n 

W a y n e 
U l i s s e : S p a t t a c u s , c o n K. D o u g l a s 
Vent imi ) A p r i l e : Un p r o f e s s o r e 

fra le n u v o l e 
V e r u a u o : A e a v a l l o d e l l a l i g i e , 

c o n N . M a n f r e d i 
V i t tor ia : Il m a n t e n u t o , c o n U g o 

T o g u u / z i 

T E R Z E V I S I O N I 
A n i e i i e : Le v i e s e g r e t e , c o n R. 

W i d m a i k 
A p o l l o : I c o n i a n c e i o s , c o n J o h n 

W a y n e 
At iu i la : La c o n g i u r a d e i p o t e n t i 
Art-nula: La c i o c i a r a , c o n S. L o r e n 
A r i z o n a : La s p a d a d e g l i O r l e a n s . 

c o n J. Ma rais 
A u r e l i o : S p a d e s e n z a b a n d i e r a 
A u r o r a : Il l e t t o racconta , c o n D 

Day-
A v o r i o : L a b a t t a g l i a «il A l a n i » 
B o s t o n : L e i t a l i a n e o l ' a m o r e 
Capannell i*: U r s u s 
Cass io : V e n e r e in v i s o n e , c o n E. 

T a y l o r 
C a s t e l l o : Le i t a l i a n e e l ' a m o r e 
Cimi lo : 1 d u e v o l t i d e l l a v e n d e t t a . 

c o n M. B r a n d o 
C o l o s s e o : L 'erba de l v i c i n o ò s e m 

p r e p i ù v e r d e , c o n D. K e r r 
Cora l lo : M a c i s t e c o n t r o il v a m 

p i r o 
Del P i c c o l i : Cartoni a n i m a t i e C o 

m i c h e d i Char lo t 
D e l l e M i m o s e : 1 magni f ic i tre . c o n 

U. Togna7z i 
Delle Itontllni: Il t r ionfo t l i Ma-

cisto 
B o r i a : S p a r t a c u s . c o n K. D o u g l a s 
F.ldoradu: Il l a d r o di B a g d a d 
E s p e r i a : B r e v e c h i u s u r a 
F a r n e s e : Il s e g n o del v e n d i c a t o l e 
F a r o : E r c o l e al c e n t r o d e l l a terra 
Ir i s : R i t o r n o a P e y l o n P l a c e , c o n 

L. P a r k e r 
L e o c l n e : D o n C a m i l l o m o n s i g n o i e 

m a n o n t roppo , c o n F e r n a n d e l 
M a n z o n i : Il re d e i re. c o n J » t l i e v 

I l u n t e r 
M a r c o n i : Il t r i o n f o d i M a c i s t e 
N a s c e : Il ba l io a s c i u t t o , c o n J e n v 

L e w i s 
N i a g a r a : Il s e n t i e r o d e g l i a m a n t i . 

c o n S. H a y w a r d 
N'ovocine: I c a n n o n i di N a v a r o n e . 

c o n G. P e e k 
O d e o n : R o b i n H o o d d e l l a C o n t e a 

N e r a 
O l y m p i a : S a b a t o sera e d o m e n i c a 

m a t t i n a , c o n A . F i n n e v 
O t t a v i a n o : Miniarne s à n s G è n e . 

c o n S. L o r e n 
P a l a z z o : Gli i n v a s o t i 
P e r l a : La v i o l e t c r a 
P l a n e t a r i o : A t l a n t i d e c o n t i n e n t e 

p e r d u t o 
P l a t i n o : Gl i i n v a s o r i 
P r i m a P o r l a : B e n l l u r , c o n C. H e . 

s t o n 
P u c c i n i : R o m o l o e R e m o , c o n S. 

R e e v e s 
R c g i l l a : V i a g g i o al c e n t r o d e l l a 

terra, c o n J. M a s o n 
R o m a : La co inp i i s ta d i A t l a n t i d e 
R u b i n o : Una n o t t e m o v i m e n t a t a . 

c o n S. M e La ine 
Sala U m b e r t o : Il c a r a b i n i e r e a 

c a v a l l o 
S i l v e r C i n e : I d u e v o l t i d e l l a v e n 

d e t t a , c o n M . B r a n d o 
S u l t a n o : I d u e v o l t i d e l l a v e n d e t 

ta . c o n M. B r a n d o 
T r l a n o n : 11 s e n t i e r o d e g l i a m a n t i 
T i i s c o l o : L e p i a c e B r a h m s ? c o n I. 

Bergm.-in 

S A L E P A R R O C C H I A L I 

A c c a d e m i a : La s c h i a v a d i H o m a , 
c o n IL P o d e s t à 

A l e s s a n d r i n o : Alarne, c o n S . tìny-
t lon 

A \ i l n : N o n m a n g i a t e l e m a r g h c -
t i t e . c o n D . N i v e n 

B e l l a r m i n o : Gl i u l t i m i g i o r n i d i 
P o m p e i , c o n S. R e e v e s 

B e l l e A r t i : U r s u s 
Chiexii N u o v a : A n t o n i o e C l e o 

patra 
Col l imi lo: La ba ia d i p ira t i 
C o l u m b u s : Dav i i l e Gol ia 
C r i s o ^ o n o : La n o t t e de l g r a n d e 

a s s a l t o 
I l ec l l S c i p i m i i : A p p u n t a m e n t o a 

Ischia , c o n A . L u a l d i 
D e l l a V a l l e : La z a r d e l l ' A l a s k a . 

c o n R. B u r t o n 
D e l l e G r a z i e : W a t u s s i . c o n O e o r -

g c M o n t g o m e r y ' 
D u e M a c e l l i : U n d o l l a r o d 'onore . 

c o n . c o n .1. W a y n e 
E u c l i d e : I r i v o l t o s i d i A l k a n t a r a 
F a r n e s i n a : Il p r i n c i p e l a d r o 
G l n v . T r a s t e v e r e : La r ivo l ta de i 

m e r c e n a r i 
G i i a d a l u p e : I 1» c o m a n d a m e n t i . 

c o n C. H e s t o n 
L i b i a : Il f e d e r a l e , c o n U. Fogn i z / i 
L i v o r n o : Il c e n e r e n t o l e , c o n . l erry 

L e w i s 
N a t i v i t à : C a v a l c a t a ad O v e s t 
N o m e n t a n o : Al i m a g o d ' O r i e n t e 
N u o t o D . O l i m p i a : Il p a d r o n e del 

m o n d o , c o n V . P r i c e 
O r i o n e : S o n o u n a g e n t e F .B I . 

c o n J . S t e w a r t 
O s t i e n s e : Il f e d e r a l e , c o n U. T o -

gnazz i 
Otta- i i l la : La n a v e p i ù s c a s s a t a 

d e l l ' e s e r c i t o , c o n J . L e m m o n 
P a x : L.i v e n d e t t a d i m a s c h e r a 

n e r a 
P i o X : T e x a s J o h n 
Q u i r i t i : Il c o l o s s o d i Rod i , c o n L . 

M a s s a r i 
R a d i o : GII Inesorabi l i , c o n Burt 

L a n c a s t c r 
R i p o s o : Il c o r a g g i o e la sfida, c o n 

M D e m c n g e o t 
R e d e n t o r e : S p a d a i n s a n g u i n a t a 
S a c r o C u o r e : L.i p . -ec p i o s c . ^ -

s.tta d< ll't-s.Tcìti**. c o n J L e m 
m o n 

S a c r o C. T r a s t e \ e r e : La b o m b a 
r o m i c i 

Sa la P i e m o n t e : I magnì f i c i s » t i t . 
c o n Y. Brj'nni-r 

Sa la S. S a t u r n i n o : Kati . i r e g i n a 
s e n z a c o r o n a , c o n R. SchneTder 

Sala S e s s o r i a n a : M e r l e t t o d i rr.tz-
7 . inot te . con D D a v 

Sa la S. S p i r i t o : S p e t t a c o l i t ea tra l i 
Sa la T r a s p o n t i n a : I m m-rt'. e- :i 

P Usti no v 
Sa la U r b e : La guerra ind iana 
Sala V i s n o l i : M a r e caldi-» 
S a l e r n o : Q u a n t o «ci be l la ROTTI.. 
s a n F e l i c e : G e r u s a l e m m e M v r . . -

ta. c o n S Ki*scin-i 
S a n t a B i b i a n a : La \ a l l e d e l U 

p . . ce 
S a n t a D o r o t e a : I d a n n a t i e $\i 

f m i . c o n J . I f imter 
S a n t ' I p p o l i t o : R o b i n H o o d e 1 p i 

rati 
S a i e r i o : Il c - e n c e n t o l o . c o n . l*rrv 

L e w ; s 
S a \ i o : M a c i s t e n e l l a v a l l e d e l re 
S o r g e n t e : Il c a v a l i e r e de l caste l l i -

m a l f d e t t o 
T i z i a n o : I c o s a c c h i 
T r i o n f a l e : t n mi l i tare e . r . t i * . 

c o n R Rasce) 
Ut p ia n o : H feder^ie . c o n U. T « -

gn^zzi 
Vir tù»: L i n gin.i de l d e s e r t i 

A-.kfc,'-. 

BOEMIA 
MURANO 
IMPERO 
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« Teleroto » 
La nuova trasmissione ha presentato il muro di Berlino e la mafia a Corleone, falsando o tacendo gli 
avvenimenti, le responsabilità, le cause — Vi diciamo noi quello che la TV non ha voluto o saputo dire 

Decine di operatori, tecnici, registi in giro per l 'Europa: una reda
zione composta di dieci elementi, due addetti alla produzione e alla edi
zione, due registi - in loco - per il montaggio generale, tre consulenti 
musicali: ecco RT, il rotocalco televisivo diretto da Enzo Biagì, andato 
in onda ieri sera sul secondo canale. 

Si tratta, indubbiamente, di un grosso sforzo produttivo della televi
sione, forse di un passo in avanti notevole, dal momento che con RT si 
apre una nuova fase della nostra TV . quella di un maggiore spazio, di 
un maggiore impegno verso i problemi più attuali non solo del nostro 
Paese, ma del mondo. La vecchia definizione della TV secondo la quale 
essa ci avrebbe portato - il mondo in casa » è Bwrpre stata, almeno da 
noi, ben lontana dall'essere vera. Non vogliamo entrare nel dettaglio, 
ma non è una novità che i dirigenti di via del Babuino hanno preferito 
fino ad ora la realizzazione di spettacoli in studio, di commedie e di ri
viste; l'acquisto in blocco di documentari americani o inglesi, rinunciando 
ai grandi temi dell 'attualità. Se ci sono stati del progressi, se dopo molti 
sforzi si è potuta realizzare - Trihun_, politica », se si è potuto assistere 
al dibattito parlamentare su Fiumicino e sulla fiducia al governo, è solo 
grazie alla vigilanza continua delle forze democratiche. 

Perciò, benvenuto RT. Benvenuto alla attualità, benvenuto ai - repor-
tages ». benvenuto alle telecamere che escono finalmente fuori da via 
Teulada. Tuttavia, accanto a questi elementi di soddisfazione, accanto 
alla constatazione che i brani cne costituiscono l'ossatura del « teleroto » 
sono legati tra loro in modo efficace e rapido, che la realizzazione tecnica 
dei filmati è come sempre buona (i nostri operatori, non è un mistero, 
sono tra i migliori del mondo anche con la 16 mi l l imetr i ) , non si possono 
non sollevare dei seri interrogativi, delle obiezioni. 

Cosa si propone RT? Quali limiti gli sono stati Imposti? Potrà essere 
un nuovo grande strumento di informazione (anche se nei limiti della 
formula da rotocalco che lo distingue)? 

Il p r i m i numero risponde solo in parte a questi interrogativi. « Il 
muro », d : Biagi, ha deluso certamente l'attesa. Anche perchè Blagi pur 
contradditoriamente aveva introdotto a| Telegiornale qualcosa di nuovo. 
aveva spazzato via le prime pietre eri è l'autore, non dimentichiamolo, de 
» Il giudice », uno dei più commoventi documentari sul dramma degli 
ebrei polacchi perseguitati dal nazismo. 

Il documentario su Berlino, tutto pervaso di intimismo ma condotto 

era quello sulla mafia, inti-
Gianni Bisiach, realizzatore 
• Italia » comandato da No-

, lo sappiamo. E' arrivato a 

con mano sicura, non dice la verità o almeno non la dice sino in fondo. 
Non basta la giustificazione e h : Brandt ha acconsentito a parlare di fronte 
alle telecamere e che il sindaco di Berlino est non era reperibile per 
restare al di qua del muro, per ricorrere al gioco, assai facile, del tele
obiettivo, ai luoghi comuni delle scritte al neon nella « strada del miracolo 
economico » tedesco, alle finestre murate, ai cannocchiali e al filo spinato. 
E, quello che ci ha più sorpreso, è li ricorso alle fotografie (gli sposi che 
salutano I genitori « rimasti di l à ) : Biagi era evidentemente a corto degli 
episodi - drammatici . che egli è andato cercando con l'obbiettivo e che 
fanno ormai parte del colore a cui attinge quotidianamente la stampa 
borghese. 

Il brano atteso con altrettanta curiosità 
tolato « Un giorno a Corleone - e girato da 
della trasmissione sull'impresa del dirigibile 
bile. Bisiach ha incontrato notevoli difficoltà 
Corleone di soppiatto, Ma parlato con la gente, ha studiato i luoghi e, in 
cinque ore, ha girato duemila met: i di pellicola. Restare un giorno in più 
poteva essere pericoloso (e l'esperienza • di Zavoli In Algeria ha ormai 
indicato i pericoli cui va incontro una «t roupe» televisiva). Bisiach è 
anche ricorso ai trucchi (l'intervista al becchino, girata due volte, è la 
« trovata » del documentario) ed ha indubbiamente realizzato un pezzo 
che ha molti merit i . Primo fra tutti (da dividere insieme a Biagi) quello 
di avere portato sul video le uccisioni, i personaggi, il dramma, insom
ma, della mafia, che per anni la TV ha bandito dai teleschermi. 

Ci sia- consentito di rilevare come, tuttavia, la mafia sia presentata 
come un fatto isolato di Corleone, dovuto a cause sconosciute e inspiega-
bilj (non basta un accenno alla riforma agrar ia ) . Il documentario solleva, 
nei telespettatori, una serie di domande alle quali non dà risposta. 

RT comprendeva altri due brani, di varietà, divertenti, per I quali 
dovremmo, come oer • Il muro - e » Un giorno a Corleone ». indicare certi 
difetti di realizzazione e di linguaggio, che a nostro avviso sono abbastanza 
evidenti. Ma ciò che ci preme, oggi, è aiutare i telespettatori a capire 
i limiti dì quei documentari su Berlino e sulla mafia. Perciò abbiamo 
brevemente rievocato, qui accanto, le tappe fondamentali dei due drammi: 
quello di Berlino e quello della mafia a Corleone e fuori. 

i.r.ONTAin.o si rTmr.i.i.i 

In « S t r e t t a m e n t e musicale » 

Walter Chiari 
pres to in TV 
Il prossimo inverno parteciperà a «Stu
dio uno » - Ha registrato « The gay life » 

- H c n t i e e » te levis iva per 
Wal t e r Ch ia r i IL popol n o comi 
co I ta l iana ha «ogis t r i to por 
« S t r e t t a m e n t e m u s i c a t o - u n 
b r a n o di The g i v l f o « , l i 
l 'onimodia inusàe.ilo d' eui ò 
s ta to p i o t a u o n U ' a a H i o u l u a y 
l 'or la .sto.s.s i - ' o d u t a - n »uli 
stilili ili via Toni.ul.i o r ano con
venu t i J o a n Wolilon. olio ha 
can ta to una •Milioni' a c c o m p a 
gna ta a l p iano il i Lelio l .uttaz-
n o <l maes t ro A n n nulo Tro-
\a jo l i 

Ques ta p r i m a pro.s.» ili eon-
t i t to di Wal t e r C h i n i con lo 
t e l e camere , d o v r e b b e p r o l u d e r e 
a piii impenna t iv i p r o g r a m m i 
cui l ' a t to re p a r t e c i p e r à nel 
p ross imo inve rno . Chi n i infat
ti e n t r e r à noi -cast •• della n u o 
va ediz ione di -• S t u d ' o Uno - . 
il fo r tuna to •- show •• te levis ivo 
che r i t o r n e r à sui t e l e sche rmi 

Corleone 

Cominciò nel 1892 
a scorrere il sangue 

•• S i e de t t o che la ma l i a d i 
sprezzi! polizia e m a g i s t r a t a ! a : 
è u n a inesa t t ezza . La mal ia 
ha s e m p r e r ispet t i . to la magt -
t s t ra tu ia . la Gius t iz ia e >: e 
i n c h i n a t a al lo s u e s e n t e n z e e 
n o n ha os t aco l a to l ' o p e r a del 
giudice- Ne l l a p e r s e c u z i o n e ai 
band i t i e ni fuor i legge . cioè 
si co loro che non r e p u t a " no
mi l i . d ' ono ro " e i n d e g n i q u i n 
ci. di esse re p ro t e t t i c o m e ma
inisi. ha a f f ianca to a d d i r i t t u r a 
le forze do l l 'o id i i i e . Non ha 
a v u t o t r o p p o s i m p a t i e n e ne 
ha p e r la pol iz .a ; ciò è d o v u t o 
al lo r e m i n i s c e n z e t eo r i che dol-
1 i polizia bo rbon ica e :.lla 
di f f idenza \ e i s o i s i s temi in 
qu i s i t o r i de i p r epos t i al la si
c u r e z z a pubb l i c a . Pe rù , dopo 
il 1H4K. mol to e m u t a t o in 
siffatti» c a m p o e si s o n o a v u t e 
d i r e c e n t e , in Sici l ia , le provi
ci! u n a f l ì ancamen to de l la ma
lia a l le forze d e l l ' o n l i n e . Oggi 
si fa il n o m e ti: un a u t o r e v o l e 
s u c c e s s o r e ne l la ca r i ca t e n u t a 
d a d o n C a l o g e r o Vizz in i in 
s e n o a l la c o n s o r t e r i a occul ta . 
Possa la s u a o p e r a e s s e r e in
d i r i zza t a su l l a v ia del r i spe t to 
a l l e leggi de l l o S t a to e de l 
m i g l i o r a m e n t o socia le del la 
co l l e t t iv i t à 

Q u e s t o s p e r t i c a t o e logio del
l a mal ia e de i suo i i n t e m e r a t i 
c ap i n o n è s ta to sc r i t to da l 
l ' u l t i m o v e n u t o , d a un q u a 
l u n q u e pubb l ic i s t a , ma d a un 
a l t o m a g i s t r a t o i t a l i ano , da 
G.G. Lo S c h i a v o cons ig l i e re di 
C a s s a z i o n e , in u n a r t i co lo da 
lui firmato e a p p a r s o su l la ri-
v . s t a Processi, nel 1H54. 

G r a z i e a p p u n t o a l l ' ope ra 
de l l a mafia c h e - h a s e m p r e r i -
.".pctfafo la rnapis in i f i i ra e clic 
dopo il 194S si è affiancata alle 
forze dell'ordine '. in S ic i l i i 
v e n g o n o ucc i se cen t i na i a di 
p e r s o n e a l l ' a n n o ed e s t o r t e de
c i n e e d e c i n e di mi l ioni a! 
m e s e , ne l l e c i t t à e ne l le c a m 
p a g n e . ne l l ' i ndus t r i a e nel la 
a g r i c o l t u r a , so t to forma d: ( 
taglie e di tangenti j 

Si rischia, i n s o m m a , d i fa r i 

s e m b r a r e c r ed ib i l e ciò c h e af
f e r m ò al la C a m e r a il 37 lug l io 
de l 194H, p e r o p p o r s i a l l a p r o 
posta . avan7. i ta da l comun i s t a 
on G i u s e p p e Ber t i , di una 
C o m m i s s i o n e d ' i nch ie s t a sulla 
mal ia . Ta l loni m i n i s t r o degl i 
i n t e r n i Sce iba , il q u a l e e b b e 
a d i i c che - l e p i t t ime della 
erii/ i inaliti i tri .Sicilia sono in 
mi /ne ro di o rmi Iiiripa infe
r iore di quello del /e ulire 
Trilioni considerate tra le più 
p r o g r e d i t e d'Italia >• 

M e n t r e Sce iba faceva q u e l 
l ' a f f e rmaz ione . non a n c o r a t=i 
e i a r i t r o v a t o il o t d a v e i e di 
K. /zo t to P l a c a l o K i z / o t t 0 r-e 
m e l a r i o dell . . Kode r t e r i a d 
C o r l e o n e . usc i to da l la MI.I 
ab i t az ione il m a t t i n o del lo 
m a r z o del 1!»4B. non vi aveva 
più fatto r i t o rno . Bazzotto ave -
v i d i r e t t o i con tad in i del la zo-
n i ne l le lo t t e c o n t r o la g r a n d e 
p r o p r i e t à a s sen te i s t a e li a \ e -
Vi g inda t : ne l l ' occupaz ione 
de l l e t e r r e incol te e ne l la bat
tagl ia p e r l ' equa r i pa r t i z ione 
dei p rodo t t i . Si e r a a l l a vigi l ia 
de l lo elezioni de l IH a p r i l e e 
il s e q u e s t r o de l g i o v a n e e co
ragg ioso s indaca l i s t a fu giu
s t a m e n t e i n t e r p r e t a t o c o m e 
una c a r a t t e r i s t i c a mossa del la 
mal ìa p e r t e r r o r i z z a r e le po
polaz ioni che si a p p r e s t a v a n o 
ad a n d a r e a l l e u r n e . Il s e q u e 
s t r o di Hizzotto susc i tò p r o 
fonda emoz ione in t u t t a I ta l ia 
e la C G I L d e c r e t ò u n o scio
pe ro g e n e r a l e che fu real izza
to con g r a n d e successo . 

P e r g iorn i e g io rn i s q u a d r i 
ti ì con t ad in i b a t t e r o n o le c a m 
p a g n e del C o r l e o n e s e s c a n d a 
g l i ando i n u m e r o s i e p rofondi 
pozzi del la zona in fondo a. 
(piali , p e r t r a d i z i o n e , la mafia 
n a s c o n d e i co rp i de l l e s u e vit
t i m e : ma s o l t a n t o d o p o p iù 
d. u n a n n o , nel d i c e m b r e del 
1940. fu rono r i n v e n u t i in u n a 
fo«=a. ai Diedi d e l m o n t e B u -
s.t inbra. i res t i de l s i n d a c a l i s t i 
assass ina to . E solo a l lo ra , si 
po tè p r o c e d e r e a l l ' a r r e s t o di 
u n o degl i uec lssor i di Rizzot to . 
il mafioso P a s q u a l e Cr i sc ione . 

e dei MIO: compl i c i . Col lusa 
e M mi r i . 

A n c h e se :1 d o c u m e n t a r i o 
te levi-avo non h a po tu to r i 
co rda r lo . mol t i in I ta l ia san
no che Bazzotto non fu p e r ò 
il solo s i n d a c a l i s t a a c a d e r e 
in queg l i a n n i so t to il p i o m b o 
de l la mafia: m a m o l t i p e n s a n o 
che le v i t t i m e si possano con-
t . ' i e su l le d i ta di u n a m a n o . 
t re . q u a t t r o , c i n q u e , l . 'on.le 
M a j o r a n a de l la N icch ia r» . 
grosso p r o p r i e t a r i o t e r r i e r o 
sici l iano, e b b e la s facc ia tag
gine di s o s t e n e r e a l l 'Assem
blea reg iona le , c h e . ci-il \S)\\\ 
m poi . i s indaca l i s t i ucci*». e r a 
no stati a p p e n a ot to . P u r t r o p 
po l 'e lenco d e l l e v i t t i m e poli
t i che dell i mafia e mol to p iù 
lungo 
lungo. G Ì ; a.-c-..t?tùnaU ver m o 
ti1. • pol i t ici in q u e s t i u l t i in . 
vent i a n n i s o n o o l t r e •W-

C o r l e o n e . d u n q u e , non è u n 
p .ese eccez iona le d i q u e s t a Si
cilia. E la s to r ia s angu inosa di 
C o r l e o n e cominc iò mol to pia
ni. i del l'.MK. 

C o m i n c i ò ne l 18i»2. dopo la 
c reaz ione del P a r t i t o Socia-
lisi, i ti I ta l ia e l ' a f fermars i 
dei f.isL-i oper. i i e contad in i 
nell ' Isola 

Sc r ive in p r o p o s i t o u n o sto-
n c o del m o v i m e n t o p o p o l a r e 
.siciliano - •• L ' a c c o r d o di G r o t 
te stille cond iz ion i di l avo ro 
ne l le zo l fa re e '1 pa t t o d' 
C o r l e o n e su l l e condiz ion i de l 
la m e z z a d r i a , cos t i tu i scono un 
e v i d e n t e succes so de l movi
m e n t o o r g a n i z z a t o degl i ope
rai e de i c o n t a d i n i ed è in 
a t tes to m o m e n t o c h e la classe 
d - r igen te si accor i le de ! pe
ricolo c h e c o r r e la s u i ege 
mon . a -

Q u a n d o B e r n a r d i n o V e r r o . 
u n o dei capi ilei m o v i m e n t o 
dei f.isci. c o n d a n n a t o nel 1894. 
t o r i r i ' o dal l ' es i l io , t e n t ò di r.-
cos t i tu i re le v e c c h i e o r g a n . / -
7 iz :on i n e j t e r r i t o r i o d i C o r -
leone . p r e n d e n d o p e r : eon-
tad .n i in aflitto il fendo d 
S Elen.i . i p r o p r i e t a r i t e r r . e r i . 

con q u a l c h e var i iziono nel la 
formula de l lo spet tacolo e con 
quas i t u t t e le « v o d o t t . - s - de l le 
precedenti riprese. 

Cura omeopatica 
per Mina Mazzini 

G E N O V A . a l . — Mina , l a no
t i « u r l a t i - c o - , e r imas ta pe r 
" giorni ospi te dell i casa di 
cu ra - Villa Hovet ta - ; i Unta 
di C limigli p e r una c u r a d i -
.s.ntOs-sicante. La » t igre di C r e 
m o n a ••. c h e in qu iv t i u l t i m . 
t empi ha d o v u t o s o s p e n d e r e 
la s u a a t t iv i tà , e s ta ta so t to 
pos ta d il d i r e t t o r e del la c l in ica 
dot t . l l o b e r t o Hovet ta ad u n a 
t e r a p i a n a t u r a l e omeopa t i ca . 

Mina, c o m p l e t a m e n t e r i s t ab i 
l i ta , ha lasc ia to s t a m a n e la cl i
nica e q u a n t o p r i m a r . p r e n d e r à 
i suoi i m p e g n i d i l a v o r o 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) A L T O - M O T O - C I C L I U 50 

A U T O N O L E G G I O B I V I E B A 

Presti giornalieri 
FIAT 500 N. 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 N. Giara. 
BIANCHINA Panor. 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 600 
FIAT 750 
DAUPHINK 
AUSTIN A/40 
ONDINE ALKAU 
ANGLLA de LUXE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
A.R. GIULIETTA 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 

Fono CONSUL 31 s 

feruti: 
1.250 
1.150 
1.450 
1.500 
1.500 
1.700 
1.700 
1.800 
2 200 
2 200 
2 300 
2.400 
2.R00 
2.600 
3.000 
3.000 
3.200 
3.500 
3 f>00 

Telefoni: 420 042, 425.021. 420.810 

MOTO MONDIAL nuove - Va
sto assortimento usato . Moto. 
carri Inmbrcttn • Vendite ra
teali . Via 5. Cosimato 10. 

7) OCCASIONI L. 60 

MACCHINE sorlvere. colossale 
assortimento 4.500 oltre. Elet-
tronddocalcolo. Noleggi, ripn 
razioni espresse. Piave, 3 (Ven-
tlsettembre) 471 154-4B5fl«2 

TELEVISORI OCCASIONE an
che eoo secondo canale da 
L. 20.000 In poi KANAK-KA-
NAK - Via Paolo Emilio, 22 
(angolo Standa) 319.443. 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 
PROFESSOR dottor ASTOLFI 
Agostino, via Lucio Seatio 33 • 
telefono 700153 Corsi, lezioni 
preparazioni,. recuperi ripara
zioni. Lire 500 all'ora. 

2fi) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. SO 

ASSUMIAMO apprendisti vul
canizzatori 15-18 anni. Buona 
retribuzione. Presentarsi li
bretto lavoro Via Lupa 4AA. 
• I I I I I I I I I M M I H H I H I M I M I I I I I I i m i 

A V V I S I S A N I ' A R I 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 

• •ole» disfunzioni e debolezza 
•casuali di origine nervosa, p»l-
chlca, endocrina (Nevrastenia), 
deficienze «d anomalie •casuali). 
Visite pre-matrtmonlal t . Dott. I». 
MONACO, ROMA . Via Volturno 
n. 19 tot 3 (Stazione Termini) . 
Orario: 0-11 16-18 eaclueo 11 • • -
bato pomeriggio e I festivi Fuori 
orarlo, ne) sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi al riceve «ole 
per appuntamento. Telef, 4747M. 
A Cnm. Roma tR0l<> del 22-11-103» 

Su i|iii'stii march i l i : ! fu t r o v a t o ucciso il d o t t o r N a v n r r a . d i r c i -
tu re del l 'ospedal i* ili C o r l e o n e e t o p o mal ia . 

dopo a v e r l o d e n u n z i a t o al go
v e r n o e al la pol iz ia c o m e sov
v e r s i v o n o n e s i t a r o n o a mi 
naccia i Io d i m o r t e p e r t r a m i t e 
del la mafia. V e r r o fu cos t r e t to 
a e s p a t r i a r e e. d o p o a v e r vi<-
.siito p e r c i n q u e a n n i a T u n t-ì 
e a .Mar.sial:.,. q u a n d o nel 
l'.KWi fece l i t o r n o a C o r l e o n e . 
r i ceve t t e con «lue f i l e lati» spa-
i tegli mentr i" e r i s c d n ' o Mil-
i 'o - r io de l la f ami icia de l p i e 
se. il primo artwrtimrnta della 
mafia rurale. Avvertimenti 
limi . l inea te e . logorici 1 p i o 
pr ie t . i r . t e r r i e r i del! . , zona !.. 
covano p e r v e n i r e in quegl i 
stessi g iorn i ad a l t r i o rgan iz 
zator i con tad in i de l la zona: a 
Nicolò A l o i d i di Pr izz : . a Lo
renzo P a n e p i n t o d: S. S te fano 

di Q u i s q u i n i a Zanel i C d 
d o r o tu t t . l l e r n . n d i n o V e n e 
fu ucc iso in li.i s i n C o r l e o n e .1 
li n o v e m b i e del Ut la 

E' mol to lunga la lista de 
cont .a i in i u iv . - i a Cor ico . i e e 
cominc ia d I l o n t a n o 1 iil»t5 
C e r t o . ì i TV non po teva d a r e 
:1 q i i a d i o c o m p i i l o ti. q'jcst , 
anrurs-t e ^aii " .IMIOM lotta ma 
e c o m u n q u e poc»:ti\o il f •*•<> 
chi- o4-ll il In me di q u e l coni-
h a " vo bo rgo sicil a n o sin p ro 
pos to agli i'.V.ian: pep -he ri-
c o r d ' n n i he i fonn . i .:• a i 
ind i i c ' r . a l / / i • one lei Mc//«> 
m o r r ò . i'>ch està sul! i mah i. 
non so ' io ciis.. p iovu t e li'il ca
lo belisi conquisi.)**" (I ,1 po
polo con I.ICI m e e con ^.iiigue 

i t i r rx i tno L O N G O N I : 

Berlino 

Ma di chi è 
la colpa? 

Fi A li agosto dello .scorsoi 
unno che le autorità della Re-I 
pubblici* Democr^ j i cu lede»r« 
chiusero li con/iri<> che ^(••p.:-l 
r u r u . fino ad allora . so l r -n 'o j 
con mia striscia b i e n n i . H<-r-1 
l i no Est d a B e r l i n o Ore** ! 

Si trattò di un prorrrj,-
mento doloroso ma necessario 
per liquidare finalmente la .\.-
fianonc p:n pericolosa. ;>•" 
incendiar:;* e pin awir i i i* eh--
tasse noi: e.-ri.-tiifa in E ' i roo . . 
Son .-. p i ò non considera','. 
iifctl:. che l'ù*nminisirazio::^ \ 
HUiidrtpùrf.ta a Berlino •• :>i 
Ciermania. s'.cbiliia <i:;rjn*>*j 
'.a puerrc. dopo Ir. s.'on.'i:;,: 
«felli: (;<*rm.ìnia nazista, fra \ 
finità da un p^zzo * che . c o - j 
p-:o yl* occidentali porturti
no la responsabilità di q:ir<to 
fallimento. Mi cccordi di V e -
t.; f di Potsdam precede--J-IO 
via Germania • -t>i.;a. disjr-
rnotà e l i be r a diìi r es idu i r,a-
z.sti. Ma n i : occ.dcr. toi i :»« r 
primi crc-irono uno Stato se
parato nella permanici de'. 
l'Or est e gli 'tessi <>cc;d~n-
l.il. l'hanno *'icce-*irtimeri'e 
rni*-i»ia:a e inclu-a nei l-, e | 
blocchi mi'itan. ridando U.'o-
,n monopoli e ci or-topi ir..- | 
iir-rj.,ti che crerarto jn'to ili 
nazismo ' 

Af 7 n» l 'ra::empù iiù-C" il ; 
•i'i"i..'ii\. Germania. <?•..' r • rto 
dicrr<a da •/iella di Ho in I 
E' Li Repiibo'ica lìemocrat.c n 
Tedesci. che e<.\te <* che non', 
h : dir::*- j n ' t - ' - o i a a i " ' i i l 
ite.la Gì r m - n : . j >Ji Ronn F%-' 
MI *ic r-itli oli a t t r i b u t i delia i 
sovranità Lille nr n u n c a r c ' 
uno solo che pure rientra j 
n»*IJe prcrosatire di orni Stilo 
,<rorriini" la 'icirezza dei »%.-oi 
c o n ' i n : 'TJ un per i to determ.-
ii l'ir**, che e qucl'o d i Rer j ino 
Dorè oijniino poterà entrale e 
uscire come a casa sua: sp,*. 
sobillatori, speculatori, puri e 
M m p i i c i band i t i . A Berlino 

si poterà tranqudl.itnen'e i - i . -
lulare di ire o <iuattrn ro'.tc 
:' corso lìdia moneta d'-.'/a 
KDT. .\ Berlino -i uraan :-
zara il «nboNiovio delle sue 
imprese economiche La pro-
p.:ji*N l : i . i T i ' r e i r i ; i>n;e,-a 
t-rolàcsi '.,ber.;mer.:c. l.o <,v.r>-
'luciilio r i t i r e c a le s>ie -e.li 
nftic-alt. con tarahe. ladi ' iC- , 
** n ' imTi di fleloni> E bn-
.s'rrebbe tie.re -tn'o.-ch.aìe. al-
'.,. -l'ulocaz.o'ìe delle ca<fme 
imenran*. b'tanmche e 1 "in-
i>-*i. ,.: deoositt di ermi e e :r-
**. arni e... a-jli ce-oiìOrf.. ai 
- i . ' n r r : .1: i!r-c<i":'-'i'.az.one -
an,cricani e inglesi, a. cen'ri 
•i . sp:onap,iiO. ,.lle bo.-.i di lan-
c n dei pr.llom t p ; a . i7l?<* .-17-
rif)*ll rado. a.-r rendertene 
conto 

Qua.e -Maro *or r . ;no pofre 
^ccett^re s,m:li ccindiz.oni? 11 
'ilo sp iato prima e ;i m i -o 
ma non sono stati che la ito
lo ro<a ma necrssjr^. reao.,.-
r.zzaziOne da *wrfe della KDT 
ài -in : f.' .L.z.one ia>o.«r.*nib'("c 
.̂ .'• a cine '.nett^e tono n i-
*•..*>". se -l Ti-iro u r r r a r . " . . 
pi :;-.*• e ''rade, cimi'eri e 
riion . menti. ,̂* . . . lonicnn une 
e..-a . ic.Tnirrn .- anche p- r-
che il con t i ne r racc ia ro *i<-; 
; '4 .i '*-j (IIM un: linea tor-
; iena, che t-i'tiric rim-zne ,; 
inrnib'.'.e. o </•'.:*• 

Il rr.iiru d; B c r i . n o •" a' .u 
•ielle traj.-dic del tempo in 
r-u ri riamo -* Certamente. Ma 
torce nm • uni tragedia del 
ierr\no in r,\ r i n ù m o il '.U-
*o che \ -api dello Stato -W-i;-
v*iorc della Germania di BoMI 
proci e. mino che - la seconda 
guerra mondale non e 1.m-
fa*? .VOTI è forse una trage
dia del tempo in cui rieia*7io 
il fjrto rhe questi stessi ge
nerali occupino ruoli diretti
vi in quella formidabile coa
lizione m i l i t a r e c h e e l e ! -
'.cinzii atlantica? Ebbene, «* 

W i l l r B r a n d i I n I n s h i l t e r r a . p « r h l t i o r n i fa m e n t r e p***a d a v a n t i ad nn g r u p p o d i d l m i . 
s l r a n t i . I l p r i m o r a r t r l l n . a d r * i r a . d i r r - Merl i .» i l m u r o che la c n r r r j > C'.h u l l r i a i \ r r t o n » 
- N i r n l r s i i r r r a p e r B r a n d t n B e r l i n o - I l « i n d u r n Hi R r r l i n n t» \ r s t h a p a r l a l o u r i «era i n R T 

da quesli- che * nato i n .urol 
Berlini» \On er,, p. i j o - - l 

M^a'»* oiii'Orr** m i n di car ; . i -
pt.'".: c e 1 i.~i le 'arncti'i-
z.nn ii-i I;<*.I.T-L a:n h:tl- • 
r.am E .w ie follie ài co<:o'o 
t'O»- ivano .~ome trocano. u-
depu anrhe nella German'a 
<nr; T'Ì--*.;. b.«o.jn<:ro p- i r r :m-
j , .* i - r r :*i qualche mòdo *.' lo
ro 'acile pj<.<a,jj;o da l'alfa 
fA- r i e 

A.':i torte eh* i realizzato*, 
del dor-.melario sul m>:ro '.i 
B-T.rna r n i r u f O n o un paese 
."i'*i> il q'ic.'.e non profila 
le me frontiere o che cddi-
r.'t'iri rinunci ad avere froi-
tiere"* Certo, un muro e seni. 
f>rc una front.era *mi5tra Ma 
chi st e costantemente e o»*--
mnarnenre oppo r rò olla crea
zione di une normale fron
tiera ira i due Stati in cui la 
Germania è dteisa? Chi ha In
coraggialo la «-pinta dei gene
rali già h i t l e r i a n i a t r j r o l p r -

. re lo Stato socialista tedesco? 
I realizzatori del documentiu 
r.o su Berlino non potevano. 
e.udentemente, porre queste 

domande a «v stetsì e ai '.e;, . 
«T-fI...'OT. i'erch' la r.«j.o.f; 
i:crebbe i»ortcto irr.rurd.att.l-
iii<nt<" ti 1 i*»<j. r i Jr i a re i re-
j(/OK(lb..'i autentici del miro 
d. Berlino, coloro che do >o 
c-er'ie provocalo la creazio te 
rt,ani]ono laer.me di cocco,4.'il-
Y. «aitici - tcftiflrifii - della 
Cerni .ma est 

Certo la Kurt utendamm è 
luccicante d . rz-rrme nif.iSre 
la Poi 'damme rpiciz non 
molto irequentata Ma a che 
t o',: lavorano. co<a vogliono. 
do'-e r . i n n o r o ' o r o che ../*o.'-
lano i neaozi della K'irfut'.en-
dumm e che cO<a costruisco
no, invece, gli abitanti <f"i! : 
Pos-tdammrrplatz? Se il reni
si <i dei documentario sul mu
ro *n fo**e posto problemi di 
questo genere, il suo lavoro 
sarebbe forse stalo un po' me
no apprezzato dai dirigenti di 
Via Teulada ma egli avrebbe 
affrontato con ben maggiore 
senetà e correttezza uno dei 
problemi p iù d r a m m a t i c i d-*l 
n o n r o tempo 

Il confronto non può esitre 

f.tti) • n'<> 'cmplicetr,erii\ 
.•"•U '̂l -l.re ..rune le ( omilZ Orli 
iliterte tir. .ii.e settori delti 
Herman.a. / 'p^nr, eco i .•• 
che B.a-ii r.w. ha detto: ct-e 
la RDT ha ut.i popolcz.oi e 
!<-•» t*o;r<» i r , ' m o r e alla RI .r. 
r. rj yiftlt-nz ale ecolomiCO ..". 
p<7rfcnra r ' j i u - i r i ' pir^yaia-
b-le. che le ricchezze d-*'-'.: 
RET sono e. u he il frullo del a 
rap.na che : trust tedeschi 
hanno compiuto saerheagrin-
dn l'Europa fion Hitler, a.i-
p-inro>. che I: RDT ha orga
nizzalo l. p'opria eionom.a 
si ba'i (orni letamenie n io--e 
che n m o'an'io TU diali ,ri i n 
uiorno. ma ìtnponoono sacri. 
liei: che nr'ìa lìFT il nazismo 
e rifiorito mentre nella RDT 
e stato esWpn'.o; '•he la RDT 
è riuscirà a d.ventare, con 16 
mil ioni di ibitaTiii . la o t u u a 
potenza industriale del mon
do. malgrado H boicottaggio 
degli ultimi 12 anni. F. eh", 
infine, i* transito tra le die 
Berlino e fio sibilc. E' possi
bile, naturalmente, utlraier-
so i posti di frontiera 

40% DI SCRITTURA IN PIÙ I 

Provato lo Penno 8 I C con sfe-
ra diamante. Vi sorprenderanno. 
La nuova sfera in carburo di 

(•> tungsteno, lucidata a specchio. 
scivola velocemente sulla carta 
Inalterabile, scivola, scivola fino 
all 'ult ima parola senza intoppi. 
senzasbavature.Otterreteil-40 > 
di scrittura in più. Scoprite oggi 
stesso la nuova scrittura Bic 
con sfera diamante. 

(•) Carbuio di t un f t i r no t * la irft (- i pò-. 
t.ntow c*̂ » luc ro «t.6 * m i !jb6f c»'o. Lt 
« j i r n r**:* * u f » i "T<z » q_tl M <3"|-j-ti»'>. 
H . M i,f . . a 4 Q-f » ( J H l J l » j " f l ' - ^ ' t l ^ i 
wT«- » i d t . l >-«-i a U . i i t j a I . e i 3 ft-nj i i 
C l ' t . r a C> t j * £»1«ro 

I 

SFERA DIAMANTE 

SOLO LE PENNE BIG HANNO LA SFERA DIAMANTE 
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Dopo fu l l ima deludente prova di Manf redini oggi rientra 
Ange l ino nelle file delia Roma: probabilmente si tral lu del
l 'ultima prova di appello sin per quanto riguarda II sua fu turo 

alla Roma, sia per quanto riguarda II Clic 

La Commissione giudicante della Lega respinge il ricorso delPAtalanta 

il 2-Oal Milan 
r i torno di Angeli l lo 

a l centro di Spal-Roma 
Richiestissimo Manfredini 

Respinto il ricorso dell'A ta-
lunta il campionato potrebbe 
conc/udersi stasera se il Mi
lan batterà il Mantova e se 
la Fiorentina perderà a To
rino (in tal caso il vantag
gio dei rossoneri salirà a cin
que punti e diverrà quindi 
incolmabile nel giro delle due 
restanti domeniche). E* vero 
che VA taluni a non si darà 
per vinta e cbq ricorrerà an
cora alla CAF e magari alla 
Corte Federale: ina le sue 
speranze sono ridotte al lumi
cino, e con le sue anclie le 
speranze dei violu. Come se 
non bastasse poi stasera po
trebbe risultare conclusa an-
che la lotta in coda, se il 
Padova ed il Lecco non riu
sciranno a superare ali osta
coli di turno e .se /.aticrossi 
e Venezia avranno invece la 
possibilità di approdare al 
porto della sulvezza A/a pas
siamo come al solito all'esa
me dettagliato del prof/ramma 
odierno ricordando che tra 
parantcsl sono ricordati i 
punti che ciascuna squadra 
ha in classifica. 

Milan (47)-Mantova (30) 
SI prevede che i rtrollinni 

ce la metteranno tutta per 

ben figurare a San S'irò- per 
molici d» orooulio ed anche 
perché Sorniani vuole con
fermare di estere dono della 
prossima convocazione in ma
ttila azzurra, .SPULCI contare 
poi che lo stesso fabbri in
tende rafforzare la MIO candi
datura al posto eventualmen
te lasciato libero da Hcrrcru 
Ma il pronostico non può con
cedere molto agli ospiti: ii 
Milan e in ottima forma, ed 
inoltre l> avvantaggiato per 
aver riposato domenica. 

Bologna (42)-Inter (42) 
Bernardini pare potrà con

tare su Tumburus: inuece sa
ranno sicuramente assenti 
fiulgareUi. Capra e Santarelli. 
rispetti cu tuoi te sostituiti da 
Cervelluti. Lorenzini e Rado. 
L'Inter da parte sua lascerà 
forse a riposo /lettini per far 
debilitare Mazzola. Queste le 
ultime uouitò sull'incontro 
clou della giornata che po
trebbe decidere l'assegnazio-
ne del terzo posto. Per quan
do riguarda i pronostici e dif
fìcile avanzarne di attendibili; 
In partita .si presenta molto 
incerta ed equilibrata, anche 
se riteniamo clic i rossoblu 
siano da greferirsi. 

Un passo falso vorrebbe dire l'addio a ogni speranza 

La Lazio deve » vincere 
oggi contro la Reggiana 

Dal canto loro Modena e Verona costrette ad impegnarsi contro la Pro Patria e l'Alessandria 
Non avemmo torto allorché, 

iniziatosi già da qualche gior
nata il girone di ritorno, preve
demmo d i e sarebbero state pro-_ 
babilmontc le «quadre delude o 
entello direttamente minacciate 
dalla retrocessione a costituire 
«Il ostacoli più eeri per quelle 
che aspiravano alla promozione. 
Quelle deluse, perchè prima o 
poi c'era da attenderei un loro 
ritorno di fiamma o almeno clic 
si impegnassero nella ricerca di 
successi.di prestigio; quelle pe
ricolanti* per. motivi tanto ovvll 
che noi) e il QUO di accennarne. 
E difattl si ebbe dapprima la 
i-esurrezlone del Breccia, poi 
quella di Pro Patria e Messina. 
quindi quella addirittura clamo
rosa del Simmcnthal Monza, per 
non dire della S.unbencdettese 
che potrebbe addirittura Inse
rirei nel gruppo di testa 6e oggi 
riuscisse a prevalere anche sul 
Messina che in trasferta non rie
sce ad azzeccarne una. (Il Slm-
menthal Invece e presocene 
certo di restarvi perchè ospite
rà il Como...». , , 

11 turno di oggi conferma ta 
nostra affermazione. E' una 
giornata suscettibile di qualsia
si sorpresa, una giornata che 
potrebbe decisamente modifica 
re la classifica e riproporre mio-

Del Grosso 
lascia 

la Reggiana 
REGGIO EMILIA. 31. — Il 

Consiglio Direttivo dcll'A. C. 
Ilegglana ha accettato Ir di
missioni presentate dall'alle
natore Luigi Uri Grosso, di
missioni motivate dalla ne
cessità — e detto In un co
municato diramato dal sodali
zio granata — di « un perio
do di riposo, sia per le sue 
precarie condizioni di salu
te d a perche convinto che il 
suo ritiro possa favorire il 
Ravvicinamento alla squittir» 
del pubblico reggiano r di 
conseguenza, sul plano spor
tivo. il ritorno della squadra 
a risultati positivi ». 

• A sostituirlo — prosegue 
Il comunicato — e stato Im
mediatamente Ingaggiato l'al
lenatore Angelo Piccioli che 
e- g i i partito alla tolta i!i 
noma, dove la squadra era-
nata è in ritiro da qualche 
giorno». 

L'allenatore Luigi Del Gros
so era da otto anni alla Reg
giana e cotto Ir sur cure la 
«quadra era salita dalla quar. 
ta serie alla « B ». Due anni 
fa era stato insignito del « Se
minatore d'oro ». 

ve soluzioni. Sempre tranquillo, 
è chiaro, il Genoa che però re
candosi a Novara troverà i pie
montesi certamente decisissimi 
a non cedere por non lasciarsi 
riagguantare dal Bari: il quale 
Ilari a sua volta, ormai lancia-

tlsslmo veroo posizioni di tran
quillità, farà di tutto per uscire 
imbattuto dal campo delle « ron
dinelle» bresciane tuttora in 
lotta per la terza poltrona che 
assicura la promozione. ' ' , t 
•-Queet'lncontrolè senza dubbio-

da considerare tra i pia lucerti, 
della giornata, segui to 'a mota, 
da quello che vedrà 11 Napoli' 
Impegnato sul difficile campo di 
Catanzaro. Anche qui due squa
dre sollecitate da opposti mo
tivi: il Napoli sempre più teso 
nello sforzo di recuperare 11 ter
reno malamente sciupato e ren
dere concrete le sue aspirazioni 
di primato; Il Catanzaro nella 
necessità di non perdere altri 
punti per evitare un crollo In 
classifica clic potrebbe condur
lo di filato in una situazione di 
enormi difficoltà. 

Al Napoli mancherà l'Infortu
nato Mariani e probabilmente 
Ilonzon: per cui quel reparto 
che sembrava essersi incammi
nato finalmente bene ha dovuto 
nuovamente essere ritoccato, e 
nuovi problemi di inquadratura 
hanno assillato Pcsaola nel cor
so della settimana, cosi come 
non ne sono mancati ad Arcar! 
che ha addirittura raPentato lo 
giubilazione. 

Apparentemente più facile II 
compito della Lazio contro la 
Reggiana che è appunto una 
delle squadre deluse ilei cam
pionato che corre — punto pio. 
punto meno — gli stessi rischi 
del Catanzaro. Ma la Lazio non 
pud perdere assolutamente la 
battuta: deve vincere e devo 
volerlo a tutti I costi. Un punto 
lasciato all'avversaria rappre
senterebbe davvero l'abbandono 
di ogni speranza di promozione 
Il nuovo allenatore Facchini nel 
corso della settimana ha avuto 
H possibilità di conoscere | suol 
giocatori e di renderei conto del 
loro grado di forma. 

Ila potuto anche recuperare 
Morrone e Bizzarri, e questa cir
costanza gli consentirà senz'al
tro di aggiustare in qualche mo
do la prima linea con la speran
za che riesca a realizzare la mi
seria di qualche gol sufficiente 
a raggiungere la vittoria. Insom
ma questa partita dovrebbe ri
lanciare con più decisione la 
Lazio. Facchini è fiducioso: spe
riamo che riesca a trasfondere 
questa fiducia nei suol uomini. 

Pure il Verona non ha un 
compito facile: l'Alessandria è 
tra le squadre minacciate «lai ri
sveglio del Bari E con i tempi 
che corrono, nel caso dovessero 
perdere, gli scaligeri potrebbero 
anche veder ridotto il loro van
taggio sulle Inseguitrlcl. ritro
vandosi di nuovo nell'incertezza 
dopo avere quasi toccato il cie

lo con mano E il Modena? Riu
scirà a reagire alla brutta stra
pazzata che gli Ita fatto il Ge
noa? Sarebbe un grosso guaio 
per gli emiliani se non ci rlu-
sclfscro, perdio l'avversarla — 
la Pro Patria — e di tutto ri
spetta e la muta «logli Insegui
tori è 11. pronta ad azzannare. 

Interessantissimo 11 derby to
scano tra'Lucchese e Prato con 

LAZIO 
' Zanetti Eufcmi 

Nolettl ticghcdiinl Gasprrl 
Morrone / I.arnioni 

Longoni . Finti Maraschi 

Savoldi Volpi Torrenti 
Morosi Gatattl 

Ferri Grevi Corsi 
Rabblati Martiradonna 

Ferretti 

REGGIANA 

quest'ultima squadra imprevedi. 
burnente lanciata nelle posizioni 
di testa e decisissima a battersi 
fino in fondo; il Parma invece 
ha buone possibilità di cogliere 
ancora un pareggio sul campo 
dell'avvilito Cosenza. 

MICHELE MURO 

Gli arbitri di oggi 

SERIE A 
Atalanta-Padova: Marchese; 

Ilologna-Inter: Itlgato: !.. It. 
Vicenza-Juventus: .Intuii: Ml-
lan-Mantova: Francescoii; l*a-
Irrmo-Udlnese: l'olitano; samp-
dorla-Leeco: Bonetto: Spal-Ro
ma: Lo Bello: Torino-Fiorenti
na: De Marchi (Stadio Comu
nale): Venezia-Catania: Ila hi ni. 

SERIE H 
Alessandria-Verona: Itoversl; 

Brescia-Rari: Monti: Catanza
ro-Napoli: DI Tonno; Cosenza-
Parma: Angoncsc; Lazio-Reg
giana: Gambarntta: Lucchese-
Prato: Leila; Modena-Pro Pa
tria: Alinosela; Novara-Genova: 
Clrone: Sambenedettese-Messi
na: Angelini: S. Monza-Como: 
Rebu ffo. 

Torino (34)-Fiorenlina (44) 
La f iorenti mi p o f d recti-

pcrnre Cu.,te/Iem urazmto ie
ri dalla Commissione i/iiicli-
cuiite m seconda istanza: ma 
sani ugnalmi nte arsente 
lluinrin e ciò vuol d'.re mol
lo Vuol dire clic le possi
bilità offensive >la viola so
no ridotte ili ti a buon 50 per 
cento Se .si tu ne conto poi 
che Law e gh nitri «truccan
ti granata sono apparsi in 
splendida /orniti neuli nlle-
iKioieufi setrfmiiiuiii. si capi
sce perché non c'è molto da 
sperare in ti» exploit degli 
uomini tli ffuicnlcuti. 

Spai (27)-Roma (38) 
Incontro tra due squadre 

ormai senza più problemi di 
classifica L'Interesse quindi 
.si sposta su motivi di con
torno: sul fatto cioè clic la 
Roma non vince da sei anni 
a Ferrara e sui rientri di An
gelillo e Carpanesi nelle file 
del glallorossl. Soprattutto su 
Angelillo saranuo appuntati 
molti occhi, perché si dice che 
la sua prova potrà risultare 
decisiva per il suo futuro lm~ 
mediato (leggi nazionale) e 
meno immediato (rimarrà o 
no alla Roma?). SI capisce 
che Angelillo dovrebbe lm-
vegnarsl a fondo, anche se 
è ditficlle dire quanto potrà 
rendere. 

Laaeroni (24)-Juventus (29) 
La Juvc n o » v ince ormai 

da sette domeniche; ma è dif
ficile che riesca a interrom
pere oggi la serie negativa 
essendo largamente incom
pleta per le assenze di Mora, 
Charles, Leoncini, Slvori, Ca
stano e via dicendo. E poi 
i bianconeri dovranno fare l 
conti con un Lancrossi deciso 
a conquistare l'intera posta 
in palio per raggiungere la 
definitiva sicurezza. Tutto 
sommato insomma i vicen
tini debbono considerarsi fa
voriti. 

Atalanta (35)-Padova (21) 
/ patavini giocano in pra

tica l 'ultima carta a Bergamo: 
una carta pressocché dispe
rata perché anche vincendo 
la loro situazione rimarrà im
mutata se non si verificherà 
contemporaneamente u n a 
battuta d'arresto del Lane-
rossi. 
* Dunque c'è- .da " prevedere,. 

una partita aspramente coni- -
battuta e giocata con molta 
volontà dai patavini: ma non 
si può dire come andrà a 
finire. Tante volte infatti la 
- disperazione • è risultata 
una cattiva consigliera... 

Sampdorìa (26)-Lecco (21) 
/ blucerc'ttafi possono con

siderarsi qutisi al sicuro men
tre i lariani sono praticamen
te con un piede già in B: più 
precisamente ai genovesi ba
sterà un punto per ranptun-
gerc la sicurezza mentre i 

lariani AI trovano nella stes
sa situazione del Padoua. Te
nendo confo anche delle di
verse condizioni di forma 
delle due squadre crediamo 
sia opportuno considerare 
probabile una vittoria dei pa
droni di cfi.su 

Venezia (25)-Calania (27) 
(•h etnei sono in netto de

clino: per fortuna hanno già 
raggiunto la salvezza e quin
di non hanno molto da preoc
cuparsi Il toro comportamen
to nella partita odierna do
vrebbe. essere influenzato da 
questo stato d'animo: e per
ciò dovrebbe favorire ti Ve
nezia 

Palermo (34)-Udineie (12) 
F,' una delle partite senza 

più interessi di classifica: cio
nondimeno e probabile clic 
alla Favorita si registri un 
buon afflusso di pubblico per
che* con l'incontro odierno l 
rosanero si congederanno dal 
loro pubblico dovendo aio-
care In trasferta le residue 
partite. 

ROBERTO FROSI 

Negli ultimi giorni una vera e propria pioggia di ol lerte per 
Manfredini si è abbattuta sul lo Roma: lo vorrebbe l'Inter, lo 
vorrebbe 11 Lanernssl e pare che unche Iti Fiorentina e la 
Sampdorìa si siano fatte avanti . Di concreto però c'è poco 
anche perchè le richiedenti non olirono più di un centinaio di 
milioni: per questo Gianni ha risposto a tutti con un laconico 
« vedremo » che non chiude le trattative ma evidentemente 

serve ad incoraggiare un rialzo delie offerte 

Annullate le squalifi
che a Castelletti e Del 
Vecchio - Respinto il 
reclamo della Juve 

per Leoncini 

MILANO. al. — La Commis
sione giudicante della Lega Na
zionale della l'IGC: 

— ha respinto l'opjiosi/lone 
proposta dal Mantova, confer
mando Il provsedimento disci
plinare a carico del giocatore 
Recagnl; 

— ha parzialmente accolto 
l'oppo*i/ioue proposta dalla 
Fiorentina, rlflucendo ad am
monizione. 30.0UU lire di multa 
e diffida il pro\sedimento di-
sclpllnare deliberato dal giu
dice sportivo della Letta Na
zionale in data 38 mar/o a ca
rico del giocatore Castelletti; 

— Ila parzialmente accolto la 
opposizione proposta dal Pado
va. ridneendo ad ammoni/ione, 
tu.M)U lire di multa e difllila il 
provvedimento disciplinare de
liberato dal giudice sportivo 
a carico del giocatore Del 
Vecchio; 

— ha respinto l'opposizione 
proposta dalla •liiveuttis, con
fermando 11 provvedimento di
sciplinare deliberato dal giudi
ce sportivo a carico del gioca
tore Leoncini; 

— ha respinto l'opposizione 
proposta ilall'Atalanta. confer
mando I provvedimenti delibe
rati dal giudice sportivo della 
Lega Nazionale In data M 
marzo. 

Nell'odierno Giro ciclistico della provincia di Reggio Calabria 

Bal le t t i e Pambianco 
nel «carnet» dei favoriti 

Il pronostico indica anche Defilippis, Balmamion e Carlesi, ma il 
capitano della Philco difficilmente attaccherà - Soluzione sul S. Elia ? 

(Nostro servizio particolare) 

REGGIO CALABRIA, 31. — 
La settimana ciclistica del Sud 
si conclude domani con il Giro 
della provincia di Reggio Ca
labria, una gara ciclistica or
mai tra le più attese e resa ce
lebre da una indimenticabile 
vittoria di Fausto Coppi (nel 
1050) che giunse solo al tra
guardo dopo una lunghissima 
fuga iniziata a metà > scalata 
della lamina. •'-_, «..**•• 

I l -Giro ciclistico della Cala
bria e una corsa difficile per
chè non si sa esattamente come 
comportarsi per vincere: attac
care sulla Limina (a metà gara) 
e indubbiamente prematuro (a 
meno d i e non si tratti di un 
atleta tipo Coppi), cercare di 
premiere II volo sul 5. Elia a 
meno di 40 km. dal traguardo 
e dopo 22.» km. di gara .significa 
avere nelle gambe forza e clas
se por poterlo fari", ma biso
gna fare le cose con estrema 
energia perche la salita, breve 
ma aspra, taglia le gambe che 
e una bellezza. Una volta sco
perte le carte finisce la sor
presa e allora diventa impos-

Le auto a Bruxelles e le moto a Riccione 

sv'"* •*" 
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sibilo la soluzione di forza, co
me e successo nelle ultime edi
zioni vinte da Nencini (1957). 
Conterno (1958). Bartolozzl 
(1939). Carlesi (19G0> e Bru
ni (1961). 

La domanda che ricorro alla 
vigilia, quindi, è questa: l'edi
zione che scatterà domani ha 
uomini che possano risolvere 
anzitempo la « classicissima « di 
Reggio Calabria? E' difficile ri
spondere anche se saremmo 
tentati di rispondere affermati
vamente perchè atleti del tipo 
di Carlesi. Balletti. Defilippis. 
Nencini. Ronchlnl e Balma
mion tutt'ora in forma Invidia
bile potrebbero riuscire nel 
colpo. 

D'altra parte non e che man
chi il motivo per rendere la 
corsa combattuta ed interessan
te: il motivo principale e dato 
dal fatto che essa e valevole 
quale prova del campionato a 
squadre, il campionato italiano 
a squadre, un campionato che. 
al momento attuale, trova gli 
uomini di Fiorenzo Magni (Phil
co) assoluti dominatori del 
campo per aver sbaragliato tut
ti In questo Inizio di stagione. 
grazie soprattutto alle prove 
maiuscole di Carlesi. Alle spal
le della Philco con punti .19 
seguono la Chigi a 32 punti. 
Carpano e Moschettieri a 29. E" 
evidente che Carlesi ed i suol 
si limiteranno a controllare le 
mosse degli avversari: tocche
rà. infatti agli altri II compito 
di scatenare la bagarre. Questa 
considerazione ci porta ad osa
re qualche nome per un prono
stico olii circostanziato, ci por
ta a dover fare i nomi di Bai-
letti. Uefllippis e Balmamion 
dilla Carpano che hanno pro
messo fuoco e fulmini, ma ci 
impone di fare anche 11 nome 
di Ronchiti! e di Pambianco 
come i più adatti ad una corsa 
per uomini dal ««flato faci le- . 

Altri nomi? Certo, se ne po
trebbero fare, specie tra l. gio
vani. ma la nostra convinzione 
resta quella espressa: vedremo 
se la corsa ci darà ragione. La 
XXIII edizione del Giro della 
Provincia di Reggio avrà il 
- via! - alle 9.30 da Ponte San 
Pietro e si concluderà, come al 
solito, sul vialone del Lungo
mare verso le 17. Il percorso che 
ha nella Limina ed il S Elia 
le due arcinote difficoltà, e lun
go circa 260 chilometri 

MASSIMO STEFANI 

• fp MeUpMCM 
L'odierna riunione domeni

cale di corse al galoppo all'Ip
podromo romano delle Capan
nello, che prelude all'immi
nente disputa del classico 
premio Parioli. ha al suo cen
tro l'interessante Premio Cam-
pcleo"'*. dotato di 1.500 ODO li
re di premi sulla distanza di 
1800 metri in pista grande. 

Lavorante infortunato 
dopo il k.o. di Moore 

LOS ANGELES. 31. — Alejan-
dro Lavorante, il ventiquattren
ne peso massimo di Mendoza, 
Ar-entina. indicato dalla mag
gioranza ilei tecnici come una 
speranza della massima catego
ria. ha subito ieri sera un dram
matico K.O. ad opera di Archie 
Moorc il quarantottenne cam
pione del mondo dei * medio
massimi • detronizzato a favo
lino e ora deciso a tentare l'av
ventura fra i pesi massimi. 

Crollato sul rinc in se-uito 
alle ternhili scariche del vec
chio Mnnrr. Lavorante r slato 
trasportato in barella negli spo
gliatoi r »i e ripreso dopo 
un'ora. Per molto tempo ( 12 
mila spettatori che affollavano 
l'« \rrna Los Ancclcs • hanno 
temuto di aver assistito ad un 

Il CIO sembra finalmente fare sul serio 

Il Sud Africa verrà estromesso 
dalle Olimpiadi per razzismo? 

ì 

I 

JOHANNESBURG, 31.' - La 
•tampa sudafricana esprime il 
timore che il Sud Africa domi
nato dal bianchi, possa essere 
««eluso dalle Olimpiadi, e pure 
da molti eventi sportivi interna
zionali. come riexiltato della di
sposizione governativa che riba
disce la separazione dei bianchi 
dai - non bianchi » nelle manife
stazioni sportive. La politica di 
discriminazione secondo il colo
re delle pelle ha ricevuto un 
nuovo crisma da una dichiara
zione emessa a Città del Capo. 
dal ministro dell'Interno del Sud 
Africa. Jan De Klcrk. 

Questi ha detto che II go
verno non approverà la creazio
ne éi squadre, sportive «udafri-
gBM^'CMipdgte df bianchi e non 

Usatiti, che alano destinate a 
rapjAtfbentare il paese tn eventi 
Internazionali, e neppure i w 
Sisftlerà che slmili rapprescnta-
t l Y t ^ i s t c possano venire dall'e

nei paese • ' 
tro 1 confini del nostro 
gtt "atleta bjanctot dcvpim 

y*^ cori .1 bianchi «d i 
negri Con i negri » ha detto De 
JCtertc. 

• sV questo riguardo ci deve 

capire anche che qualsiasi ten
tativo per eludere o per miliare 
la consuetudine dei Sud Africa. 
con l'inviare nei paesi confinan
ti nostre squadre sportive bian
che e non bianche e col fané 
gi<>carc in quei territori le une 
c>n le altre «oppure invitando 
dall'estero squadre miste del 
Sud Africa), non sarà visto di 
buon occhio- . 

Il ministro De Klcrk ha cesi 
concluso: « Per ciò che concerne 
la partecipazione della nostra 
repubblica a competizioni spor
tive internazionali, il governo 
non può approvare cno si fac
ciano squadre Sud Africane mi
ste. di bianchi e negri. E. reci
procamente. squadro straniere 
cesi composte non potranno es
ser» autorizzate ad entrare nella 
nostra repubblica- ..-

Il CIO che piu*fo pochi p/orni 
fa aveva manifestato l'intensio
ne di agire contro il razzismo e 
le inarrrnze politiche nettò «nort 
no* po l tro rimanere inerte di 
fronte olle oalose discrimina-
zlonl decise tir/ Sud Africa: * 

'cmi a breve diitonaci dalla de
cisioni del governo sud africano 

il pre<ufcnf«> del CIO Bruad<n;< 
«a cirrato la .sua protrata, in 
termini apparentemente non no
tti formali e burocratici. Brun
itale inlatti ha detto che verran
no prete conerete misure. c<im« 
la denuncia del comportamento 
dei Sud Africa alla promni i 
riunione del CIO che ut terra 
in giugno a Motc.i. - E que«to — 
no detto Hrundaae — potrebbe 
significar»" l'esclusione del Sud 
Africa dalle Olimpiadi -. Si eu
pnee che Brnnrfuyc avrà molti 
contenti m qtifilo sui» urtonf.' 
e si capisce che tato parlando a 
fondo ti proponimento il CfO 
potrà stroncare gli abusi com-
INCJJI in Sud Africa e tener fe
de alle promesse /atte solenne
mente nei giorni scorsi-

Il 10 aprili si iwopra 
U u t i wk Me Unt 
La S.S. Lazio comunica che 

it (torno tO aprile.p.v. alle ore 
30 sarà inaugurata la nuova ro
d e «tcna Società In vi» IV Fon
tane n. 20-21-a. 

Moti, al volante di una 
« Lotai », è il favorito 
•"•bblifo nel G.P. del Bel
gio • Incertezza a Riccione 

Due importanti prove mo
torist iche avranno Inneo ocgl 
a Bruxe l les ed a Riccione. 
Nel la prova belga saranno in 
lizza lutti I migl iori piloti 
di formala nnn per la dispu
ta del Gran Premio antomo-
bilisticn del Bele lo . A Ric
cione. i n \ e e e . gareggeranno 
i centauri impegnati nella se
conda prora del eampionato 
ital iano motocicl ist ico. 

A Brnvel lrs . dove le pro
ve di ieri sono «fate funesta
te da un grave Incidente, per 
fortnna non mortale , tocca
to al francese Colomb, favo
rito d'obbligo è Stirl ing Moss 
al vo lante di nna « Lotns -. 
Nel la Rara motocicl ist ica in 
riva al l 'Adriatico I mol ivi di 
Interesse verteranno «ni dncl-
II Grasset t l -Prevlni nella ca
tegoria 250 eme; Vil la-Farne 
in quel la del le IXS ente e 
VentnrI-Brambll la nel la mas
s ima ca l c iar la «Ielle 5M eme, 

Nel la tc lefoto in alto: l'ante 
del francese COLOMB capot
tata e incendiata durante le 

prove 

Nell'anticipo di ieri della serie C 

Nemmeno i l Siracusa resiste 
al la Tevere in progresso (4-1} 

> l l $ \ t t > \ l.rmi>rnier. Ru
bino II. Mj£.i/7ii. Iìm%l Taran
tino. Cairoli. CarcMvillant. Lu
na I. Test» \zrali. Ujicotlni. 
vanln: Riti nimbi Cibante; 

Tr.VKRI.: ninniti; Caloi. <;*1-
Xedl. M^stmianni. Trmrllin. 
Rodar». Srimo. 

\RBITRO- «JahMctl.-» ili Po
lenta. 

RETI: nel primo tempo: al 39' 
Mastroianni: nella ripresa al 
12- Selmo, al 2 r farcUv Ulani. 
al 3i" Nedi. al 4T Riti 

Per quattro volt»- Lcmonnit<r 
5i e dovnt<> chinare a racco
gliere i palloni che i frombo
lici! Riallorossl avevano w \ -
Rliato alle suo spalle. Con que
ste quattro reti la Tevere Roma 
si e assicurata una posta r.ss.,j 
importante perchè con quest'ul
tima vittoria i radazzi dt Pol-
dizar si sono portati •« quota 
2.1. compiendo un passo forse 
decisivo verso la salvezza d.«to 
che oRRi le sue dirette concor
renti saranno impegnate in 
campi dove certamente non si 
regala niente (vedi il Barletta 
clic farà visita alla Salernitana 

e il Pescara elle ha rxvrie ga
ranzie contro il Foggia avve
lenalo dalle ire reti rr»~-c a 
Chicli 1 Tornando alla partita 
«ti ieri c'è ila aggiungere che 
contro la Tevere ili queste ulti
me giornale nemnu no il m«*lc-
-to Siracusa e potuto andare 
più m là di una onorevole di
fesa 

1 gi.illor«*ssi. liberatisi di tul
li i preziosismi e le leziosità 
clie hanno contraddistinto il lo
ro modulo di gioco nella prima 
parte ilei torneo, stanno facen
do vedi re ora quello che val
gono effettivamente 

l*eel -«ti del Siracusa ammae
strati dalle ultime vittorie gial-
lonv«v. «ono scc*i al Flaminio 
attuando una tattica di stretta 
copertura con Baccalinl ed Az
zali che stazionavano prevalen
ti-mente sulla linea mediana 
Solo 38* ha resistito il catenaccio 
siciliano poi Mastrojanni lo ha 
fallo saltare con un corto raso
terra. Neanche a questo punto 
i siracusani hanno allentato le 
maglie della loro difesa, cosi 
che il ben registrato sestetto ar
retrato gUUorosso ha avuto vi-

Ja facile contro l".itiacco avver
sario. il quale del resto non è 
in possesso di uomini veramen
te pericolosi tranne il filtrante 
Cacciav Ulani, i cui suggerimen
ti spesso e volentieri sono spre
cati dagti imprecisi compagni 
di linea. Da ciò si pud ben ca
pire come la Tevere, pur con 
un Mastrojanni ieri in giorna
ta negativa, sia riuscita a se
gnare quattro gol subendone 
solo uno 

Ecco ora un po' di cronaca 
Dopo la marcatura di Mastro-
Janni. fino alto scadere dei pri
mi 4.V minuti si assiste solo ad 
un susseguirei di azioni senr.-. 
c . p o ne coda. 

Quando si riprende a gioca
re i tiberini «i rendono «ubilo 
pericolosi con una punizione 
ilal limite di Calvanini che sflo
ra il montante 

Al 12* raddoppia Selmo ch<* 
raccogliendo una corta respin
ta di Rubino sorprende Lemon-
nier (un pò* troppo distratto il 
n. 1 siracusano- almeno due del
le quattro reti sono sulla sua 
coscienza) con un violento tiro 
dal limite. Al 26* gli ospiti ac-

cnrviano le dist.inre ci.n Cacci.t-
villant che b..lto Ginulfl con un 
tiro .ingolatissirro 

Per tri momento i celesti 
d >nno l'impressioni- di poter 
raggiungere il pareggio, ma e ì 
pensa Nodi <itle minuti 0,^1* » 
ristabilire le distanze L'azione 
M sviluppa sulla d e t r a con Nc-
tli che vinto un duel!.- con M.«-
caz^u d i indi, irò a Temcllin. 
il centravanti lascia partire un 
tiro violento che supera l i m o n 
ine r ma m e i' l» r7ino Rubin < 
ribatto proprio ««Ila lin. a bian
ca Nodi raccoglie r.l volo la re
spinta t- «p-ira in rote Chiude 
le marcature Riti con una «itili 
*uc e .nn< n.tte «a fuori « n > 

•sTTII.lt» PlfUIETTI 

A Senoner ia discesa 
della Coppa Hebrun 

•VRETO.NK. .11 -^'Con il sne-
cv-vso ottenuto nella discesa li
bera. Carlo Senoner ha posto 
ta sua candidatura alla vi itona 
dell'XI - Coppa Xebmn -. orga
nizza! i dallo - Sci Club Abe-
t o n e -

nuovo. spaventoso, dramma del 
rio-, ad un altro « caso Paret -: 
poi sono giunte notizie rassicu
ranti: Lavorante si era ripreso 
ed aveva lasciato l"« Arena » 
per il suo albergo dove ha tra
scorso una nottata tranquilla. 

Il dramma dell'argentino r 
cominciato all'inizio della nona 
ripresa quando un destro di 
Moorc Io ha reso groggv. L'ar
bitro ha lasciato continuare la 
lotta e Lavorante ha continuato 
istintivamente a combattere In
cassando altri duri colpi ma re
sistendo in piedi Ann al gong 
Nell'intervallo nnn si è ripreso 
completamente, ma i suoi se
condi non hanno creduto di fer
marlo. come avrebbero dovuto 
già aver fatto nel corso della 
nona ripre>a: cosi il ragazzo ha 
dovuto incassare altri durissimi 
colpi e quando un ennesimo 
gancio al mento gli ha « taglia
to • le gambe si e aggrappato 
disperatamente alle eorde. Solo 
allora l'arhitr» ha fermato l'or
mai impari lotta, dichiarandolo 
K.O. Il referee aveva appena 
scandito l'« nut > che lavoran
te si e accasciato al suolo, sve
nuto. I medici subito acror-i 
tentavano di rianimarlo, ma i 
loro sforzi erano vani e II pu
gile veniva trasportato In barel
la negli spogliatoi dove, com.-
abbiamo detto, riprendeva co
noscenza dopo un'ora. 

Sull'episodio il giudizio da 
dare e molto severo. ItiMima di
re che ancora una volta non la 
boxe, ma gli nomini della bove 
hanno rischialo di trasformare 
un fatto di sport in tragedia 
quando bastava imporre l'alt 
al combattimento pochi attimi 
prima perche il ragazzo di Men
doza non corresse tanti rischi. 
Oggi Lavorante sira sottoposti» 
ai necessari esami radiografiri 
per accertare le sue condizior., 
fisiche. Ha parte sua Archie 
Moore subito dopo i ssere sce*o 
dal ring ha latto sapere di vo
lersi battere con il campione del 
mondo Flovd Patterson o con il 
-'io sfidante ufficiate Sonnv I.i-
ston «• di avere allo studio un 
match con Gene Fiillmer. Il 
campione del mondo dei • li.r-
di -. OiicM'nltimo match, se an
drà in porto rappresenterebbe 
un vero delitto sportivo, troppa 
essendo la differenza di catego
ria fra i due. 

Nella tclefoto MOORF. sostie
ne ILAVORAN'TE accompagnan
dolo all'angolo alla fine del no
no trmno. 
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Si conclude stamane la conferenza delle donne comuniste 
v • V 

Il lavoro femminile e i temi del costume 
al centro del dibattito della Conferenza 

, "-' ' 

Gli interventi di A. Seroni, Carla Doppiano, Aida Tiso, Guido Fanti, Marisa Zuccati, Dora Gonago, Angiola Minella, Lina Cimino, Laura Diaz, 
Lina Fibbi, Giorgio Amendola, Emilio Sereni, Maria Colamonico - Il compagno Pietro Ingrao terrà questa mattina il discorso di chiusura 

Un intervento del com
pagno on. Pietro Ingrao, 
membro della Segreteria 
ilei Partito, conclude que
sta mattina la III Confe
renza nazionale delle don
ne comuniste. 

Il dibattito sulla relazio
ne della compagna Jotti , 
iniziatosi venerdì pomerig
gio, è proseguito durante 
l'intera giornata di ieri. 

Diamo, qui di seguito, un 
ampio resoconto degli in
terventi. 

ADRIANA SERONI (CC 
del PCI), prima oratrice 
nel pomeriggio di vener
dì, rileva come lo ac
centuato interesse attor
no ai problemi della fa
miglia. del costume, del 
matrimonio non va soltan
to collegato a cause di or
dine politico e cui rurale — 
per quanto esse esistano e 
siano valide — ma alle mo
dificazioni di natura eco
nomica che mettono in cri
si tutto il vecchio tipo di 
rapporti familiari. La oc
cupazione femminile e gio
vanile, con la sua tendenza 
a spostarsi dall'agricoltu
ra all 'industria, mette in 
crisi, in Toscana ad esem
pio, la vecchia famiglia 
mezzadra, con le sue carat
teristiche di unità economi
ca, di gerarchia interna, di 
rigida subordinazione del
le donne. Se nelle campa
gne la crisi della famiglia è 
ribellione all 'ordine gerar
chico, nell 'ambiente indu
striale si presenta come dif
ficoltà a realizzare un in
contro e una collaborazio
ne morale, oltre che mate
riale. sid terreno affettivo 
e sul terreno intellettuale. 
Ostacoli massicci a questo 
nuovo rapporto sono frap
posti tanto dalla vecchia 
educazione familiare, quan
to dalla propaganda capi
talistica che ripropone al
le donne le vecchie vie del 
successo, basate sulla at
trazione fisica. Afferma 
che il capitalismo italiano 
ha posto nel corso di que
sti anni, il problema della 
famiglia in alternativa a l . 

..lavorp», cpme_quesJljLpne., d j , 
celta tra 1 uno e l 'altra. 
Per noi, porre- in termini 

'• nuovi il problema della fa
miglia è affermazione che 
si colloca non solo nel qua
dro della nostra dottrina, 
ma secondo una linea più 
generale di sviluppo della 
democrazia, come trasfor
mazione dei rapporti socia
li e civili, che garantisca
no il pieno affermarsi del
la personalità umana. A 
questo punto la Seroni par
la dell 'importanza dei ser-
vizi sociali. 

C A R L A DAPPIANO 
(Responsabile della Com
missione femminile della 
Federazione di Torino): il
lustra nel suo intervento le 
condizioni delle giovani la
voratrici, dallo sfruttamen
to. alle condizioni dì disa
gio nel lavoro, parla dello 
afflusso di ragazze dai cen
tri agricoli colpiti dalla cri
si e delle immigrate dal
le zone depresse del Sud. 

Rileva come l'espansione 
produttiva, diretta dai mo
nopoli, getta le giovani, 
che vengono assunte come 
manovali comuni e non co
me apprendiate. anche per
d io esse sono prive di qual
siasi istruzione professio
nale. 

Il monopolio le elimi
na dai settori industria
li tradizionali, come quel
lo chimico, quello metal
lurgico. quello farmaceu
tico: alla FIAT, alla Lan
cia. alla RIV, allOlivett i . 
le lavoratrici vengono len
tamente e spietatamente 
licenziate, per essere ri
mandate in lavorazioni 
meno qualificate. Conclude 
esaltando le operaie della 
Michelin, le quali hanno 
combattuto per 56 giorni 
consecutivi a fianco dei la
voratori. 

AIDA TISO (UDÌ Nazio
nale) : affronta il tema del 
rapporto tra noi e il mo
vimento femminile cattoli
co per quello che concer
ne. sopratutto. le donne 
contadine. Sottolinea come 
le ACLI siano state le sole. 
fra tutte le organizzazioni 
di ispirazione cattolica, a 
proporre la fine della di
scriminazione nella valuta
zione del lavoro della don
na contadina. Le ACLI. me
no imprigionate da pregiu
dizi politici, sono cosi in 
contrasto infatti, con l'at-

• teggiamento del movimen
to femminile della DC, il 
cui strumentalismo antico
munista. giunto persino a 
un tentativo di sabotaggio 
della manifestazione tenu
ta dall'UDI a Verona per 
le donne contadine, è an
che arrivato a ridicole con
traffazioni. cosi da presen
tare la esclusione delle 
donne sposate dalla pen
sione delle casalinghe, af
fermando che in questo 
modo esse non saranno in
dotte a divorziare. Sotto
linea some l'emancipazio
ne della donna contadina 
Si collega strettamente al 

movimento in corso per la 
riforma agraria ed è qui 
che nasce la più profonda 
divergenza con il movi
mento cattolico, tanto per 
remore di carat tere ideo
logico. quanto per motivi 
squisitamente politici. 

GUIDO FANTI (segreta. 
rio della Federazione di 
Bologna): Afferma che il 
valore politico della con
ferenza proprio perchè 
siamo alla vigilia del X 
Congresso, non sta tanto 
nel discutere tutti 1 temi 
dell'emancipazione fem
minile, preoccupandosi del
le minute sfaccettature del 
problema, quanto nel con
centrarsi sugli aspetti es
senziali di esso. Ritiene che 
se la lotta per l'emancipa
zione femminile è andata 
avanti così come è infatti 
avvenuto, il rallentamento 
che si registra nel Parti to 
nel campo dell'azione e 
dell'iniziativa oltre che del 
numero delle iscritte, cor
risponde ad un indeboli
mento dell 'attività politica 
generale. Dopo aver affer
mato che il processo di 
espansione monopolistica 
ha accresciuto con nuove 
contraddizioni le vecchie 
contraddizioni tipiche del
la questione femminile, so
stiene che il problema si 
pone oggi in forme ancora 
più acute ed esasperate, 
che ne fanno una questione 
decisiva non per un solo 
partito o per una classe. 
ma per tutta la società. Lo 
elemento nuovo della situa
zione sta oggi nel fatto che, 
di fronte all 'inserimento 
delle donne nel lavoro 
operato dal capitalismo, si 
oppone ima coscienza fem- j 
minile avanzata e progres
siva, che rifiuta il ruolo 
d'inferiorità. La donna di 
oggi è profondamente di
versa da quella di dieci, 
quindici anni or sono. La 
nostra responsabilità non 
positiva, anzi negativa, sta 
nell'esserci lasciati passa
re davanti una realtà in 
trasformazione senza ave
re la capacità di farne 
esplodere .le, contraddizio
ni, seriza"riuscire a rispon
dere in modo pieno alle 
attese, alle esigenze delle 
masse femminili. Questo è 
il nostro compito di oggi. 

Afferma infine che se in
teressante è l'estensione nei 
programmi della DC di ri
vendicazioni femminili no
stre, la nostra caratteristica 
deve stare, proprio per 
questa coincidenza singola
re e importante, non nel 
rivendicare, nell 'avanzare 
al padrone o al governo 
questa o quell 'altra richie
sta ma nell 'indicare obiet
tivi nostri, per i quali bat
terci. 

DORA GONZAGO (re
sponsabile della Coni. Fem. 
dì Matera) : illustra le ul
t ime esperienze delle don
ne comuniste e lavoratri
ci di Matera, afferma quan
to le donne sono andate 
avanti anche nel Mezzo
giorno, descrive le lotte 
delle raccoglitrici di olive 
del Tarantino e dì Pisticci, 
sottolinea lo spirito di ri
volta degli ottomila citta
dini costretti ancora a vi
vere, nonostante la vante
ria del governo, dentro i 
famigerati «sassi>. Conclu
de affermando che al mu
tamento intervenuto nella 
coscienza delle donne, de
ve corrispondere anche un 
miglioramento nella nostra 
capacità politica. 

R O S A CABRANTE 
(operaia della Siemens di 
Milano): riferisce sulla 
lotta che da otto settima
ne conducono gli operai e 
le operaie del suo stabili
mento. lotta che è partico
larmente significativa an
che perchè ad essa parteci
pano molte giovani lavora-

MÀR1A ZUCCATI (della 
Federazione di Mantova): 
parla delle esperienze di 
lavoro compiute sopratut
to in direzione delle lavo
ratrici delle campagne del
la sua provincia. Una del
le contraddizioni più stri
denti di cui soffrono que
ste lavoratrici è quella tra 
l'alto livello di meccaniz
zazione raggiunto dalle col
tivazioni e nella zootecnia 
e l 'arretratezza delle at
trezzature civili: vi sono 
cascine senza luce elettrica 
molte sono squallide e ca
denti . mancano gli asili e 
le scuole. La lotta per la 

' emancipazione si lega qui 
s tret tamente alle rivendi
cazioni di un generale pro
gresso di tut ta la società. 

I lavori sono ripresi ieri 
matt ina alle 9,15. La com
pagna Rodano, alla pre
sidenza. ha annunciato che 
erano arrivate a Roma 
ed erano presenti nella 
sala le compagne della 
delegazione sovietica: R. 
F. Dementieva, segre
taria del Comitato di 
partito di Mosca, S. N. Pav-
lova. capo del settore della 
sezione esteri del Comita
to centrale del PCUS. e G. 
S. Batireva, insegnante di 

italiano nell 'Istituto supe
riore lingue estere di Mo
sca. L'assemblea ha ' tri
butato alle compagne ospi
ti una calorosa accoglien
za. K' stata quindi ripresa 
la serie degli interventi. 
' On. Angela MINELLA 
Genova): osserva che la di
rezione monopolistica dello 
sviluppo economico si è ri
velata incapace di trasfor
mare il progresso tecnico e 
produttivo in progresso ge
nerale della società. La so
cietà non si e trasformata 
nelle sue strut ture per con
sentire alla donna d i e la
vora una effettiva emanci
pazione. Parte pertanto og
gi dal basso la rivendica
zione di un grande sfor/o 
pubblico, diretto e finanzia
to dallo Stato, per una tra
sformazione radicale delle 
s trut ture sociali e civili 
della società, affinchè sia
no garantite la casa, l'istru
zione, la salute, l'assisten
za. Tra le lavoratrici cat
toliche si fa strada la co
scienza della necessità di 
questo mutamento per cut 
sono possibili incontri e in
tese. 

Lina CIMINO (Napoli): 
dalla situazione delle don
ne lavoratrici del Sud 
emerge c h e la questione 
femminile deve avanzare 
in modo strettamente lega
to alla soluzione della que
stione meridionale, poiché 
i problemi decisivi delle 
donne si intrecciano c o n 
quelli dell 'arretrate/za del
la società meridionale. E' 
necessario però che tutto 
il partito e il movimento 
meridionalista si rendano 
pienamente conto di quale 
grande carica positiva, per 
la soluzione della stessa 
questione meridionale e 
nell 'interesse dei lavoratori 
del Mezzogiorno, rappre
senti il pieno dispiegarsi 
del movimento per l'eman
cipazione femminile. Nel 
partito e tra i lavoratori si 

incontrano, invece, resi
stenze. Una operaia, che ha 
recentemente partecipato a 
una lotta sindacale, e sta
ta picchiata dai fratelli ap
punto per la posizione co
raggiosa che la ragazza 
aveva assunto. Un'altra 
compagna operaia, che do
veva far parte della no
stra delegazione, ne e sta
ta impedita dal padre, che 
e un compagno. Lina Ci
mino conclude riferendosi 
alla imminente e importan
te battaglia elettorale che 
si svolgerà a Napoli 

On. Laura DIAZ (Livor
no) : afferma che il mas
siccio e largo ingresso del
la donna nella produzione 
non porta con se automa-
tic.unente all'acquisizione 
di una coscienza emanci
pata. Tanto piii d ie i mo
nopoli e le classi dirigenti 
compiono ogni sforzo per 
riassorbire le nuove esi
genze delle masse femmi
nili sul piano dell'ideolo
gia neocapitalistica. Que
sta è la causa di fondo del 
fatto che agli innegabili 
passi avanti compiuti dal 
movimento femminile, non 
ha fatto riscontro una mag
giore partecipazione delle 
donne alle lotte politiche. 
Si impone quindi la neces
sità di valorizzare il mo
mento ideale della lotta 
per l'emancipazione, ac
compagnando le lotte par
ticolari con un continuo la
voro ideologico e politico. 

Lina FIBBI (Segretaria 
generale della FIOT): p.ir-
te dalla constatazione che. 
nonostante il largo ingres
so della donna nella pro
duzione. non è possibile og
gi affermare che il proble
ma del suo diritto al lavo
ro sia risolto, nò che sia 
una conquista irreversibi
le. Il lavoro femminile è 
infatti ancora considerato 
come sussidiario del lavo
ro dell'uomo ed è quindi 
limitato alle occupazioni 

meno qualificate, facilmen
te sostituibili. Tale posi
zione sussuliai;.i ,u testa lo 
sviluppo >tes.M> della co
scienza della donna lavo-
tat i ice: essa lotta per ot
tenere il lavoio e per mi- j 
gì io raro i salari, ina non 
esce dalla po-izuuie che 
cosi si conquista alla con
siderazione de; problemi 
generali della M»cietà. Que
sta e la ragione, ,-eeondo la 
compagna Fibbi, della ri
duzione della partecipa
zione delle donne all'atti
vità palifica e alla lotta 
ilei nostro paititn nono
stante lo sviluppo delle 
lotte sindacali :iellt. ipiali 
le lavoratrici MHUI in p: i -
in» tila E', dunque, una 
questione polit.ea. che bi
sogna affrontare roti u.i ag
giornamento dei nostri 
orientamenti. Di ciò si s'.a 
appunto discutendo nelle 
organizzazioni sindacali, e 
la prima conclusione cui 
si ò giunti e che ogni biso
gna superare li fase in cui 
le rivendicazioni femmini
li hanno soltanto un carat
tere integrativo delle ri
vendicazioni gene! .ih. 

G. AMENDOLA (della 
Segreteria «lei Part i to): 
l'ingresso, massiccio, della 
donna nella produzione, se 
non determina meccanici;-
mente x\n pi omesso sulla 
via della emancipazione 
femminile, e ci tuttavia 
per questa condizioni più 
favorevoli. Si spezza la 
vecchia condi tone seivMe 
della donna. • -trotta nel-

I l'ambito famil:a:e a oicii-
pazioni cui m a corrispon
devano preci-i valori eco
nomici. Oggi -i calcola il 
valore di un'eia di lavoro 
di una lavoriti ice e. per 
riflesso, acquista nn valore 
lo stesso lavoio delle don
ne che continuano a pre
stare la loro opera in casa 
o nell 'ambito della fami
glia contadina o artigiana
le. I padri o i mariti devo-

• - • • -

Il saluto del P.C.U.S. portato 
dalla compagna Dementieva 
Gli interventi delle delegate jugoslava e cubana 

Nel corso della seduta 
di ieri ha preso la parola 
la compagna R. F. De
mentieva, segretaria del 
Comitato di partito della 
città di Mosca. L'assem
blea, in piedi, ha applau
dito a lungo l 'apparire 
sul palco della dirigente 
del PCUS. La compagna 
Dementieva ha innanzi 
tutto rivolto alla confe
renza il saluto delle don
ne e dei cittadini sovie
tici. Le donne dell'URSS 
— ha detto la compagna 
Dementieva — seguono 
con costante interesse la 
vita e le lotte delle loro 
amiche italiane e soprat
tutto la coraggiosa lotta 
delle comuniste d'Italia. 
Siamo a conoscenza della 
larga partecipazione delle 
donne italiane alla lolla 
per la democrazia, la li
bertà e la pace, ed e ral
legrante il fatto che. di 
regola, tutte queste azio
ni di massa si svolgono 
nello sp in to dell 'unità con 
il PSL condizione indispen
sabile per il loro successo. 

La compagna Dementie
va ha quindi sottolineato 
come il XXII congresso 
del PCUS abbia costitui
to e costituisca per il po
polo sovietico e per l 'uma
nità intera un grande av
venimento storico. Il con
gresso ha approvato il pro
gramma del Partito, il pro
gramma della edificazione 
della società comunista 
che viene chiamato il ma
nifesto comunista della no
stra epoca. Tale program
ma e compenetrato da 
profonda preoccupazione 
per l'uomo, dalla aspira
zione di creare l 'abbon
danza di beni spirituali e 
materiali , di rendere an
cora più lieta e felice la 
vita del popolo sovietico. 

Dopo aver elencato i 
successi ottenuti dall 'Unio-

i ne Sovietica nel campo 
economico e sociale, la 
compagna Dementieva ha 
esaltato, suscitando gli 
applausi della assemblea. 
il volo nel cosmo dei cit
tadini sovietici Yuri Ga-
garin e Gherman Titov. 
« La at tuale generazione di 
cittadini sovietici vivrà 
nel comunismo >. Queste 
entusiasmanti parole del 
programma del PCUS — 
ha detto la compagna De
mentieva — ispirano tut to 
il nostro popolo a nuovi 
successi nella edificazione 
economica e culturale. 
Naturalmente sulla nostra 
s trada vi sono anche dif
ficoltà. Ma sono le difficol
tà del sorgere di un mon
do nuovo. Questo mondo 
nuovo, il comunismo, è 

costruito da uomini c h e 
non temono gli ostacoli 
e. superandoli, vanno ar
ditamente avanti . 

Quindi la compagna De
mentieva ha esposto det
tagliatamente i successi 
ottenuti nellURSS per 
ampliare sempre di più 
il ruolo della donna nella 
vita sociale e civile, for
nendo all 'assemblea una 
serie di dati e cifre che 
testimoniano lo sforzo 
creativo, in questo campo. 
dello Stato socialista. 

11 programma del nostro 
partito — ha affermato con 
forza la compagna De
mentieva — proclama pa
ce, lavoro, libertà e ugua
glianza per tutti i popoli. 
Una pace stabile nel mon
do può essere imposta u-
gli imperialisti dall 'attiva 
lotta delle masse popola
ri. Insieme a tutte le don
ne del mondo, anche le don
ne sovietiche, partecipano 
alla lotta per la pace Noi 
vi «assicuriamo che d go
verno ed il popolo sovie
tici lotteranno sempre 
conseguentemente per la 
realizzazione della politi
ca leninista della pace. 
per la politica della coe
sistenza pacifica. 

La compauna Dementie
va ha concluso — tra nuo
vi calorosi applausi del
le delegate — innesciau-
do al PCI. all'amicizia tra 
i popoli sovietico e ital.a-
iiu, alla solidarietà inter
nazionale delle donno la
voratrici nella lotta per la 
pace, la democrazia ed il 
socialismo. 

Quindi ha consegnato al
la compagna Nilde Jotti un 
dono delle compagno so
vietiche. consistente in un 
busto di Lenin ed in un ai -
stistico cofanetto. 

Ha preso poi la parola la 
compagna Tomsic. che diri
ge la delegazione della Le
ga dei comunisti jugoslavi. 
anch'essa accolta da vivi 
applausi. 

! La compagna Tomsic ha 
portato alla conferenza il 
saluto del CC della Lega 
dei comunisti jugoslavi. La 
nostra delegazione — ha 
detto — constata con sod
disfazione non solo l'iden
tità di vedute sui proble
mi esposti nella vostra re
lazione, ma vede in essi il 
vantaggio di uno scambio 
di opinioni e di esperienze. 

La compagna Tomsic. do
po aver esaltato la funzio
ne insostituibile della don
na nella lotta per • a poce. 
ha concluso inneggiando 
all'amicizia fra il popolo 
jugoslavo ed il popolo ita
liano. 

Sia alla compagna De
mentieva che alla compa
gna Tomsic ha risposto la 
compagna lana Fibbi. 

Nella seduta del pome
riggio ha pi oso la paiola, 
accolta da un'ovazione del
l'assemblea. la compagna 
Hortenzia Gonie/. dell 'Ese
cutivo della Federazione 
dello donne cubano. La 
partecipazione attiva dello 
donne del popolo, ella ha 
detto, e stata una dello ga
ranzie della vittoria della 
eroica lotta di liberazione 
e della rivoluzione anti
feudale e anti-imperialista 
di Cuba. Oggi lo donne 
partecipano att ivamente 
alla lotta politica, all 'atti
vità degli organismi politi
ci e statali, al lavoro eco
nomico per costruire a Cu
ba una società socialista 
La rivoluzione ha iiheiato 
le donne cubano dall 'op
pressione o da condizioni 
di misona spaventoso. 
dando loi<> l'uguaglianza 
di diritti con l'uomo. Oggi 
vi sono donne cubane che 
amministrano fabbriche a 
aziende agricole e ospeda
li. vi sono donne negli or
ganismi diligenti dello 
Stato. Abbi uno lottato e 
avanziamo insieme a tutte 
Io donno, comprese le don-

. ne catt.'lH-lu*.'.'" 
Tutte- le donne, tutto il 

popolo r]j Cuba e deciso 
a difondere la libertà e la 
livoluzione «I.lla minac < in 
permanente del l'imperiai i-
snn. americano. Se gli im
perialisti T, r-.ter.inno tm 
nuovo att.(<<•... il popolo >• 
Io donne di «"uba li respin
geranno fonìe hanno re-
spinto l'anno scorso gli in
vasori 

In questa lotta non siamo 
soli. AI nosl:o fianco e tut
to il can.-po sociali«>ta. so
no i {Mipoli di tutto il mon
do. Mine i lavoratori del-
l'AnuTica Latina e sappia
mo (ii contare molti amici 
anche m Italia Di fronte 
allo nim.K<< il popolo cu
bano d u e : Patria o mente' 

Le p.itoli della compa
gna OIIÌMI.a cl'o l»:1 p.i.ì. '-
to in si'ag.--' • -enzn uitt i-
proto. MIIII' . ì I'.O accolte «i.. 
un calo-o.-i.-.s:mo applauso 
o dal gr.cài npv toto a lun
go « VÌV;. C>"'"' >. 

Seno f.u.'.'.c ieri sera an
che le del'.'-.'.te ;>oi.'.cc!-.e: 
C Soh!er..j.-r..i del Cor.-
fig'io d e ! ! . ; Lc^i dello 
dorme pol.«cciie e- "A. B:n-
dasovva. prim.t se:;* clan:: 
del Condt.iU. d^ t ie t tua ie 
di Varsav-ì ^ ! POl 'P 

Ai Iftvor lia r.ssistoo an
che la compagna Tullia 
Carrettoni della Direzione 
del PSL 

no considerare il valore 
della donna che continua 
a lavorate in casa, poiché 
immediato e il confronto 
con ciò che la donna gua
dagnerebbe occupandosi 
titoli dell'ambito familiare. 

L" questo un elemento 
positivo e importante, ag
giunge Amendola. Non 
bisogna dimenticare, però, 
che questo processo avvie
ne nel quadro di una so
cietà capitalistica e sfrutta
trice e costa enormi fati
che. sofferenze, un logorio 
tìsici» e nervoso ecceziona
le alle donne. 

L'ingresso delle donne 
nel mondo del lavoro non 
e un'entrata trionfale. Por 
questo ammiriamo tanto 
voi — ilice Amendola, ri
volto alle delegate — tutte 
le nostre generose militan
ti. che all'onorine poso del 
lavoio in azienda e del la
voro casalingo, rimasto in
tatto sulle loro spalle, ag
giungono l'attività polìti
ca nello nostre file. 

V.' un processo, dunque. 
che non può essere sol
tanto registralo e apprez
zato. ma che esige la no
stra critica e un'indica
zione di lotta. 1" la situa
zione sfessa ni cui sono co
strette milioni di lavora
trici, d'altra parie, che le 
spinge a muoversi, a lot
tare contro condizioni in
tollerabili di esistenza, a 
urtarsi contro le attuali 
s t ru t t t ro della società c i -
pi 'alistv.l fondata sullo 
sfruttamento, e n spingere 
verso profonde riforme, 
per creare mia società che 
-ia strutturata per- il lavo
ro. Ma per incanalale, 
orientare questo grande 
potenziale è necessaria la 
azione del partito e delle 
organizzazioni di massa. 

Oggi si pone, prosegue 
Amendola, il problema del 
livello generale delle re
tribuzioni in Italia, cioè «li 
un loro aumento generale. 
Lo sviluppo economico (le
nii ultimi dieci anni si ó 
compiuto in Italia a spese 
dello inasse lavoratrici. Ri
spetto al lilàO i salari reali 
sono oggi aumentati sol
tanto del 30'', : e si tenga 
conto che ne | 1950 i salari 
reali erano allo stesso livel
lo del 1938 e che nel 103». 
per l'azione svolta dal fa
scismo. jl livello dei salari 
reali era eguale n quello 
del 1913. Si e dunque anco
ra a un livello bassissimo. 

La politica dei bassi sa
lari e stata possibile in 
(piosti anni mediante due 
fenomeni: l 'allungamento 
della giornata lavorativa e 
il maggior numero di per
sone occupato nell'ambito 
della stessa famiglia sopra
tutto e o n il lavoro della 
donna. Questi elementi (in
sieme con la disoccupazio
ne e la sottoccupazione) 
hanno frenato la spinta a 
un aumento delle retribu
zioni. che sono andate sem
pre più distanziandosi da
gli indici della intensità e 
della produttività del la
voro. I capitalisti sono riu
sciti in tal modo ad ab
bassare il prezzo di acqui
sto della forza lavoro, au
mentando la parlo di plus
valore tratta dal lavoro di 
ogni lavoratore. La neces
sita «h un maggior nume
ro di persone (xciip;»tr nol-
r.-imbito di una stessa fa
miglia. d'altra parto, ha ri-
cieato. sotto un diverso 
aspetto, quei caratteri del
la famiglia come azienda 
coatta, come unità ecom»-
mica forzata, in cui l'unio
ne non e dottata da una 
libera scolta, ma da ! Tesi-

.gen/a di raggruppare i pro
venti dei diversi compo
nenti 

II troppo basso livello 
dei salati esme una lotta 
generale poi il loro aumen
to (,uecta r:\ endiraziono 
o un elomento essenziale. 
soprattutto nel momento 
in cui si p.u la di una pio-
g laminazione economici 
nazionale Noi poniamo ta
le rivendicazione come uno 
def;!i elementi essenziali di 
cui si deve tener conto nel 
delincalo gli indirizzi della 
programmazione, per una 
politica di sv iluppo cenno-
miro democratico e anti-
mor.opojittico, per impedi
re elio |'i>cciip.*>7iono fem
minile si t raduci in una 
forma supplenu ntare di 
sfruttamento, per trasfor
merò il progresso economi
co w progresso soci.de. 

F." .-'.rapito del sindacati 
d. prr.rniio-'eie e dirigere 
le J.^'.e por l 'aumento dei 
salmi Ma •'• compito di 
tutto il movrrr'-nt'» operaio 
sottolineare l'impoitanza e 
il valore demrx-ratico di 
una lotto river.dic.tiva che 
porta a un rafirn/amento 
del potere contrattila»* del
la classe operaia F.d è il 
compito del movimento 
femminile illustrare il va
lore di enienc'paz's.nc che 
l..i questa lotta. cJie deve 
esaltare il valore e !;• di
gnità del lavoro della don

na. accompagnandosi natu
ralmente alla particolare 
considerazione verso le esi
genze proprie dello lavora
trici (problemi degli orari, 
della maternità e infanzia, 
dell'assistenza, ecc.) e al
la consapevolezza della ne
cessità di affrontare la que
stione generale di una mo
dificazione profonda delle 
strutture sociali e civili 
della nostra società. 

Quella che indichiamo al
le donne e a tutti gli ita
liani. conclude Amendola. 
non è una società fatta a 
imitazione dei paesi capi
talistici più sviluppati, ma 
una società liberata dallo 
sfruttamento, che ó aliena
zione e nega l 'emancipa-
i .one dell'uomo e della 
donna, una società socia
lista. 

M a r i a CALAMONK'O 
(responsabile della commis
sione femminile di Ilari). 
Anche ne | Barese migliaia 
di donne hanno preso con
tatto per la prima volta 
con la produzione, e ciò è 
un fatto positivo. Ma la 
politica dei monopoli, ac
centuando gli squilibri fra 
Nord o Sud. aumenta nel 
Mezzogiorno lo sfruttamen
to della manodopera fem
minile. Kcco perche, fra 

gli emigranti, molte sono i 
le donne. In questo senso 
è la politica de che mina 
l'istituto familiare. Occor
re quindi una nuova poli
tica fondata sulla pace e 
sulle riforme di struttura. 
Sono due aspetti che si in
tegrano l'uno con l'altro. 

Emilio SKRKN1 (della di
rezione del Part i to): ci 
troviamo di fronte a due 
tipi di difficoltà e di resi
stenze che ostacolano un 
pieno adeguamento del no
stro lavoro alle condizioni 
obbiettive. Il primo tipo dì 
resistenze, che consiste nel 
sottovalutare il peso che 
ha l'immissione delle don
ne nel processo produtti
vo, e di tipo tradizionale 
ed è facilmente battibile. 
Il secondo, che si fa sem
pre più frequente, consi
ste ueU'atlldnre alla auto
maticità ed alla spontanei
tà l'emancipazione della 
donna. I soli elementi ri
vendicativi. di per so. sen
za una collaterale attività 
ideologica del partito, non 
conducono necessariamen
te a mutamenti di coscien
za. Occorre inoltre tener 
conto che il processo di im
missione «li sempre più 
vaste masse femminili nel
la produzione, avviene in 

una società capitalistica 
particolare, frutto cioè di 
uno sviluppo storico deter
minato. F.' per questo che 
occorre sottolineare la va
lidità dell'affermazione più 
volte ripetuta da Togliat
ti circa la posizione di pri
mo piano che assume, ri
spetto agli altri paesi cn-
pitnlistici. lu lotta per la 
emancipazione femminile 
In Italia. L'emancipazione 
femminile n o n ò legata, 
dunque, solo al socialismo. 
ma alla lotta per la via 
italiana al socialismo. 

Nelle campagne, la lotta 
por la emancipazione fem
minile si pone oggi dando 
maggior peso alla rivendi
cazione della terra anche 
per la donna e suscitando 
iniziative che affermino il 
diritto delle masse femmi
nili a partecipare ai movi
menti associativi, superan
do l'isolamento dell'azien
da contadina che chiude In 
via della emancipazione. 

Sono poi intervenuti i 
compagni Terraroli. Hufa-
1 ini o Berlinguer e le com
pagne M a r i s a Rodano. 
Scornavacca. Landigiaco-
mo. Tilt ni ra. Per rotti. Mu-
rotti. Frontini e Bagnoli. DI 
essi daremo il resoconto 
domani. 

m 

il quadrifoglio d'oro 
ha 
portato 
fortuna 
<a • • • 

Lì 

r 
t 

estrazione del 2 MARZO 

1» premio 5 M I L I O N I UORAMLT.LI f C R N A N O O 
Via Cai'lioiK'si. o - Bologna 

2 " premio 2 M I L I O N I Ut . I L R R A R l MARIO 
Via Stella. :M - Chi.iver.mo (I orino) 

3 ° premio 1 M I L I O N E MUZIO PII RINO 
Via A. Romana Ocr 78 fi-Sestri Lev. (Genova) 

t 

e altri 77 premiati con g e t t o n i d ' o r o 1 8 K l \ 

<VA 

Calanlp M - t'irt Hi.no T-l - t'uttorecin 
Ufhl V. - Via K«M.*n Vtetnn S7 11 - Jfum.i 
Vertlcclilo U H . . Via A. da Or. 7 - IVic. 
I-olll F. - Vm P. flrncrini. 5fi . Tonini 
Sunna A. - Vie Palrttro. 17 - Vitine 
Boccoli E. - Vm Staz ?.'i - Ca5lrli»laniii 
Cotlazunl De Min - V. ('aritene ti - d m 
Ferri F. - V.l* Corrirfont .1 - Fermo 
(juerreri C. - l'in 4 Fontane I» - lloma 
T m * r C. - Via lì Al. Alonni 4C - Firenze 
CalimbrrU G. - Vin fiorr - Serriamt 
Fanchin G. - Vir. Cnnrrnlu .16 - .Schio 
Viola D - Via Uè / t inicn J - Afao<-Mn 
Frxnco C. - Vili Forlì 37 - /{OHM 
Messori U. - Cut llolm 9 - Alonrfni'i 
Sletx-I B - Via Nat-ali .71 - Tri««^ 
Savona M. - Via A .Mirrili 33 - Nni>o(i 
ll<>tlo I. - V»o Sosto -I - ("ntalr A!on'*fr 
Scalei» M. - Vi/i *rr* JO - Salerno 
I>* Simone G. - Cinto H'ioai 30 . fìarra 
Dici A - Via Rtivetjnana 219 - Ravenna 
Galli L. - Via Tadino 17 - .Milano 
Chiorint I. . V lì Hun:;i 1* . J r n 
Marzullo C. - Vi i .Venirli* IJ - t o o l . 
Giarin.itirmiMi K . Quautctta t / l r f i l ino | 
Fumo F. - Calata Cnporficriino 259 - Sai-
Yal'lriRlu I. - Villetta . San Romana 
GIIMIOIHUII C - Via Prov. 41 - Casti Mar» 
Ctaconimi V - l'in Roma - Caitell-icchui 
Poli E - Vili. Pilota - Casalrmstrrlrnoo 
Mayr J - Castel Al. Leone 97 - f>ri7iri 
Frijto G - Via .Scalini 71 . Brunate 
Pcrfini A - Borgo Diaz 231 . Fermo 
Torchio C . V te Nobiliorr 91 - Roma 
Fa/i G - Via f'aniro II - Ruma 
Palrlli A . Vi» Carrera 1 - Chinreratm 
Vn.ruri C - V'i S Alar» - Cattel rtA;: 
Ioni.-» Q. - fT.;:a .Sanmicheli 1» - Homo 
Vlgl ioUl I - - V . l Cur.eii TI - (Ir.! . C r i n i ' , , 

Conati F • Via 5 Marl in - C a l i g a n o 
Caldara I. • Via Diaz 7 - Cattino d'Erbe 
Capurso V- - V. Suova Poyoior. - ATapoii 
Giovannrlli A. - Via L. Alayni/ico - Roma 
Guida !.. - Via Roma 100 - Cerila (Pai.) 
Ce.i G - Piazza Eroi del Mare 19 - "Bari 
UnMt M. - Via Corrirtoni 3 . Frascarolo 
S'vrrino G. - Via A. tìifoli 11 - Rirolt 
Cnrnrvalf G. - P.;a fi Cairoli 2 • Roma 
Favaro C - Via G. Ciardi 36 - Quinto 
Molise D - Via Atalreofri H - Tarazzano 
Mastrovill N. Via Le Torri - Gioia Coli* 
M a r i a n o I. - .Marina eli Camrro'a (Sa.) 
Tol.ii i A • \'iii Concordia 9 - Pistole 
D'Al><*io M Via Libertà 15 - Parlici 
Cappellini A. - Via Romagnola - Titian 
Albirn C. - lm~Ca*e S'4 - Cerate (Ali) 
Mi.mJi'Ui 1. - Via Spiparolo - Bussrto 
Caiani A - Via Paratilo J.t - Jesi (AX) 
I11V1111//1 C . P za I.ifterta - Rolihio 
llrllt-ji I" - Via San .Sairi Tfi - Firenzt 
Ma!"'.io G - Corto Italia 57 - Caremnt 
Pnri-".irrlli t). - Via Battagr. - AI. Carr 
«;hr// i A. . Via AI. fiarfislins 52 - Rom* 
Itirrit F. - Via Sassari 6? - Cagliari 
Patii G - ConTr. GazzareUa - Prtroimn 
Sr*<a E - Via S. Anna li - Baco li 
Aulirlo A. . Via Drcia -17 - Cremona 
IVtlliir M - VI<I A. Loria 16 - Rorr.a 
Mariani E - Via C. Colombo - Pedata 
Snrn G . Via 5 . Solmrorr I . lyfrsist 
Pilla A. . Via F. Anzani - Sainpterdar. 
Fertili A - Via li Fanciulli i 17 - Pegli 
Fraiicru-hinl P . Via C Col - Porrlo 
Prvrratl V. - Via Prormc. . Coeeantle 
Monza C . Pia;-a.V lugcno zi - Aitiamo 
Ilara.-reUi M - Atzatn Sar Al IJ - Afri 
r.erll . i I. • Via 5. Fa>itti>io 61 . A I U K * 
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NKLLK PHKCEUKNTI ESTRAZIONI SONO STATI VINTI DAGLI AC
QUIRENTI DEGLI APPARECCHI TELEFUNKEN PREMI PER D3-
CINE DI MILIONI E CENTINAIA DI GETTONI DORO 18 KR. 

anche Voi potete vincere alla 
prossima estrazione del 26 aprile 
partecipando al 
quadrifoglio d'oro 
vincite per 

HIUOHI 
in gettoni d 'oro 18 Kr. 
Per partecipare al concorso del quadrifoglio d'oro basta ac
quistare un apparecchio TELEFUNKEN dal valore di L 11.100 in su. 

TELEVISORI RADIO F R I G O R I F E R I 

TELEFUNKEN 
(a maìi a mi ndtm* 

http://r-.ter.inno
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Gravissime rappresaglie antioperaie in un'azienda statale 
i . . . • ' 

La Siemens ha licenziato 
un membro della C. I. 

Oltre cento lavoratori denunciati alla magistratura -1 dirigenti della fabbrica a par
tecipazione statale si sono così vergognosamente accomunati alla violenta campagna 
antisciopero della Confindustria - Intervento dei deputati comunisti in Parlamento 

ir (Dal la nostra redazione) 

MILANO, IT. — Esaspe
rando le manovro provoca
torie da alcune settimane in 
atto la direzione della SIT-
Siemens ha oggi licenziato 
in tronco — senza peraltro 
specificare il motivo — il 
membro di CI Marino Ca-
ìnagni. 11 grave e provoca
torio provvedimento è stato 
comunicato ai rappresentan
ti sindacali convocati all'Uf
ficio regionale del lavoro per 
un incontro con l'Intersind 
in apertura della riunione. 
Erano alcuni mesi clic mem
bri di Commissione interna 
non venivano licenziati ed è 
gravissimo che la ripresa 
della rappresaglia parta da 
un'azienda come la Siemens 
che è un'azienda statale. 

Ma questo non è tutto. 
Prima ancora di entrare nel 
merito delle rivendicazioni 
che sono all'origine della 
vertenza, nel corso della 
riunione di oggi, i rappresen
tanti dell'Inteisind hanno in
fatti annunciato che oltre 
cento lavoratori della SIT-
Siemens sono slati denuncia
ti alla magistratura per le 
manifestazioni effettuato du
rante gli scioperi. 

Di fronte alla gravissima 
azione antioperaia dei diri
genti della Siemens e del-
l'Intersind, i rappresentanti 
dei sindacati hanno vigoro
samente protestato. Essi 
hanno subito chiesto all'In-
tersind di ritirare i provve
dimenti di rappresaglia che, 
oltre ad essere del tutto ar
bitrari, non avrebbero certa
mente favorito la soluzione 
della vertenza. Nonostante 
l'intervento in tal senso 
espletato anche' dai dirigen
ti dell'Ufficio regionale del 
lavoro i rappresentanti della 
Siemens e dell'Intersind si 
sono dimostrati irremovibili. 

In una nota diramata nel 
tardo pomeriggio la Segrete
ria della FIOM provinciale 
mentre denuncia l'ennesimo 
e provocatorio atteggiamen
to assunto da un'azienda a 
partecipazione statale e dal-
l'Intersind, rileva che «quan
to è avvenuto oggi ed l pre
cedenti di queste ultime set
timane, confermano come da 
parte della Siemens e del
l'Intersind non si voglia af
fatto favorire la soluzione 
della vertenza. Anzi: l'atteg
giamento irresponsabile dei 
loro dirigenti sta a dimostra
re che si vuol fare assolvere 
alle aziende di Stato una 
funzione di punta negli in
dirizzi più intransigenti e 
reazionari della Confindu
stria ». • '-• 
• Non a caso questa matti

na il quotidiano confindu
striale 11 Sole è uscito con 
un violento attacco contro il 
diritto di sciopero. L'obictti
vo dell'organo padronale ap
pare chiaro là dove si ri
chiama le aziende dello Sta
to ad assolvere una funzio
ne oltranzista contro gli scio
peri aziendali in corso a Mi
lano i quali, secondo II So
le « scardinano dalle fonda
menta tutto il sistema della 
contrattazione ». 

Ma c'è di più. Il quotidia
no padronale arriva al punto 
di invocare l'intervento del
le forze di polizia nelle ver
tenze del lavoro e si scaglia 
contro quello che viene de
finito un « ambiguo atteggia
mento » del governo. Omet
tendo le violenze perpetrate 
le scorse settimane da un di
rigente della Siemens, che è 
giunto a schiaffeggiare una 
lavoratrice in sciopero, l'or
gano padronale inventa pre
sunte violenze di cui sareb
bero stati vittime degli im
piegati della Siemens. 

Evidentemente la Confin
dustria vuole sostituire alla 
normale trattativa la rissa. 
Al diritto di sciopero vuole 
contrapporre la violenza po
liziesca e la provocazione 
nelle fabbriche. Alla libera 
contrattazione democratica 
l'oltranzismo più esasperato. 

Anche alla Zacchi — il cui 
titolare è membro dell'ese
cutivo nazionale della Con
findustria — si è fatto ricor
so al licenziamento in tron
co di una lavoratrice rea so
lo di aver esercitato il di
ritto costituzionale di scio
pero. 

I settantamila metallurgici 
milanesi — che si avviano 
alla ottava settimana di lot
ta — non si lasceranno im
pressionare dall * autoritari
smo padronale. Con l'inizio 
della prossima settimana en 

anche 

MILANO — I,o maestranze della Siemens sono In lotta da cinquanta giorni. Nella foto: un 
corteo di lnvorntrlnl per le vie del centro durante le ripetute manifestazioni dnl Rlornl «corsi 

La novi tà del la Campionaria 1962 

L'Africa si affaccia 
alla Fiera di Milano 
L'inaugurazione il 12 aprile - Quest'anno vi sarà rappresentalo 
mezzo mondo - URSS e Stati Uniti collaborano al salone spaziale 

(Dalla nostra redazione). 

MILANO, 31. - L'Africa 
si affaccia alla Fiera; il sa
lone internazionale della 
esplorazione spaziale si ar
ricchisce dopo la prima espe
rienza del 1958; ottanta paesi 
dei cinque continenti presen
ti nei 125 settori merceolo-
(iìei; quarantatre paesi già 
iscritti ufficialmente al cen
tro intr riiH2ÌoMilc (lenii 
scambi; un grande mercato 
del film, del film televisivo e 
del documentario. La qua
rantesima edizione della Fie
ra di Milano si preannuncia 
bene. 

f.ri imMropofi sta prep«ro.i-
dosi da tempo per la < Cam
pionaria » che, com'è tradi
zione, verrà inaugurata il 12 
aprile alle ore 10. Sono mesi 
che gli alberala ricevono le 
prenotazioni e da una venti
na di fjiortti scortano il rullo 
esaurito per l'intero periodo 
di durata della Fiera: i 21 
mila 655 letti dell'attrezzatu
ra alberghiera milanese so
no fjiò tutti occupati. I ritar
datari sono costretti a pre
notare a Como, a Monza, per
sino a Bergamo. Si calcola 
che soltanto dall'estero giun
geranno almeno centomila 
compratori. Le cifre della 
Fiera dì Milano hanno sem-

Nessuno sa chi abbia lancia to l ' a l l a rme 

Ritrovata in porto la nave 
che annunciò di affondare 

affer-
lan-

II comandante 
ma di non aver 
ciato l'S.O.S., ma i 
comandi navali della 
Sardegna smentiscono 

La passione per il base-ball 

8* 

co Tosi di Legnano. La FIOM 
provinciale ha intanto con
vocato per lunedì l'assem
blea straordinaria di tutti i 
membri di CI . e degli atti
visti sindacali. 

Venuti a conoscenza del 
gravissimo attentato al di
ritto di sciopero alla Sie
mens l'on. Davide Lajolo ed 
altri deputati comunisti han
no inviato nella serata tele
grammi al ministro delle 
Partecipazioni statali Bo. e 
hanno annunciato una in
terrogazione urgente al pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri Fanfani. al ministro 
del - Lavoro Berti nel li e al 
ministro delle Partecipazioni 
statali Bo. 

CAGLIARI, 31. — Il mer
cantile « Amor » dolo per di
sperso o per affondato dopo 
il drammatico S.O.S. lanciato 
ieri mattina alle 6,30, ha fat
to ingresso questa mattina 
nel porto sardo di Arbatax. 
Il capitano ha dichiarato ai 
giornalisti e ai funzionari del
la capitaneria di porto di non 
aver affatto trasmesso lo 
S.O.S., pur essendosi real
mente trovato in gravi dif
ficoltà. 

Rimane, cosi, un mistero 
la segnalazione pervenuta a 
tutti i porti della Sardegna. 
« Imbarchiamo acqua. Stia
mo per affondare. Ci trovia
mo a 40. di 'latitudine nord 
e a 97 di longitudine est. Al>-
biamo bisogno di aiuto ». 
Questo il drammatico mes
saggio che ha messo in azio
ne i mezzi di salvataggio. • 

Aerei si sono prontamente 
levati alla ricerca della na
ve in difficoltà, ma, nella zo
na segnata, essa non solo non 
è stata individuata, ma non 
si sono visti nemmeno 1 re
litti che rimangono sul luogo 
di ogni naufragio. 

Questa mattina, quando la 
«Amor» è entrata nel porto 
di Arbatax, sono rientrati al
la base tutti i mezzi che era
no usciti alla sua ricerca. A 
bordo i sette uomini di equi
paggio sono stati trovati 
stremati. Il comandante Do
menico D'Atria ha racconta
to le drammatiche ore vissu
te a bordo del mercantile. 

« Eravamo pitinri — egli 
ha detto — n Crotone marte
dì con un carico di carbone. 
L'indomani abbiamo rag
giunto Porto Empedocle flo
re abbiamo effettuato il ca
rico per il riaggio di ritorno. 
Quando abbiamo lasciato 
quest'ultima località il tem
po era buono. Giovedì mat
tina le condizioni atmosfr-
rirhc sono improvvisamente 
peggiorate. Mentre ci trova
vamo all'altezza di Maritti
mo. un isolotto ìiei nressì di 
Trapani siamo stati costret
ti ad invertire la rotta » 

« Dato il forte v.-r,te, - ha 
proseguito il comandante. 
circondato dagli uomini di 
equipaagio — ci siamo acco
stati alla Sardegna. Erano le 
2.20 di venerdì quando ci ac
corgemmo che alcuni forali 
frano allagati. Dopo pochi 
minuti io ho lanciato l'S.O.S. 
e non alle 5. Abbiamo poi 
lavorato per svuotare la na
ve dall'acqua che Varerà in-
rasa. Quando credevamo di 
non potercela più fare siamo 
sfar» anrirrnafi da tre moto-

ì-
morchiato fino al porto di 
Arbatax Nel frattempo navi 
ed aerei ci stavano cercando 
al larao di Capocaccia, a cir
ca 400 chilometri da qui. ma 
la radio si era guastata e non 
potevo chiarire l'equivoco». 

Come è potuto avvenire 
ciò? Può trattarsi di una 
errata segnalazione del ca
pitano (ma come spiegare 
le tre ore e più che sono 
trascorse fra il lancio del 
messaggio e la sua ricezio
ne). potrebbe anche darsi 
che il messaggio sia stato 
mele interpretato, o. e que
sta è l'ipotesi più probabile, 
dello scherzo piuttosto di 
cattivo austo di qualche ra
dioamatore riuscito ad en
trare nel circuito. 

C I I I M . I C O T H F . (Missouri) — I l piemia Brace Cinnlry di I anni sorride nonostante un cros
so occhio nero involontariamente procuratosi mentre era Intento A rarrn-l iere le palle die. 

Irò al . rateher - In nna partila di base hall 

Per truffa dal Tribunale di Ve rona 

Condannata l ' inventrice 
del «liquido opalescente» 

I / A t o n u t l e a r . prcst'iitulo ali 

d o v u t o srrviro 

fiere ili Milano. Vrrona r l*ailo\a. UMVIIIM* 

a rot i scrvaiv hi freschezza «lei prodott i ortofrut t ico l i 

VERONA. 31. — 1,'inven-
trice di un liquido spacciato 
come sostanza alta a conser
vare oltre i limiti normali le 
qualità di freschezza dei ve
getali. è stata condannata ad 
un anno, 11 mesi di reclusio
ne e 36 mila lire di multa dal 
tribunale di Verona. 

Si è conclusa, cosi l'intri
cata vicenda che vide come 
protagonista la signora Nee
ra Tomassini una chimica di
lettante che tre anni fa tan
to clamore suscitò nei mercati 
veneti e lombardi lanciando 
un prodotto di sua invenzio
ne, l'Atonuclear, che fu pre
sentalo alle fiere di Verona, 
Milano e Padova. Centinaia 
di grossisti di verdura si ri
volsero in quell'occasione al
la Tommasini, intrecciando 
con lei una fitta rete di affa
ri per lo sfruttamento della 
invenzione: le medesime per
sone però. Tanno seguente 
ritenendo che il famoso «li
quido opalescente » non ser

visse allo scopo sporsero de
nuncia. accusando l*invcntri-
ce di truffa. 

In prima istanza la Tom
masini fu condannata con la 
diminuente del vizio parziale 
di mente. Ma il Pubblico 
Ministero ricorse in appel
lo. Oggi due periti, i profes
sori Carretta e Loria della 
università di Padova, han
no illustrato in Tribunale Io 
loro conclusioni siili** Atonu-
clear » nel corso dell'udienza 
terminata con la condanna 
dell'imputata. Il prof. Loria 
ha escluso che il ritrovato 
abbia una certa efficacia. 
mentre il collega ha dichiara
to che il liquido può servi
re a preservare i prodotti 
ortofrutticoli dal contatto 
con l'atmosfera. Dal canto suo 
anche il direttore del merca
to ortofrutticolo di Verona 
avevo precedentemente am
messo che frutta e verdura 
trattate con 1*« Atonuclear» 
sembravano conservarsi me

glio. affrettandosi però ad 
aggiungere di non aver mai 
posto in vendita prodotti 
sottoposti .il trattamento 
< rinfrescante >. 

pre sbalordito. L'anno scor
so, sui 400 mila metri qua
drati dell'esposizione, hanno 
esposto l loro prodotti 13.907 
ditte o imprese statali, di cai 
3.429 straniere. I visitatori 
sono stati 4 milioni e trecen-
lomila; i compratori stranie
ri, provenienti da 122 paesi. 
oltre 94 mila. Non esiste, per
dio impossibile, una statisti
ca degli affari realizzati; ma 
si sa che in Fiera scorre un 
fiume di miliardi, che rag
giunge < ondate di piena » 
din non si possono neppure 
immaginare. 

Gli affari 
in primo piano 

Come invecchiano (p'i uo
mini, cosi può invecchiare 
anche una manifestazione 
mercantile. Basterebbe non 
saper cogliere tempestiva
mente (pianto di nuovo, ogni 
«mio, portano la scienza, la 
tecnica, l'industria, il com
mercio. La Fiera campiona
ria ha saputo resistere e re
siste perchè ha avuto la ca
pacità di adeguarsi ai tempi, 
arricchendo le sue esposizio
ni e modificando persino k* 
sue strutture-

Quando si è compreso che 
gli aspetti folcloristici avreb
bero potato nuocere allo sco
po principale della manife
stazione, che è quello di fa 
ciiitare l'intreccio degli affa
ri sul piano internazionale, la 
Fiera non ha esitato a sop
primere, per esempio, il pur 
famoso palazzo delle nazioni. 
Al posto di una parata che 
piaceva moltissimo al pubbli
co, ma aveva scorso valore 
pratico, è stato creato H Cen
tro internazionale degli 
scambi, esclusivamente dedi
cato alle delegazioni e mis
sioni commerciali ed agli uo
mini d'affari accreditati. 

Ma la Fiera di Milano ha 
anche saputo organizzare nu
merose manifestazioni spe
cializzate. La prima mostra 
nucleare del mondo nacque 
nei recinti della campiona
ria; la stessa cosa si può dire 
per il mercato del film e del
le attrezzature tecniche col
legate, per la mostra dei 
*containcrs», per il salone 
dell'esplorazione spaziale. 

La Fiera è sempre stata 
una importante « base » <M' 
paci/tei commerci, un punto 
d'incontro di diverse econo
mie, un vero e proprio ponte 
fra l'Oriente e l'Occidente. 
Anche negli anni della più 
dura guerra fredda non lia 
rinunciato alla sua funzione. 
ospitando chiunque uolesse 
parteciparvi. Anche qui sta 
uno dei motivi della sua so
pravvivenza e della sua fre
schezza. 

Mezzo mondo 
è rappresentato 

Quest'anno, ed è una delle 
rilevanti novità di questa 
40. Edizione delia Fiera, i 
paesi africani sono presentì 
in buon numero. Solo fra 
quelli che hanno una rappre
sentanza ufficiate si annove
rano il Congo, la Costa di 
Avorio. l'Etiopia, la Guinea. 
la Liberia, la Libia, il Ma
dagascar, il Marocco, la Fe
derazione delle Rhodesie e 
del Npassaland, la Somalia. 
il Sudan e il Tanganika. 

Gli altri paesi che hanno 
dato la loro adesione uffi
ciale al Centro internaziona
le degli scambi sono l'Argen
tina. l'Australia. l'Austria. Il 
Belgio, il Brasile, la Bulga
ria. la Cecoslovacchia (pre
sente con ben 11 imprese sta
tali rappresentanti i maggio
ri settori produttivi), la Da
nimarca. la Finlandia, la 
Francia, la Repubblica Fe
derale tedesca, la Gran Bre
tagna, la Grecia. l'India. 
l'Italia, la Jugoslavia, il Lusr 
scmburgo, il Messico, la Nor
vegia. ìa Nuora Zelanda, la 
Olanda, il Pakistan, la Polo
nia. la Romania, San Mari-
no. fa Spagna, gli Stati Uniri 

\d'America, la Svezia, la Sriz-
zera. l'Ungheria e l'Uruguay. 
In tutto, compresi ali afri
cani. 43 paesi. 

Ma altrettanti paesi. Ira 
cui l'Unione Sovietica, parte
cipano in diversi modi alla 
Fiera di Milano, portando ad 
ottanta il numero delle na
zioni che allestiscano stand. 
L'URSS, assieme agli Stati 
leniti, contribuisce alla buo
na riuscita del fotone spazia
le (che prerrde conferenze 
dei più noti scienziati e tec
nici di missilistica) ed è al 

\centm. insieme con l'India. 

film, giunto alla sua quinta 
manifestazione. 

Il Mercato internazionale 
del film e del documentario, 
sorto in sordina e con una 
modesta pnrlccÌ7ia2Ìone ini
ziale, si va rivelando come 
una delle più riuscite fra le 
€ nuove > iniziative della 
Fiera. 

I produttori cinematografi
ci e gli operatori economici 
del settore che si sono iscriffi 
sono già 106, di cui 72 pro
venienti dall'estero. Ancor 
più notevole il numero delle 
opere notificate fino a pochi 
giorni fa: 155 film spettaco
lari, 99 film televisivi, 114 
documentari, per un corn-
pìesso dì 368 pellicole appar
tenenti a 27 paesi diversi. 

La massiccia partecipazio
ne delle grandi « firme > del
l'industria italiana e la rile
vante presenza straniera so
no già di per sé. del resto.! 
la migliore garanzia che la] 
esposizione milanese è più\ 
che mai sulla breccia nella 
considerazione del mercato 
internazionale. 

PIERO CAMPISI 

La cura dell'artrite 
con erbe medicinali 
Visite gratuite per mutuati e pensionati 

In seguito ad articoli pubbli
cati sulla stampa, ci sono per
venute molte richieste di de
lucidazioni sulle cure delle ma. 
lattìe artritiche e reumatiche 
con la fitoterapia. Le applica
zioni esterne a base di impac
chi vegetali si sono dimostrate 
efficaci anche nelle artrosi ri
belli a qualsiasi altra cura e 
ben tollerate da tutti, anche da 
persone anziane. 

Da circa dieci anni le cure 
naturali si praticano a Bolo
gna nella Casa di Cura San 
liofilo — Via Toscana. 17, tole. 
fono 471B74 — unica sedo in 
Emilia ove si applica la vera 
originale cura fitoterapica, che 
nulla ha a che fare con altre 
imitazioni sorte più tardi, e che 
non danno i medesimi risultati. 

La stessa cura si pratica pure 
presso gli ambulatori di Roma. 

Via Serpieri. 9. e di Napoli. 
Via Homa. 228. 

Si rende noto che solamente 
presso questi ambulatori sono 
stati istituiti reparti ove gì 
praticano visite completamente 
gratuite a tutti i mutuati e pen
sionati che si presentano con 
il libretto (non occorre altroi 
e notevoli riduzioni sulle curo. 
Le visite ci sono tutti i giorni. 
Per gli assistiti dei comuni, oc
corre munirsi di impegnativa 
del comune stesso, specie quan. 
do necessita faro la cura in 
degenza 

I.o npplicaz'onl si possono 
faro tornando a casa tutti i 
giorni, e si hanno ottimi risul
tati in tutte le artriti, artrosi 
lombari, dell'anca, cervicnli. 
nevralgie, sciatiche, trigemini». 
ernia del disco, gotta artriti 
deformanti 
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RECORD ECCEZIONALE 
con una sola applicazione toglie 

mmediatamente il dolore e la 
radice di ogni tipo di callosità 
in qualsiasi parte del piede 

SnU> t i r i l e furniHL'ie 

CALLIFUGO SAN MARCO 
FFXMAS . Homa . via I.. Xuccoli. 77 
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CHIANTI 
CLASSICO 

BERTOLLI 
il vino tìpico della 
zona classica 
del Chianti 

VINROSA 
BERTOLLI 
vino fiore 
delicato e fragrante 

soltanto questo bollo garantisce il chianti classico 
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LA MARCA PIÙ ESPORTATA NEL MONDO 

Le deposizioni dei periti 
hanno dato luogo a vivaci 
battibecchi con l'imputata. 
Mentre il pn>f. Carretta, ad 
esempio, esponeva la sua re
lazione. la Tomassini lo ha 
interrotto a bruciapelo, do
mandandogli: « Professore. 
qual'o secondo lei l'emulsio
nante \isato per la composi
zione del mio prodotto? > Lo 
illustre professore ha rispo
sto allora che si trattava di 
una sostanza cerosa. 

« Lei non ha nemmeno esa
minato il mio prodotto > ha 
urlato allora l'inventrice 
« quella sostanza che lei dice 
non è emulsionante! > Si e 
reso necessario allora l'al
lontanamento dell'imputata 
dall'aula. La Tomassini è co
munque ricorsa in Cassa
zione. 

(il Giappone e l'Italia, del 
Mercato ìntcrnnz'onnlr del 
iiiitiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

per guadagnare lì doppio 
Anche Vai eh* siete scontento d«l vostra posto di Irroro parchi gli orari tono ami o la paca poca — 
•neh* Vel che stata disoccupato — eppure Voi dio avola un posto discrtto ma aspirato a migliorare, 
potrtte in bravo tempo sistemarvi • guadagnare in modo mai «parato. Ognuno ha oampre cercato di lam
biccarti i l cervello per escogitare qualcosa onde uscire dallo angustie della mediocrità. Voi che avete la 
fortuna di liggsio questo righe siete «ella strada giusta. Nel V i offriamo I I meno per speelaltairVi la 
un lavoro simpatico, poco faticoso o che permetto forti guadagni. Imparare facilmente, senza fatica, col 
nostro sistema per corrispondenze e cioè SENZA MUOVERVI DA CASA, 

SPECIALIZZANDOVI COME ELETTRICISTA INSTALLATORE OD ELETTRÀUTO. 
Voi l i b i l i bene averne sia difficile, fn caso di guasto, far venire o casa vostra wn elettricista. Ovetto 
perchè I M A V Ì elettricisti hanno cosi tanto lavoro do non riuscire e soddisfarò piontemene» rei*» lo 
richieste. Anche Voi dovale prenderò la strada cha vi Indichiamo. CU elettricisti eene pochi ht relaziono et 
bisogne. Unica difficolti e di riuscire o diventerò in poco tempo, facilmente, senza fatica o con sposa 
irrisoria un M A V O elettricista. Noi vi Insegneremo e se volete sapere come, riempi» I l tagliando «ul aerea, 
( in modo chiaro e leggibile) o speditelo al nostro indirizzo. Ulcererete subito gratis o senza ateust be*ogne 
un elegante libretto con tutte le Spiegazioni. 

RADIOSCUOLA GRIMALDI S. E. - PIAZZA LIBIA, 5 - MILANO 

RADIOSCUOLA GRIMALDI - PIAZZA LIBIA, 5 - MILANO 

COGNOME „„ NOME... 

VIA CITTA' 

• INVIATEMI SU3ITO GRATìS E SENZA IMPEGNO: PROVINCIA -, 

I l bollettino EE Illustrativo del corsi per corrispondenza di elettrauto e di elettricista Installa* 
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Poveretto!!! come soffre! si 
ostiti* a non usare il famoso 
Cali li URO Cicoarelll che si 
trova % sol* I, la') in ogni 
farmacia. 
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« Avvertimenti » ed omertà rendono ardua l'opera dei giudici 

L'inchiesta sulla mafia 
servirà anche per Mazzarino ? 
Che cosa vuole ottenere l'ex presidente della Regione siciliana onorevole 
Alessi — Don Bedeschi, il prete « reporter », abbandona il processo 

(Da uno del nostri inviati) 

MESSINA, 31 — Povero 
don Lorenzo Bedeschi! Il 
simpatico ed elegante prete-
reporter de l'Avvenire, do
po aver scritto in difesa dei 
quattro monaci di Mazzari
no una serie di toccanti arti
coli che le autorità eccle
siastiche provvidero anche a 
raccogliere in un opuscolo. 
uditi gli interrogatori degli 
imputati, non se l'è sentita 
di assistere alle successive 
fasi di questo processo clic, 
una dopo l'altra, vanno sco
prendo tante inaudite maga
gne di conventi siciliani, e, 
già da molti giorni, ha la
sciato Messina, profonda
mente amareggiato. Non gli 
ha retto il cuore alla pro
spettiva di dover scrivere 
su una realtà così fosca e 
tanto diversa da quella 
che lui, con pietosa fanta
sia, descrisse ilei suoi arti
coli. 

Imbarazzato 
Carnelutti ? 

Ma, a dire il vero, vi sa
no ancora altri che, sorpresi 
e turbati dalla innegabile 
colpevolezza dei quattro 
monaci, venuta fuori con 
tanta cruda evidenza già da 
questa prima decina di 
udienze, sarebbero forse fe
lici di riattraversare lo stret
to se solo gli si presentasse 
la jjossibilità di compiere 
una dignitosa ritirata. Pen
sate all'imbarazzo che ha 
dovuto provare, per esem
pio, il Carnelutti dopo l'in
terrogatorio del suo coeta
neo fra' Carmelo, il monaco 
mafioso, e quello di fra' 
Agrippino, il monaco slmti-
latore e usuraio! Egli che, 
malgrado la sua lunghissi
ma esperienza di tribunali, 
prima che il processo aves
se avuto inizio, parlando con 
un amico, se non erriamo. 
con A.C. Jemolo, aveva de
scritto Ì 'fraticelli* come 
dei puri, ingenui, innocenti 
bambini, si è poi trovato — 
a mortificazione della sua 
troppa buona fede — di 
fronte a quattro astutissimi 
personaggi ciascuno dei 
quali, qui in aula, svolge un 
ruolo preciso/ esattamente 
come avvenne a Mazzarino 
fino al giorno in cui furono 
tutti e quattro rinchiusi nel 
carcere di Caltanissetta. Pe
rò, se sì pensa al misterioso 
suicidio di Lo Bartolo e (co
me è documentato in una 
lettera scritta al riguardo da 
fra' Agrippino al fratello) 
alla soddisfazione con cui 
i frati accolsero la notizia 
di quella tragica morte, c'è 
da supporre che, anche in 
carcere, sempre per inter
poste persone, essi continua
rono ad essere molto a t t i r i . 

Ogni volta che al pro
cesso i frati sono stati di 
scena ha meravigliato la lo
ro abilità nel mentire e nel 
simulare. Cosi come » loro 
piani delittuosi potrebbero 
addirittura suscitare ammi
razione, tanto erano com
plessi. studiati nei minimi 
particolari, realizzati con 
cautela, pazienza e preci
sione. 

Estorsione 
a fin di bene 

Dei veri capolavori che, 
in altri tempi, avrebbero 
fatto scrivere volumi a stu
diosi come Cesare Lombro
so il quale certamente non 
si sarebbe lasciata sfuggire 
l'occasione per scrivere un 
libro su « Il monaco delin
quente*. E. In realtà, i di
segni, ideati -nel convento 
per «pillare danaro al pros
simo hanno una loro origi
nalità, non possono essere 
paragonati a volgari estor
sioni come oom aiorno in 
Sicilia concepiscono e attua
no rozzi delinquenti col 
metodo spicciativo dell'aa-
guato in una strada solita
ria e del sequestro di per
sona. Vi sono monaci che 
hanno il teoreto di un certa 
liquore, di una pomata me
dicamentosa, di un profumo. 
di un infuso: quelli di Maz
zarino avevano il seareto 
della estorsione a fin di 
bene. 

Si dice che, in fondo, so
no stati pochi milioni quelli 
che i monaci riuscirono ad 
estorcere in trenta lunghi 
mesi di atfirifà. Ma. dopo 
aver ascoltato il farmacista 
Coìafanni che venne a pren
dere le difese degli $te?»i 
frati che gli avevano spil
lato due milioni e il barone 
Bartolt che Ungeva addi
rittura di non ricordare che 
prima tuo padre e poi Int. 
dopo essere stati nequestrnti 
awvano dovuto versare un 
paio, di decine di meloni e 
malfattori rimasti sconosciu
ti, viene il dubbio che mot
te al tre versone. a Mntza 
rtno e nei dintorni, siano 
state vittime della banda 
conventuale, ma, ancora og
gi, non otino farlo sapere 

né ad amici né ai carabinie
ri o alia rriuoistrattira. 

D'altra parte che < cap
puccini avessero l'ambino
ne di trasformare il conven
to di Mazzarino in un cen
tro politico molto influente 
ed economicamente autono
mo, retieudo in possesso at
traverso continue e macchi
nose intimidazioni dei pa
trimoni altrui, lo si capisce 
ancìie dai rapporti che essi 
ebbero con l'Anonima Ban
chieri del comm. Giambatti
sta Giuffrè. Il « provinciale » 
padre Sebastiano dichiarò 
infatti al giudice istruttore 
nel marzo del '60: Siamo in
cappati anche nel caso Giuf
frè per circa 35 milioni... 

E che i superiori sapesse
ro e tacitamente approvas
sero l'azione a largo raggio 
che prendeva le mosse dal 
convento di Afazzarino. lo 
dimostra il contenuto minac
cioso e racattatorio della 
lettera che il < timido e se
rafico » fra' Aorippino scris
se al • Molto Reverendo Pa
dre Provinciale, fra' Ferdi
nando da Sortino ». 

Nella lettera si legge tru 
l'altro: « Tutto quello che 
Lei ed altri andate gridan
do ai quattro venti su di me 
e sui fatti di Mazzarino è 
semplicemente indecente e 
controproducente... Mi fa 
meraviglia che la povertà 
spirituale sia scesa a tale 
livello da far disconoscere i 
più elementari principii na
turali e umani. Vi sono sa
cerdoti che godrebbero taii-
to se i confratelli in que
stione finissero in prigione... 
L'egoismo è tanto che se ne 
è fatta una regola di vitti 
e i delinquenti sono i più 
premiati. Della carità non 
esiste neppur l'ombra. E' 
delitto pretendere la santi
tà eroica dei sudditi quando 
nei superiori manca non so
lo la relfofositd ma anche 
l'umanità. E' delitto sballot
tare un povero suddito se
condo la volontà non di un 
definitore ma anche di un 
semplice pulcinella vestito 
da frate... Mi muoverò da 
MÌTICO solo per andare a 
Mazzarino. Potrei scrivere 
altro ma sul momento non 
è i | caso. La presente let
tera è privata, ma... v. 

Le minacce 
di fra'Agrippino 

Come mai fra' Aorippino 
si sentiva tanto forte e si
curo da poter così aperta
mente minacciare il Mini
stro Provinciale? 

Che i quattro monaci 
avessero buoni motivi per 
ricattare l loro superiori lo 
sì è visto poi quando padre 
Sebastiano e padre Costan
tino sono venuti in aula a 
tessere l'elogio deoli impu
tati, gli stessi che, contro di 
essi, scrivevano lettere ano
nime in una delle quali, per 
esempio, si affermava che 
proprio padre Costantino, il 
saggio teologo, si era im
possessato abusivamente di 
un milione. 

Il barone Bartoli e il far
macista Colajanni hanno ta
ciuto perchè minacciati e 
€ avvertiti > dai manuten
goli dei pezzi grossi che cir
colano ancora liberamente. 
I superiori dei cappuccini 
sono andati ancora più in 
In e hanno preso disperata
mente le difese dei quattro 
imputati perchè essi stessi 
e tutto l'Ordine sono coin
volti gravemente nella in
cenda. / quattro cappuccini 
in carcere, con le o s e che 
sanno, mettono più paura 
ai superiori che non cento 
presidenti di tribunale da 
cui potrebbero essere incri
minati come testimoni fal
si e reticenti. E di ciò appro
fitta il democristiano di de
stra, on. Giuseppe .Alessi, 
vero capo della difesa, ex 
presidente della Regione ci
ciliana e notabile numero 
uno della provincia di Cal-
tanissetta della quale fa 
parte Mazzarino. 

Esattamente come i supe
riori dei cappuccini •• per 
motivi che, sul piano poli
tico, potrebbero essere gli 
stessi, anche AIcssi si è do
vuto lanciare in una difesa 
ad oltranza dei monaci im
putati. E questo, malgrado 
il fatto che la linea difensi
va prescelta dall'avvocato 
Alessi metta implicitamente 
totto accusa e proponga per 
una severa condanna l'ope
rato svolto in lunphi anni 
dall'uomo di QOterno Giu
seppe Alessi. 

Le manovre 
, di Alessi . 

Infatti l'ex presidente del
la Regione ti sta sforzando 
di convincere la Corte che 
• frati sono innocenti perchè 
erano coartati da quella mi
steriosa e potentissima or
ganizzazione che è la mafia. 
Alcisi cioè, pur di mostrare 

tutto il suo zelo nella difesa 
dei frati fchissà che un 
qualche padre Agrippino 
non abbia scritto anche a 
lui una lettera minacciosa e 
ricattatoria) non esita a 
smentire anche il suo alto 
protettore cardinal Ruffini 
che sempre negò l'esistenza 
della mafia in Sicilia e a 
condannare l'azione dpi go
verni regionali democristia
ni che, anche e special
mente quando furono pre
sieduti da lui, bloccarono 
ogni principio di lotta con
tro la mafia: fosse essa di 
feudo o di giardini, mafia 
di acqua o di edilizia, ma
fia di elettrodomestici o dì 
politica. 

Proprio l'altro ieri pero 
l'Assemblea regionale sici
liana ha invitato Camera e 
Senato a procedere alla CÌ-
stituzione dì una commis
sione parlamentare p e r 

stroncare le associazioni de
linquenziali che operano 
nell'isola. Può darsi che la 
Corte d'Assise di Messina, 
per motivi procedurali, non 
possa ulteriormente «ridona
re sui retroscena del pro
cesso affinchè sia messo j/i 
luce che i monaci facevano 
realmente parte di una vi
sta organizzazione a carat
tere chiaramente mafioso 
Ma la costituenda commis
sione parlamentare d'in
chiesta. quale che sia l'esito 
del processo di Messina, po
trà farlo. Potrà cominciare 
i suoi lavori proprio pren
dendo le mosse da Mazza
rino dove la mafia, lo a/fer
ma auforet'olmente lo «fau
sta nisseno Giuseppe Alesst, 
è cosi potente da < coarta 
re > la volontà dei sacerdoti 
e da squalificare l'opera dei 
carabinieri e della magi
stratura. 

RICCARDO I.ONOONF 

Alle uCasermette» 

di Torino 

In nove 
in una stanza 

avvelenati 
da esalazioni 
di una stufa 
(Dalla nostra redazione) 

Continuazioni dalla prima pagina 
PARIGI 

MESSINA — L'ex presidente della Regione siciliana Alessl, 
capo della difesa del frati, si consulta con padre Carmelo 

durante usta fase del proceuo 

TORINO. 31. — I compo
nenti di una numerosa fa
miglia di immigrati puglie
si — marito, moglie, unn co
gnata e sei figli — die vi
vono in un'unica stanza alle 
* casermette » di Torino, la 
notte scorsa hanno rischiato 
di morire avvelenati dall'os
sido di carbonio, sprigiona
tosi da una stufa accesa. 

Fortunatamente il pianto 
dei due bimbi minori ha de
stato l'intera famiglia, già 
in preda ai venefici effluvi. 
11 pronto intervento di due 
ambulanze che hanno tra-
spoitato tutta la famìglia al
l'ospedale ha evitato il peg
gio. Qui i medici potevano 
constatare che fortunatamen
te le condizioni degli intos
sicati non erano gravi e do
po le cure del caso essi ve
nivano dimessi. 

La famiglia Errico allog
gia in un unico vano. In no
ve persone si dividono tre 
brandine da camini; resta ap
pena lo spazio per una stu
fetta a carbone e un arma
dio. La luce elettrica viene 
accesa dalm * Centrale > ni 
calar della sera, e spenta al
l'alba: durante tutta la gior
nata. l'erogazione viene so
spesa. 

Gli Errico sono giunti da 
Cerignola. Circa due anni fa. 
Per primo e arrivato il ma
rito, Carlo, di 38 anni, qual
che mese dopo Io ha seguito 
la famiglia: Antonietta D'An-
geri. di 32 anni, con sei fi
gli in tenera età e una sua 
sorella. Nicoletta, di 17 an
ni. Come altre decine di mi
gliaia di immigrati anch'essi 
si erano decisi alla partenzn 
attratti dalla chimera del 
-e miracolo economico». To
rino invece li ha ricevuti al
bergandoli alle < casermet
te ». dnndo al solo marito la 
possibilità di lavorare come 
manovale edile per sfamare 
nove persone. 

Gli Errico hanno resistito 
alla cattiva fortuna, compien
do ogni sorta -di privazioni 
tra le molte spese e le mo
deste entrate. Per l'inverno, 
unico lusso, hanno fnttpr in
stallare una stufa a legna in 
fondo alla stanza. 

Ogni sera la donna, pri
ma dì coricarsi affinchè il 
calore della stufa possa es
sere sfruttato in pieno, to
glie due cerchi, serra a me
tà la farfalla, quindi spegne 
la luce. 

L'nltra notte, però l'ossido 
di carbonio ha saturato la 
stan7.a, è entrato nei polmo
ni dei nove dormienti. A un 
tratto, i due figli più piccoli, 
sopraffatti dai venificl ef
fluvi. hanno pianto fino a 
destare gli altri. 

be periodicamente; l'altro 
pronetfo è quelfo comune a 
tutti oli altri paesi del MEC; 
esso punta essenzialmente 
sulla estensione politica del
le istituzioni economiche so-
vranazionali già esistenti 
(CECA. Euratom e MEC). 

Il piano di De Gaulle leu-
de a mantenere il più- pos
sibile distinti gli interessi 
nazionali, affinchè il rappor
to sfavorevole alla Francia 
che si delinca nelle comu
ni fd economiche non sia tra
sferito sul terreno politico, 

Nelle ultime riunioni de
gli esperti incaricati di stu
diare i diversi piani, per 
tentare di armonizzarli, gli 
scontri tra i rappresentanti 
francesi e soprattutto quelli 
del Belgio e dell'Olanda si 
sono fatti sempre più rio
lenti. 

Il ministro deoli l esteri 
belga, Spaak, ha aspramen
te attaccato il pinno france
se. La prossima riunione dei 
ministri degli esferi della 
piccola Europa ù prevista per 
il 17 aprile. Secondo il New 
York Times, i ministri avreb
bero già deciso di non di
scutere in quella sede il pia
no di Parigi 

Questo rinvio avrebbe ir
ritato De Gaulle che cerca 
di sfruttare rapidamente, a 
suo vantaggio, la soluzione 
del conflitto algerino. 

in ogni modo, a Parigi, 
non ci si nasconde che l'Ita
lia di oggi è governata da 
un gruppo dirigente netta
mente favorevole all'integra
zione politica europea 

Come le altre diplomazie 
della piccola Europa, quella 
italiana è convinta che il 
piano di De Gaulle mette in 
pericolo le istituzioni econo
miche sovranazionali. Ma al 
Quai d'Orsny si spera che 
l'Italia possa fare opera di 
mediazione, se non altro im
pedendo — per amore della 
concordia — passi avanti 
troppo rapidi 

Con la cessazione delle 
ostilità in Algeria è comin
ciata una fase intensa di in
contri diplomatici ad alto li
vello anche in tutta VAfri-
ca del iVord. Naturalmente, 
al centro di questi incontri, 
sono i rappresentanti del go
verno provvisorio algerino. 
Dopo la visito In Marocco I 
ministri del GPRA si sono 
divisi i compiti: Ben Bella e 
gli altri ministri, che furono 
prigionieri in Francia, si so
no recati al Cairo mentre il 
presidente Ben K'hedda, ac-
compagnato da Bussuf, Ben 
Tobbnl e Mohnmcd Saìd. si 
è incontrato oggi col presi
denze tunisino Burohibn. 

Al Cairo. Ben Bella e 1 
suol compagni sono stati ac
colti con onori trionfali dal 
popolo egiziano e da Nasscr. 
Intervistato da un settima
nale Ben Bella ha dlcìiia-
rato, fra l'altro: « / capi al
gerini non accetteranno mal 
che l'indipendenza rimanga 
sulla carta. La lotta conti
nuerà finché l'Algeria diven
terà sovrana e veramente in
dipendente ». 

Ben Bella ha sottolineato 
che gli accordi di Evinti co
stituiscono solo un passo ver
so l'indipendenza reale; ed 
ha aggiunto: « L'Algeria in
dipendente adotterà un siste
ma di governo socialista. Sa
ranno promulgate leggi di 
riforma agraria, che ci con
sentiranno di realizzare in 
qualche anno quello che al-

ORANO — Uno IUIIKU fila di gendarmi setaccia un Isolato della elttik; all'angolo del palano 
staziona un curro armato • (Tolefoto A. P. -» l'Unità -) 

Scoperto un altro errore giudiziario 

Sono riconosciuti innocenti 
dopo cinque anni d i carcere 

Accusati di aver strangolato un ragazzo erano stati condannati a 25 anni 
di reclusione — L'assoluzione sancita dalla Corte di Appello di Messina 

MESSINA, 31. — Un ma
niscalco di Tortorici (Mes
sina) e una donna dello stes
so paese, condannati dalla 
Corte d'assise di Messina a 
25 anni di reclusione per 
« aver ucciso un ragazzo di 
dieci anni, che li aveva sor
presi in campagna in inti
mo colloquio >, sono stati as
solti dalla Corte d'assise di 
appello dopo aver scontato 5 
anni di reclusione. 

Gaetano Conti Gallenti. di 
25 anni, e Antonina Masi 
Mazzurro. di 57. sono 1 pro
tagonisti di questo ennesimo 
errore giudiziario. Furono 
condannati senza che esi
stesse neppure la prova del
la loro relazione, ma sol. 
tanto sulla scorta di alcune 
escoriazioni trovate sulle 
gambe del Gallenti e che fu
rono attribuite a una lotta 
fra l'imputato e quella che 

fu ritenuta lo sua vittima, il 
decenne Antonino Lombardo. 

In pochi mesi siamo stati 
costretti a pubblicare decine 
di notizie di questo genere. 
L'ultima è di due giorni fa. 
Facevamo allora l'amara 
considerazione che nessuno 
si accorge di questi casi. Im
putati innocenti passano anni 
ed anni in galera solo per
chè la polizia ha sbagliato 
un'indagine. Di solito prima 
che sia celebrato il processo 
d'appello passano almeno 3 
anni. E sono 3 anni di galera 
per gli imputati, la maggior 
parte del quali viene poi as
solta. Si può andare avanti 
in questo modo? Non sareb
be forse l'ora di accelerare il 
corso della giustizia e di da
re fin dai primi momenti del
le indagini maggiori poteri 
alla difesa? 

Un'auto 
piomba 

sul marciapiede 
e uccide 

una bimba 
BUSTO ARSIZIO. 31. — 

Una bimb.'i di 4 anni ha tio-
vato orribile morte in un in
cidente stradale che si è ve
rificato in corso XX Settem
bre. 

Una macchina di grossa ci
lindrata, proveniente da Ca
stel lala e guidata dal 19cnne 
Maurizio Giorgctti, per m-
spiegabili ragioni è piombata 
sul marciapiede investendo la 
32enne Maria Testa, che rin
casava tenendo per mano la 
sua bambina Angela. 
- Mentre la donna è stata sca
raventata ;i terra, la bambi
na è rimasta schiacciata con
tro il muro di una casa, ed 
è morta sul colpo. 
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Dino Da Costa, il popolare 
calciatore dell' Atala nta, ha ri
trovato la < Giulietta Sprint > 
che ignoti ladri gli avevano 
sottratto alcune settimana fa. 
Era abbandonata la Corso 
Sempione a Milano: non è 
stata molto danneggiata. 

Trafiai pesca >. "' 

Nessuno si è accorto della di
sgrazia: ieri mattina è stato 
ritrovato 11 cadavere, 
Aggressioot a n a i a amata 

• O la borsa o la vita », due 
rapinatori mascherati hanno 
aggredito a tarda sera alla 

Mentre pescava sulla ealata 
di Ponte Doria nel porto di 
Genova, il portual* Giulio Fa e-
chin di 58 anni, colto da un 
Improvviso malore, è preci
pitato in acqua annegandovi. 

Permane ovunque cielo 
nuvelsao con parziali achia
rite tulle regioni meridio
nali. Nevicate auil'arce al* 
pina, piogge altrove. Tarn. 
peratura invariata, venti 
moderati, mari motti. 

periferia di Busto Arsizio, la 
sessantacinquenne Regina Gal
lina. La donna ha tentato di 
resistere ed è stata colpita 
con il calcio della pistola fin
ché è svenuta. Non hanno ru
bato nulla. 

O n k t t a saio di arata 

Sano di mente per la se
conda volta è stato giudicato 
Gino Silvio Pagni lo studente 
fiorentino che due anni fa uc
cise con uno scalpello la mon
dana Carla Genovesi. Cade 
cosi l'importante tentativo del
la difesa che voleva dimo
strarne la seminfermità men
tale. 

La notizia 
dei giorno 

Non maledire 
le separazioni 
I<a Chiesa condanna il ma

trimonio civile, drprrea il di-
\ or/in, maledire la separazio
ne legale, ma ieri Ila Iwne-
detto l'unione di Cin«eppc 
ltaia e di Santa Panari»!: Ini 
22 anni. IH 12 anni. Si so
no «potati nella cappella del 
carcere, dove Giuseppe Raia 
sta scontando una pena per 
violrnia carnale. Natural
mente il reato era »tato de
nunciato dalla famiglia di 
lei, della piemia Panari»!, la 
«»'e*«a famiglia che Ieri, con 
occhio enmmo««n, ha «efruito 
ciuello che nella pra*«i dei 
comuni mortali dovreblie e*-
•ere il coronamento d'nn fo
gno d'amore. E altrettanto 
cornino**! erano i parenti di 
Giuseppe che ii*eiri dal car
cere non appena «iranno «bri
gate Je formalità nece**arie: 
perrhé con quel matrimonio 
il reato è «tato estinto. Tolti 
contenti, quindi, per Graiia 
di Din e bontà della naxione. 

Noi non abbiamo nulla 
contro questo matrimonio: 
può dar»! che Santa fo*«e in
namorata di Giuseppe dalla 
tenera età di sei anni, può 
darsi che dentro di »é senta 
che amera per sempre l'uo
mo che l'ha violentata nella 
adolescenza. Ma una garan
zia ci vorrebbe: non batta 
benedire le unioni, bisogne
rebbe anche essere disposti 
a non maledire le separa. 
•ioni. 

tri paesi potrebbero faro so
lo in dicci anni ». 

Anche se il tono (certe ac
centuazioni) di queste ' di
chiarazioni sembra contra
stare non poco col normale 
riserbo di Ben Bella, la so
stanza è quella c/ie confa. 
L'i «ter uista dovrebbe essere 
smentita, per non vedere in 
essa il segno di una certa 
differenziazione personale, 
rispetto a posizioni ufficiali 
di altri membri del GPRA. 
Dal canto suo Ben Khedda 

• incontrando Biirghiba — 
ha messo l'accento su un al
tro aspetto della prospettiva 
politica; < Quello della uni
tà fra l paesi del Maghrcb, 
come base per una larga coo
perazione futura, sìa con la 
Francia, sia col resto del 
mondo arabo e africano. 

Sulla questione dell'/line
ria. il problema dominante 
e sempre quello della lotta 
contro l'OAS. Vi è una netta 
recrudescenza di attentati e 
colpi di mano. La scorsa not
te. una banda fascista lui di
sarmato tre posti di blocco 
francesi nella regione del-
l'Oursenis: appare strano. 
che cento soldati si siano la
sciati disarmare senza op
porre resistenza. Gli aggres
sori dove rutto essere assai 
numerosi e bene armati: op
pure bisogna pensare ad un 
episodio di aparta conniven
za frrt romatrat militari fran
cesi e OAS. 

discussione. Il Consiglio — co-
me informa il comunicato illu
dale — hn confermato la va
lidità delle direttive sin qui 
seguite dall'Italia per una si
stematica opplicazione dei trat
tati di Roma o il conseguente 
sviluppo dell'integrazione eco
nomica, auspicando altresì In 
partecipazione della Gran Bre
tagna a conclusione dello trat
tative in corso. E' stata infine 
ribadita la opportunità di pro
seguirò lo avviate conversa
zioni per favorire ulteriori pas
si verso l'unità politica eu
ropea. 

FANFANI-BONOMI L'on. Bono. 
mi, in merito alla polemica 
sorta con Fontani, parlando n 
Viterbo ai dirigenti dei colti
vatori diretti ha tenuto a ridi
mensionare quello che era par. 
so ed era in realtà un attacco 
al governo, ed ha professato 
i suoi propositi di rispetto per 
l'unità della DC, affermando: 
« la nostra azione non ha vo
luto rappresentare una sterile 
polemica contro il presidente 
del Consigli» o un siluro con
tro il governo di centrosini
stra ». 

CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

del generale di squadra aerea 
Mario Porrti Loccl, che lascia 
il servizio per limiti di età; 

— nomina del generale di 
divisione aerea Gastone Va
lentin! a sottocapo di stato 
maggiore dell'Aeronautica, In 
sostituzione del generale di di
visione acrea Mario Bucchi che 
assume la carica di ispettore 
delle Telecomunicazioni o as
sistenza al volo; 

— nomina del generale di 
squadra aerea Goffredo Mar-
rama a direttore generale del 
personale militare dell'Aero
nautica; 

— promozioni a generali di 
Corpo d'armata dei generali 
S. Campa, G. Guillet, M. Gia-
nani e ad ammiraglio di squa
dra dell'ammiraglio V. Fer-
ruta. 

ALTRI PROVVEDIMENTI A I n-
ne di incoraggiare operazioni 
di credito a favore del Paesi 
in via di sviluppo il Consìglio 
ha poi approvato un disegno 
di legge — proposto dall'ono 
revolc Trcmcllonl — col quale 
il limite massimo delle garan 
zie assumibili dallo Stato, per 
1 rischi del crediti derivati 
da esportazione di forniture 
speciali, viene elevato, per 
l'esercizio finanziario 1961-82 
da 150 a 240 miliardi di lire. 

Altro provvedimento da ci
tare è quello che dovrebbe as
sicurare allo Stato un introito 
di 50 miliardi all'anno, desti
nato a garantire la copertura 
necessaria al disegno di legge, 
già approvato nella precedente 
riunione del Consiglio, per 
l'adeguamento delle pensioni. 
Es.«o riguarda l'assoggettamen-
to all'imposta generale sulla 
entrata delle vendite — effet
tuate in Italia — di merci esi
stenti allo stato estero, in 
quanto non ancora importate 
agli cfTctti doganali. Tale prov. 
vedimento — dice il comunica. 
to — rientra nella direttiva di 

LA RELAZIONE 
ECONOMICA 

aumento del lQ.ti'/o rispetto 
ni 1000 e oltre 3 milioni ili 
tonnellate di ghisa. Limita
ti, invece, gli incrementi nel
l'industria tessile. I«i chimi
ca hn avuto un forte aumen
to produttivo, pari al 12.8'/<'. 
specie per i settori delle ma
terie plastiche, dei coloranti 
e degli azotati, mentre ni è 
ridotta l'attività degli stabi
limenti di concimi fosfati e 
potatici. L'aumento più ele
vato si è avuto nel campo dei 
derivati del petrolio e del 
carbone (25.8','c). La produ
zione di energia elettrica ha 
raggiunto i CO miliardi di 
chilovattore con un aumento 
dulVa.lVc sul 1900. 

L'industria delle costruzio
ni ha segnato una ripresa. 
Sono stati costruiti, nel cam
po della edilizia residenziale, 
2.140.000 vani contro 2 milio
ni 34.000 dell'anno preceden
te. Nei fabbricati non resi-
denzinli si è nvtito un incre
mento del 20.3^> e nelle ope
re pubbliche del 10^. 

Nell'attività terziaria, il 
prodotto netto e cresciuto de) 
0%. Tale settore riguarda. 
come si sa, i servizi, il com
mercio, l'attività turistica. 
eccetera. In particolare, per 
quel che riguarda il turismo. 
il numero dei clienti negli 
alberghi e stato di 22 000 000. 
con un aumento del 7.5% ri
spetto ni 1060. 

Considerando tutti questi 
fattori, il reddito nazionale 
lordo è stato di 18 005 mi
liardi, con un incremento del 
9.9^ rispetto al 1960. Fa
cendo il calcolo a prezzi co
stanti, e cioè tenendo conto 
delln .svalutazione della lira, 
l'aumento del reddito nazio
nale è stato del 7.9^. cioè 
superiore nll'incrcmento del 
1960 (che fu del 6.8''<-) e in 
feriore solo a quello del 1959. 
che fu dell'8.1%. 

La bilancia commerciale 
ha segnato un disavanzo di 
332 miliardi, mentre la bi
lancia dei pagamenti, che tie
ne conto delle rimesse degli 
emigranti, del turismo e dei 
noli marittimi, .si e chiusa 
con un saldo attivo di 136 

politica finanziaria intesa ad E,1,1*"11 Le. risorse disponi-
evitare che la pratica appli- b l H ? e r UJtl ' ^ « T " d i c o n s u " 
cazione di singole norme dia 
luogo a vere e proprie « eva
sioni legali ». Si vuole in altre 
parole applicare in tutta la sua 
portata il principio della ter
ritorialità dell'IGE; non e in
fatti giustificato che abbiano 
diverso trattamento tributario 
atti oggettivamente identici a 
seconda che si effettuino pri
ma o dopo le operazioni di sdo
ganamento. 

POLITICA ESTERA n consiglio 
si è poi occupato di politica 
estera. Il ministro Segni ha 
fatto il punto sui problemi del
la politica europeistica e subi. 
to dopo si è aperta la discus
sione alla quale hanno parte
cipato gli on.li La Malfa. Ta-
viani. Colombo, Rumor. Sullo, 
Bosco, Andrcottl, Gul, Preti, il 
vice-presidente Piccioni. Segni 
e Fanfani hanno concluso la 

mo e di investimento sono 
passate da 19.072 a 20 840 
miliardi di lire, con un au
mento del 9 .3^. 

La relazione esamina poi 
la distribuzione del reddito. 
L'ammontare dei redditi da 
lavoro dipendente. 6 stato nel 
1961, pari a 8987 miliardi 
contro 8178 miliardi del '60. 
con un incremento del 9.9 
per cento pari a quello del 
reddito nazionale lordo. Ta
le incremento è stato deter
minato sia dall'aumento del 
numero dei lavoratori oc
cupati sia dalla dinamica sa
lariale. Ma. mentre nel set
tore industriale l'incremen
to globale dei redditi dei la
voratori è stato dell'I 1.2 per 
cento e nei servizi del 9.2 per 
cento, in agricoltura l'au
mento dei redditi nominali 
è stato solo del 3,2 per cento. 

Nelle attività non agrico
le si e riscontrato un incre
mento degli occupati di 616 
mila unità. D'altra parte, lo 
esodo delle forze di lavoro 
dall'agricoltura ha assunto 
nel '01 dimensioni sensibil
mente maggiori di quelle de
gli anni pi ecedenti, toccan
do le 318.000 unità, pari ni 
5,1 per cento di tutta la po
polazione occupata nel set
tore. L'aumento complessi
vo dell'occupazione in tutti 
i settori di attività è stato di 
circa 350.000 unità rispetto 
a circa 400 mila dell'anno 
precedente. 

I disoccupati iscritti agli 
ulllci di collocamento risul
tano diminuiti di 139.590 
unità rispetto olla media del 
'60. Secondo la relazione, la 
disoccupazione media in Ita
lia nel 1001 è stata di 
1.400.858 unità. 

II complesso dei consumi 
privati e pubblici ò aumen
tato dell'8.1 por cento. In 
questo quadro la spesa per 
con.suini privati ha subito un 
incremento quantitativo del 
0.8 per cento. La Relazione 
iggiunge che nell'ambito dei 
consumi privati vanno assu
mendo maggiore peso le spe
se per beni durevoli sia di 
uso domestico che di traspor
to e le spese per servizi, e, 
all'interno dei consumi ali
mentari, le spese per grassi, 
ortaggi, frutta, caffè, zuc
chero. Tuttavia vi 6 qui un 
dato contraddittorio; infatti 
ha subito una contrazione re
lativa neiln dieta alimentare 
degli italiani, il consumo di 
alimenti proteinici di orgine 
animale. Il complesso della 
spesa per carni, pesce, latte, 
formaggi e uova è cresciuto 
meno di quanto non siano 
cresciuti nel loro insieme i 
consumi alimentari. Molto 
elevato e stato il consumo di 
bevande nlcooliche ìa cui 
spesa 6 passata da 701 mi
liardi nel '60 a 813 milinrdi 
nel '01, con un incremento 
del 10 per cento. Tra gli al
tri consumi gli aumenti più 
forti si sono avuti nel setto
re degli elettrodomestici (25 
per cento), dei televisori 
(22.8 per cento), dei mezzi 
di trnsporto (36,1 per cento). 

Infine la Relazione affron
ta il capitolo degli investi
menti. Gli investimenti lor
di sono aumentati trn il '60 
e il '01 da 4.746 miliardi a 
5 358 miliardi, con un au
mento del 10,4 per cento, che 
e sensibilmente inferiore a 
quello registratosi tra il '59 
e il 'CO (18.2 per cento). Men_ 
tre nel settore industriale 
l'aumento è stato del 17.4 per 
cento, gli investimenti in 
agricoltura sono rimasti 
pressoché stazionarie e han
no segnato anzi una lieve 
flessione in termini quanti
tativi. Gli investimenti in 
impianti effettuati dalle 
aziende a partecipazione 
statale, infine, sono ammon
tati a 514.2 milinrdi con un 
incremento del 30 per cento 
circa rispetto all'anno pre
cedente. 

Il quadro complessivo del
l'andamento economico del 
1961 c!ie si può dedurre da 
queste cifre è quello di una 
annata caratterizzata anco
ra da una forte espansione 
globale, pur con notevoli 
contraddizioni. All'interno 
del settore industriale si è 
avuta un'ulteriore accentua
zione dello scompenso tra lo 
sviluppo del rami tipici del 
< miracolo > (beni di consu
mo durevoli eccetera) rispet
to all'andamento di altri ra
mi. Ma lo squilibrio più gra
ve è ancora una volta quello 
riguardante l'agricoltura che, 
pur segnando una ripresa ri
spetto alla disastrosa annata 
precedente, è caratterizzata 
da una situazione di sostan
ziale stagnazione o addirit
tura da un regresso, sia nel 
campo di alcune produzioni 
specializzate, sia nel campo 
degli investimenti, sia nel 
campo della utilizzazione dei 
mezzi di produzione. L'accen
tuato e sempre più massiccio 
esodo dalle campagne, il più 
scarso incremento dell'occu
pazione globale e la persi
stenza di quasi un milione 
e mezzo di disoccupati regi
strati sottolineano i profondi 
squilibri sociali che tutte 
accompagnano l'c 
economica in arto. 
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Mentre numerosi ambasciatori si dimettono 

Quindici governatori argentini 
contro il " putsch „ militare 

Qualche contrasto fra i capi militari, autori del colpo di stato — L'esercito dell'Ecuador impone al presi
dente Arosemena l'organizzazione di un referendum per la rottura del le relazioni diplomatiche con Cuba 

BUENOS AIRES, 31 — I 
governatori di quindici prò 
vincie argentine hanno tenu
to a Buenos Aires una riu 
nione per esaminare la nuo
va situazione creatasi dopo 
il colpo di forza dei capi mi
litari, contro il quale hanno 
preso decisamente posizione. 
Un comunicato approvato al 
termine della loro riunione 
afferma infatti: « Il colpo di 
forza contro il presidente le
gittimo, Arturo Frondizi, e 
l'arresto di lui, costituiscono 
unn gravissima violazione 
della Costituzione, violazione 
la cui responsabilità ricade 
sui suoi autori e sui suoi 
ispiratori >. 

Chiedendo che ' Frondizi 
venga immediatamente riam
messo nell'esercizio delle sue 
funzioni, i governatori sotto
lineano che essi sono decisi 
a proseguire la lotta per il 
ripristino dell'ordine costi
tuzionale e por la liberazione 
del presidente, « affinchè egli 
possa continuare la sua ope
ra di pacificazione e di svi
luppo del paese >. Lo stesso 
Frondizi, dal canto suo, ha 
scritto — dall'isola di Mar
tin Garcia. nella quale è sta
to confinato dai militari — 
una lettera nella quale accu
sa «i circoli reazionari» di 
aver provocato la caduta del 
suo governo, ostacolando co
sì in maniera seria, come egli 
dice, la ricostruzione econo
mica del Daese. 

Questa presa di posizione e 
questo atto di accusa del pre 
sidente deposto, per quanto 

• clamorosi, non sembrano tut
tavia spostare i termini del
la situazione argentina. Il 
presidente - fantoccio, José 
Guido, sotto la stretta vigi
lanza dei capi militari, si è 
accinto infatti alla costitu
zione del nuovo governo, do
po aver ricevuto ieri sera 1 
ministri del governo deposto. 
Tutti gli uomini che eglj sce
glierà come membri del mio 
vo governo, dovranno essere 
graditi ai militari, che si so
no attribuiti poteri di veto 
nei confronti delle* scelte di 
Guido, e degli stessi atti del 
governo, una volta che que
sto sarà stato costituito. 

Sul fronte diplomatico, 
d'altra parte, la situazione si 
presenta difficile per i capi 
militari che controllano ora 
le leve del potere. Sj è in
fatti assistito, fra ieri e oggi, 
alle dimissioni a catena d» 
ambasciatori dell'Argentina 
in varie capitali, compresi 
quelli a Roma, Madrid. Città 
del Messico. Berna. Ieri, al
la cerimonia d'investitura di 
Guido, non era presente al 
cun rappresentante diploma
tico straniero, mentre il pre 
sidente del Venezuela, Be-
tancorut, si faceva addirit
tura iniziatore dell'ostraci
smo nei confronti del nuovo 
presidente argentino, ritiran 
do l 'intera missione diploma
tica a Buenos Aires. Betan 
court invitava anche, con un 
gesto di chiaro carattere de
magogico data la natura del
lo stesso governo venezolano 
(come si sa, da varie parti 
del Venezuela si segnalano in 
questi giorni parecchie azio
ni partigiane anti-governati-
ve) , gli altri paesi latino-ame. 
ricani a seguire l'esempio. 

D'altra parte le dimissioni 
di cinque generali che si so
no dichiarati contrari al col
po di Stato, sottolineano che 
anche nelle alte sfere mili
tar i non vi è una unità di 

-vedute assoluta circa l'azio
ne compiuta. I cinque gene
rali, ad ogni buon conto, so
no stati messi nell'impossi
bilità di nuocere: essi sono 
at tualmente agli arresti do
miciliari. 

Una situazione estrema
mente grave va profilandosi 
in un altro paese dell'Ame
rica Latina, l'Ecuador, il cui 
governo ha rassegnato ieri 

sera le dimissioni nelle mani 
del presidente Arosemena. 
Le notizie a proposito di que
sta nuova grave crisi sono 
quanto mai scarse, ma la 
successione degli avvenimen
ti può essere ricostruita 
egualmente, nelle sue gran
di linee. 

Due giorni fa un gruppo 
di ufficiali della guarnigione 
di Cuenca aveva lanciato un 
e ultimatum > ad Arosemena, 
chiedendo la rottura delle re
lazioni diplomatiche con Cu
ba e con la Cecoslovacchia, 
l'eliminazione dal governo di 

tutti gli uomini di sinistra e 
le dimissioni del ministro del
l'Assistenza Sociale, .Juan 
Isaac Lovator. In un primo 
tempo questo « ultimatum > 
veniva ritenuto iniziativa di 
un piccolo gruppo di milita
ri, ma il governo si trovava 
il giorno successivo esposto 
ad una serie di pressioni da 
parte delle forze armate e 
ieri tutti i ministri davano 
le dimissioni. 

La crisi veniva parzialmen
te risolta qualche ora dopo, 
quando Arosemena annun
ciava che avrebbe organizza

to un e referendum > sulla 
rottura o meno dei rapporti 
con Cuba. Il « referendum > 
si svolgerà sotto il controllo 
diretto dell'esercito, e que
sto particolare offre la misu
ra della capitolazione di Aro
semena di fronte ai militari. 

Dopo questo annuncio tutti 
i ministri, meno quelli del
l'Interno, dell'Economia Na
zionale e dell'Assistenza So
ciale, ritiravano le dimissioni. 

Negli ultimi due giorni si 
erano svolte, a Guayaquil ed 
a Quito, la capitale, grandi 
dimostrazioni popolari contro 

le richieste dei militari. A 
Guayaquil i dimostranti si so
no recati fin davanti al conso
lato statunitense, contro il 
quale sono state lanciate sas
sate, ed hanno attaccato la 
redazione del giornale Uni
verso, che aveva chiesto la 
rottura con Cuba. La polizia 
ha usato bombe lacrimogene 
per disperdere i dimostranti, 
senza tuttavia riuscirvi. 

L'Albania 
rifiuta 

gli aiuti sovietici 
MOSCA. 31.,^* La Croco rossa 

soviet ica ha espresso profontlo 
rincrescimento per il rifiuto dei 
dirigenti del la Croce rossa al
banese di accettare l'assistenza 
sovietica per le vitt ime del ter
remoto in Albania 

BUENOS AIRES — Il r presidente del generali », José Marlu Guido si è rivolto per - Con
s i l i o » al cardinale Antonio Gaggiano prima di accettare l'Incarico propostogli dal mili
tari. Nulla si sa sul contenuto del colloquio; sta di fatto che José Maria Guido ha aceri- I 

tato la carica. Nella telefoto A.P.: Il neo-presidente a colloquio con l'alto prelato 1 

Tornado 
in Florida: 
16 morti 

MILTON, 31 — l'n vio lento 
tornado ha devastato un quar
tiere residenziale della città di 
Milton, nella zona sud-occiden
tale della Florida; secondo le 
prime notiz ie l'uragano ha pro
vocato già 10 morti e 200 feriti . 

Accordo 
commerciale 
cino-bulgaro 

SOFIA, 3t . ( F . . ) . — Una de
legazione governat iva bulgara 
e una delegazione del la Repub
blica popolare c inese hanno 
sottoscritto ieri a Sofia un ac
cordo per lo scambio commer
ciale fra i due paesi per il 
1«J«2. 

Nell 'accordo si prevede che 
la Bulgaria esporterà in Cina 
concimi ed altri prodotti ch i 
mici, tabacco, piombo in bloc
chi. trebbiatrici , pezzi di ri
serva por trattori e autovei 
coli. La Cina, a sua volta. 
esporterà in Bulgaria, macch i 
ne utensi l i , l eghe metal l iche , 
mineral i , carta, tessuti ed nl-

Risposta all'intervista presidenziale a Stewart Alsop 

Polemica della «Pravda» 
con Kennedy sull'atomica 
Il quotidiano sovietico afferma: «E* un tentativo di impedire il successo delle trat
tative di Ginevra» - Riaffermata la superiorità militare dell'URSS sull'Occidente 

tri prodotti del l ' indusrtia l e g 
gera. Da parte bulgara i l p r o 
tocol lo è stato sottoscritto dal 
vice minis tro del c o m m e r c i o 
con • l 'estero Atanas Verghiev . 
Da parte c inese dal l 'ambascia
tore del la Cina popolare in 
Bulgaria, Ciu-Zi -Ven . 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

Bari 49.57 84 77 43 
Cagliari 34 16 47 41 85 
Firenze 19 82 44 64 1 
Genova 86 11 84 15,16 
Milano 71 86 24 36 15 
Napoli 63 51 46 5 58 
Palermo 74 16 6 85 55 
Roma 71 57 29 40 5 
Torino 64 43 84 23 90 
Venezia 34 74 70 18 17 

ì. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 

ENALOTTO 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLi 
ROMA 

X 
X 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
X 
X 
X 

LE QUOTE - Ai - 12 - (2) 
L. 10.758.000; agli - 1 1 » (210) 
L. 76.800; ut - 10 - (090) l ire 
10.300. 
MONTE PREMI: I,. 53.792.781. 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 31. — Con un ar
ticolo intitolato < A chi ser
vono questi discorsi ' signor 
presidente? »,' là pravda ?iU 
oggi risponde ulle gravissime 
dichiarazioni di Kennedy se
condo cui « se si ' verificile
ranno certe circostanze » gli 
Stati Uniti potrebbero • per 
primi scatenare una guerra 
nucleare'. L'articolo è di « Os
servatore >, lo pseudonimo 
col quale di solito la Pravda 
firma i commenti autorevoli 
• Il quotidiano sovietico ri
corda che il problema fon
damentale dell'attuale mo
mento è quello del disarmo 
all'ordine del giorno della 
conferenza di Ginevra (la 
quale mostra che < vi sono 
delle possibilità reali per fa
re finalmente uscire dal pun
to morto questo problema >) 
e che una soluzione aspetta 
anche il problema tedesco. 
In queste condizioni è dove
re di ogni statista contribui
re a creare una atmosfera 
favorevole per la trattativa. 
dar prova di realismo e di 
buona volontà nella ricerca 
delle giuste decisioni atte ad 
eliminare il perìcolo di 
guerra, 

no del PCUS — ha dichia
rato pubblicamente più di 
una volta che sente questo 
senso di responsabilità di 
fronte al popolo americano 
e all'umanità 
.l Con meraviglia tantot più 
grande si è venuti a sape
re delle dichiarazioni di Ken
nedy pubblicate dalla rivista 
Snturdny Evening Post. Le 
parole < cqrte circostanze > in 
esse contenute non possono 
trarre in inganno nessuno — 
afferma la Pravda. — La so
stanza della dichiarazione dei 
presidente americano con
ferma che gli Stati Uniti non 
soltanto, non si rifiutano di 
utilizzare mezzi militari per 
la soluzione dei problemi in 
sospeso, 'ma considerano di 
avere il diritto di assestare 
il < primo colpo » 

La Pravda cita poi uno 
scritto di Schlesinger. il qua
le. in un libro intitolato < La 
necessità della scelta >, riba
disce che « il ritardo degli 
Stati Uniti nei confronti del
l'URSS nel campo dei missi
li garantisce rintnitncrabilifà 
sovietica nel senso che noi 
(USA) non saremo in grado 
di distruggere le forze sovie
tiche di rappresaglia anche 
se saremo noi a infliggere il 

\primo colpo, anche se ogni 
Kennedy — scrive l'orga-\ nostro missile riuscisse a di-

Importantissima ricerca di 4 scienziati 

Identilicato l'elemento 
che condiziona le cellule ? 

F 

NEW YORK, 31 — Un passo 
verso la soluzione di uno dei 
più misteriosi e complessi pro
blemi della genetica, quello del
le modalità di trarsmisòione. dei 
• comandi, per le cellule che 
compongono i vari tessuti. 

E* «tato compiuto da quattro 
scienziati dell'Istituto Rockefel-
ler, 6econdo quanto informa 
un rapporto pubblicato oggi 
sulla rassegna mensu> dell'Ac
cademia nazionale delle scien
ze. I quattro studiosi — Alfred 
Mireky. Vincent AHfrey. A. S:-
batani e S. R. De Koet — sono 
riusciti per la prima volta ad 
isolare nelle cellule di un 
mammifero un agente chimico 

sa cui si attribuisce il compito 
di attivare nelle varie parti 
della cellula le -istruzioni in 
codice» che la cellula stessa 
possiede nella disposizione de
gli elementi strutturali dello 
•cido Deoxiribonucleico (DNA). 

Il nuovo agente * stato prov-
vfcoriamente denominato -aci
do ribonucleico messaggero-
(RNA messaggero). La com-| » - - , * . 
piarla questione può esperei agente chimico consentirà, al studi che si terra a Wash-
flbfltti&ata in questi termini:!giudizio degli studiosi, di «f-'ington. 

ogni cellula di qualsiasi tessuto 
incorpora, germinalmente, nel
la disposizione degli elementi 
strutturali del DNA. un -co
dice di istruzioni"' per l'atti 
vazione dei vari processi di 
edificazione della cellula. Di
penderà dall'attuazione di que
ste - istruzioni - la struttura 
particolare che ciascuna ce l lu
la. attraverso la produzione di 
questa o quella proteina, assu
merà diventando, ad esempio, 
una cellula del sangue (emo
globina) p del le ossa o della 
pelle o di un determinato or
gano. Secondo una teoria oggi 
prevalente, ciascuna cellula. 
indipendentemente nalla sua 
natura, contiene attraverso il 
DNA - t u t t e - l e istruzioni per 
l'edificazione di - qualsiasi » 
tipo di cellula. Soltanto una 
parte di esse verrebbe tuttavia 
utilizzata in seguito all'azione 
di un - agente di trasmissio
ne ». che ora sarebbe stato in
dividuato. appunto, nello «RNA 
messaggero». 

fettuare una nuova ser .e di ri
cerche sperimentali dirette non 
soltanto a confermare la sud
detta teoria dell'universalità 
dei comandi genetici, ma an
che l'altra secondo cui lo s tes 
so - c o d i c e - dei comandi sa 
rebbe valido por ogni specie 
vivente e non varierebbe da 
spec .e a specie 

Nel rapporto oggi pubblicato 
si nota eh la scoperta segna 
un progresso non trascurabile 
nella strada che gli studiosi 
vanno percorrendo non trascu-
rabilye nella strada che gli s tu 
diosi vanno percorrendo verso 
la deeifraz.one del cosiddetto 
•»codice della v i t a - , e che po
trebbe condurre un giorno al 
controllo dell'ereditarietà, da 
parte dell 'uomo e alla pratica 
di una qualche spec ie di eu 
genica chimica. 

Il rapporto sottolinea che si 
tratti di prospettive per ora 
abbastanza remote, m a ciono
nostante di immensa importan
za e interessanti. All 'argomento 
verrà dedicato nell'estate del 

L'individuazione del nuovo prossimo anno u n s impos io di 

struggere u n m i s s i l e sovicti-
co — il che è estremamente 
poco probabile — una note
vole quantità di missili so-
inctr'ct si conserverà e i no
stri bombardieri pesanti, a 
causa della loro relativamen
te bassa • velocità, non sono 
in grado di sopraffarli. La 
URSS sarà in grado di inflig
gere in rlsixtsta un danno ir
reparabile, indipendentemen
te dalle dimensioni del nostro 
coluti >. 

< La creazione del razzo 
globale, clic è inmilnerubilc 
per i sistemi antimissili e che 
porta un carico nucleare di 
molti megatoni, ha seppelli
to definitivamente il mito 
dell'invulnerabilità degli Sta
ti Uniti. Se prima — osser
va la Pravda — si poteva de
terminare in modo approssi
mativo la zona dove erano 
instillatc le rampe missilisti. 
che sovietiche, partendo dal
l'idea della ricerca del punto 
più vicino per colpire il ter
ritorio americano, ora questi 
calcoli non servono più a 
niente: /e rampe dei razzi 
globali possono trovarsi in 
qualsiasi punto dell'immen
so territorio sovietico e i mis
sili possono giungere sul
l'obiettivo da qualsiasi dire
zione. In tal modo, per quan-
to'rìguarda la capacità di in
fliggere un colpo nucleare 
massiccio, l'URSS supera og
gi gli Stati Uniti >. 

Kennedy ha recentemente 
riconosciuto che nei rappor
ti di forza militare tra URSS 
e USA, c'è un equilibrio. Noi 
— scrive il quotidiano sovie
tico — riteniamo che l'URSS 
per la capacità di annientare 
qualsiasi aggressore superi 
gli Stati Uniti. Ma anche am
mettendo che le forze siano 
ugnali, non si comprende 
quale logica ha spìnto il 
presidente americano alla sua 
dichiarazione rischiosa e pro
vocatoria. 

La dichiarazione di Kenne
dy — osserva la Pravda — 
getta luce anche sulla posi-
zionc della diplomazia ame
ricana riguardo al problema 
del controllo sugli armamen
ti. iVon è difficile capire che 
un governo pronto a scatena
re la guerra nucleare, cer
cherà con persistenza di otte
nere accesso alle notizie sul
la qualità, la quantità e la 
dislocazione dei missili e del
le bombe nuclrarì sovietici. 
Forse, con le sue dichiara
zioni Kennedy ha volu
to fare pressione per ottenere 
concessioni unilaterali nelle 
questioni europee. 

Il governo degli Stati Uni
ti ha avuto sufficienti occa
sioni di convincersi della so
lidità dei nervi degli «omini 

sovietici per non capire che 
un tentativo di coffor-ttto con 
l'URSS che si basi su un lin
guaggio da diktat è senza av
venire. Alla Casa Bianca non 
possono non capire che que
sta provocazione, nei giorni 
delle trattative sul disarmo, 
può essere considerata sol
tanto come, un tenta t i lo di 
impedire il successo di tale 
trattativa. 

Radio Mosca ha afferma
to oggi che il ministro per 
la Difesa. Franz Josef Strauss 
ha consigliato ai capi milita
ri della Germania occidenta
le di cominciare a produrre 
la bomba all'idrogeno. 
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S5 Nel vastissimo assortimento dei 50 reparti specializzati della MAS si ™ 
•A3 

$ segnalano1 alcuni articoli primaverili convenientissimi per qualità - £9 
0 H3 prezzo - buon.gusto. 
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AI REPARTI CONFEZIONI BAMBINI: 

per neonato Completo lana 3 capi: Bollino, scarpe, cuffia 
Costumino lana con pantalone corto, per bebé 

• Vest i to bebé . f lanel la fantasia . . . . 
Vest i to Immillila - f lanella fantasia mls . CO'85 
Vest i to ginvunetta - lana tinta unita mls . 90/105 
Camicetta bambina in balista con ricami 
Costume rana//.» pantalone eorto, pett inato lana, mis . 28 10 
Pantalone corto ragazzo - pettinato pura lana - mis. 30 40 
Pantalone corto bebé - f lanella di pura lana - tuis. 1(1 (i5 
Camicia ragazzo - popoline di puro cotone - mls . 11/14 Vi 
Argent ina pura lana - colori \ a r i • mis . l ' V I 
Giucca u muglia bambina, pura lana, colori assortit i , mis . I /VI 
Fantino ragazzo eaneté - rotori assortit i 
Abito bambina per Cerimonia, organdis operato, completo 

di due .sottoponile 
Cadetto bianco per Cerimonia • mis. 30/36 

A L REPARTO CONFEZIONI SIGNORA: 

Gonna a pieghe permanent i - colori assortit i 
Completo lana Shetland - \ a s t a gamma di colori 
Camicetta manica lunga - model lo Babet te - zephir fantasia 
Vest i to lana, funi, scozz., l inea diritta, manica 3 /4 chimono 
Completo 2 capi, gonna e casacca, lana jersey , vari colori moda 
Tai l leur sportivo, tessuto p ied-de-poulc , con giacca a 

sacchetto e gonna diritta 
Soprabito pura lana - diversi tessuti 
Scamosciata Aerpe l - ult ima moda 
Giacca scamosciata Re lax , doppie Impunture, t inte novi tà 
Completo per gestanti , gonna e casacca, pura lana, colori modu 
Vasto assort imento di soprabiti , ta l l lcurs , golfini lana 

per tuglie 52, 54, 5G 

A L REPARTO CONFEZIONI UOMO: 

Panta lone f lanel la lana 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
du 
da 
du 
da 
da 

da 
da 

da 

da 
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L. 
L. 
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L. 
L. 
L. 
L. 
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930 
2.000 
1.100 
1.830 
3.300 

475 
K.300 
1.230 

!I30 
850 
850 
900 
530 

1.900 
5.800 

1.500 
2.450 
1.C50 
3.950 
4.900 

10.900 
3.950 
9.500 
8.950 
9.700 

CT) ' Giacca sport lana 
Costume lana 
Costume pett inato lana 

A I REPARTI MAGLIERIA E CAMICERIA: 

senza manica 
$ • -

P u l l o v e r a mag l ia lunato, per uomo, 
Idem con manica lunga 

Casacca a muglio, lanata, per uomo, tre bottoni , manica lunga 
Camicia popel lne f inissimo per uomo, con collo e polsi 

di r icambio 
Camic ia per uomo In popoline rigato, be l l i ss imi disegni e 

colori , col lo ing lese , polsi doppi e ricambi 
Cravatta per uomo. In rbodia scala oro, bel l i ss imi disegni 

e colori 

A L REPARTO CALZATURE: 

Scarpette per bambini , in nabuk bianco o v i te l lo vari 
colori .suola cuoio misura dal 17 al 32 

Scarpetta per s ignora, in v i te l lo vari colori, I model l i più 
originali , tacco spi l lo varie a l tezze 

Scarponcino per signora, in v i te l lo an i l ina sfumata, vari 
colori tacco cuoio • 

Scarponcino per uomo, in vitel lo nero e vari colori, fondo 
cuoio 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
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4.900 
9.900 

14.900 

400 
700 
900 

L. 1.050 

L. 2.300 

63 

L. 

da L. 

500 

900 

da L. 3.250 

da L 

da L 

3.950 

2.500 

A L REPARTO CARROZZINE: 

Segg io l ino in teramente cromato - sch iena le a 2 posizioni 
Segg io l ino Interamente cromato, tappezz- 3 /4 con mol legg io 
Segg io l ino extra lusso con tasche laterali 
Carrozzina 2 usi. in teramente cromata 

3 usi, cu l la asportabi le ed e legante passeggino 
- 3 tisi, tappezzeria trapuntata 
» 3 usi, con ruote anteriori sterzabil i 
• 3 usi, s t i l e inglese , extra lusso 

VENDITE RATEALI - OMAGGI Al COMPRATORI 
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dopo il grandioso'successo 
del televisore 

MAGNADYNE e KENNEDY 
presentano inuovlimodelli 
serie j 

RADIOSON - .7547 
OAMAITER - 5547 

continua con successo il panda Concorsi il TELEVISORE GRATIS abbinato all'estrazione del LOTTO 
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